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La paura 

della ragione 


La borghesia ha perduto 
oggi la ihlucia nella scien¬ 
za e nel progresso umano, 
che l’animava nel secolo 
scorso, nel secolo del suo 
trionfo e della sua espansio¬ 
ne. La frase attribuita all’ex 
ministro statunitense Wil¬ 
son: «Non mi interessa di 
sapere perché l’erba è ver¬ 
de * riecheggia l’altra di un 
non meno famigerato ge¬ 
rarca nazista: «Quando 

sento parlare di cultura met¬ 
to mano alla rivoltella ». Sul 
razionalismo — compren¬ 
dendo in questa parola con¬ 
cezioni c correnti filosofiche 
diverse, ma unite da una cer¬ 
ta aftiiutà — sono pre¬ 
valsi l’irra/ionalismo, il mi¬ 
sticismo. 

L’idea del progresso uma¬ 
no c incompatibile con la 
pretesa perennità del siste¬ 
ma capitalista, del quale af¬ 
ferma invece l’inevitabile su¬ 
peramento. Perciò lui dila¬ 
gato nella cultura, nelle scuo¬ 
le, nel costume borghese l’ir- 
risione contro « l’ingenua », 
la « ridicola » esaltazione 
tlclla ragione, della scienza 
e del progresso proprie dei 
secoli XVIII e XIX. Non si 
crede piu e non si vuole che 
il popolo creda alle possibi¬ 
lità « miracolose » dello in¬ 
gegno umano: meglio il mi¬ 
racolo di San Gennaro! 

Un certo sviluppo scien¬ 
tifico è pur necessario. Però 
la legge del profitto e la con¬ 
correnza fra i regimi capita¬ 
listi e i grandi gruppi in 
essi dominanti lo limitano, 
sul terreno pratico, ai van¬ 
taggi immediati che essi ne 
possono trarre. Infatti la ri¬ 
cerca scientifica « disinteres¬ 
sata », mirante cioè a sco¬ 
prire leggi e principi non 
immediatamente applicabili 
per scopi pratici, richiede 
concentrazione di mezzi fi¬ 
nanziari e di lavoro scienti¬ 
fico collettivo clic i governi 
e ì celi capitalisti sono re¬ 
stii a fornire poiché contra¬ 
sta con gli interessi parti¬ 
colari e quindi con la loro 
mentalità « individualista ». 

Nel nostro Paese la que¬ 
stione è aggravata dal pre¬ 
valere del clericalismo, che 
è per sua natura ostile al¬ 
la scienza: non ne sente la 
necessità e la bellezza, ne ha 
paura. Lo « state contente, 
umane genti, al quia » ne è 
sempre il principio fonda¬ 
mentale. Poiché esso possie¬ 
de la verità divina ed eter¬ 
na, quale bisogno di tanti 
studi? Certo le posizioni cle¬ 
ricali arretrano di fronte at- 
l’avanzare della scienza, ma 
la resistenza è accanita e le 
controffensive hanno qual¬ 
che successo. Certo non è 
piu possibile oggi inviare at 
rogo Pruno, nè processar! 
Galileo, nò sarebbe pos¬ 
sibile dichiarare « inven¬ 
zione del diavolo » l’aereo 
e proibirne l’entrata nello 
Stato pontificio come è avve¬ 
nuto per la locomotiva, ma 
le recenti e ripetute parole 
di Pio XII, cosi caute, preoc¬ 
cupate c niente affatto entu¬ 
siaste, per la conquista del¬ 
lo spazio cominciata dall’uo¬ 
mo, corrispondono nella so¬ 
stanza alta frase: « lo Sput¬ 
nik c uno spillo contro Dio », 
stampata su qualche bolletti¬ 
no parrocchiale. 

E’ questa la radice della 
lotta clericale 'contro la 
scuola statale. Lo sfacelo del¬ 
la scuola statale, il rifililo di 
dare i mezzi finanziari ne¬ 
cessari per le università non 
sono errori casuali; derivano 
da una precisa volontà. No¬ 
nostante tutto, nonostante i 
Gonella. gli Emòni, i Marti¬ 
no, i Possi succedutisi al 
ministero della Pubblica 
istruzione, la scuola statale 
ha ancora lina tradizione, 
deve rispondere alle esigen¬ 
ze di una opinione pubblica 
non completamente clericn- 
li7znta. c sottoposta al con¬ 
trollo parlamentare, non può 
essere sottratta completa¬ 
mente ai principi della Co- 
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IMPORTANTE ANNUNCIO DEL MINISTRO DEGLI ESTERI GROMIKO AI PARTIGIANI DELLA PACE 

U.R.S.S. sì dichiara pronta a trattare e a dare sor 


sulla neutralità atomica dein talia 

Alla eventuale adesione del nostro paese al piano Rapacki potrebbe corrispondere l’adesione 
di altri paesi la cui neutralità atomica è importante per l’Italia - L’Unione Sovietica favore¬ 
vole a un accordo stabile con il Vaticano sulla base della obiettiva convergenza su alcune questioni 


DOMENICA di ffusione straordinaria 

gennaio MIMMI0 SPECIALE A 12 PAONE 




(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 11. — Dopo aver 
trascorso una settimana a 
Mosca, la delegazione ita¬ 
liana dei partigiani della pa¬ 
ce, diretta dal senatore Ne- 
garvtlle, rientra ni Italia coti 
un messaggio di amicizia per 
il nostro popolo, con impor¬ 
tanti assicurazioni politiche 
ricevute da personalità go¬ 
vernative dcll’URSS e con 
interessanti prospettive per 
un inserimento dell’Italia 
nelle trattative fra i paesi 
dei due blocchi europei. Au¬ 
torevoli dichiarazioni circa 
una eventuale neutralità ato¬ 
mica dell’Italia e la possi¬ 
bilità di contatti ufficiali fra 
l’Unione Sovietica e il Va¬ 
ticano sono state fatte ai 
nostri rappresentanti dal mi¬ 
nistro degli esteri Gromiko, 
che ha ufficialmente ricevu¬ 
to ieri la delegazione. 

Il gruppo dei partigiani 
della pace italiani era com¬ 
posto, come piò annunciam¬ 
mo. dal senatore Ncgarvillc, 
dagli onorevoli Luzzatto. 
Mezza e Minasi, dai setta¬ 
tori De Luca e Marzola. da 
Don Gaggcro, dall’avvocato 
Tedesco, dallo scrittore Ugo 
Pirro e dai segretari del mo¬ 
vimento a Milano e a Tori¬ 
no, Casali e Serena. Nei 
giorni scorsi essi avevano 
avuto conversazioni con gli 
esponenti dei partigiani del¬ 
la pace sovietici, con parla¬ 
mentari del Soviet Supre¬ 
mo. con il presidente del 
comitato sovietico per t rap¬ 
porti culturali con l’estero. 
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Gromiko ha dichiarato alla delegazione dei partigiani della pace Italiani che le garanzie 
previste per una neutralizzazione atomica della Germania potrebbero essere estese al¬ 
l’Italia. Come contropartita si potrebbe giungere alla neutralizzazione atomica di paesi da) 
quali l’Italia ritenesse di sentirsi minacciata, c In particolare di paesi della cosla Adriatici 


Jukov, e infine col ministro 
Gromiko. Soprattutto que¬ 
st'ultimo incontro doveva es¬ 
sere al centro dell’attenzio¬ 
ne nella conferenza stampa 
tenuta oggi dalla delegazio¬ 
ne durante la quale Negar- 
ville, Luzzatto e don Gagge- 
ro, si sono riuolft at gior¬ 
nalisti sovietici e stranieri. 


Gli scopi del viaggio erano 
dettati dal momento politico 
che oggi il mondo attraver¬ 
sa, momento in cui t motivi 
di tensione e di speranza si 
alternano e si intrecciano 
Per due ragioni il progetto 
di impiantare in Italia basi 
per missili suscita sene 
jircoceupazioni: innanzitutto 


perchè tali basi non possono 
avere carattere difensivo, vi¬ 
sto che il nostro paese non 
è minacciato da nessuno, e 
poi perchè vi sarebbe un 
fattore di inasprimento del¬ 
la tensione internazionale, 
anziché un atto di disten¬ 
sione. Esiste una alternatilo 
a questa politica? Secondo 
noi — ha dichiarato Separ¬ 
atile, introducendo il suo re- 
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0 malia , ìc t giaco delle trat- _ 

* tativc. anziché in quello de- 

destinato alle spese militari Manovre ner evitare lo scranciamento 

- personalità sovietiche: i de- ^ 

Oltre cinque miliardi e mezzo di dollari per i missili — Già [X^bln'VntJ'so ^oTcomé aviAilJlI JnlK f*Anfinjliveévi^ 

inoltrata la risposta di Eisenhower alla lettera di Buiganin mS^meVJLniìSl^ua U» IHUIIC d&lvllllv IldllCft vUlll ili 11 Ubi A ld 

grande movimento popolare. _ 

WASHINGTON, 11. — Il queste cifre va sommato tra crescenti difficoltà, con- clic accomuna tendenze po- 

presidente Eisenhower ha inoltre il miliardo e 270 mi- tinua ad imporre Nella con- litiche diverse. Da parte dei Si cerca perfino di far finanziare dalle aziende statali la campagna elettorale della « Confintesa »/ 

inoltrato al Congresso il bi- boni di dollari già richiesto ferenza stampa di ieri, co- loro interlocutori, essi hait- 

lancio preventivo per l'anno da! presidente come stan- me si ricorderà, il Segreta- no «unto serie assicurazioni 

1958-59. che prevede una ziamento suppletivo per la rio di Stato ha ribadito le sulla possibilità di aprire un Entrata in vigore — ormai me «tiri ili sbarramento ». dall’organizzazione del pa- loro sindacati cosi come la 

spesa globale di 73 miliardi accelerazione del programma sue tesi avverse a qualsiasi dialogo fra malia c PUR SS da una decina di giorni — tendenti non tanto a ottene- damato privato. Poiché non azienda si e « sganciata» dal- 

e 934 milioni di dollari, cir- militare. apertura verso l’Unione So- c suite prospettive di sue- Li legge che sancisce firn- re una revoca o un riesame è pensabile che il governo la Confindustria. 

ca il 65 per cento dei quali Eisenhower, nel suo mes- vietila cesso per tali negoziati: è mediato «sganciamento» dal- della legge stessa, quanto a ignori in quali aziende lo Su questi temi e stata pre- 

(pari al dieci per cento del saggio al Congresso, dichia- Secondo quanto hanno di- questo un solido punto di hi Confindustrin delle azien- esercitare una pressione sul Stato detiene il pacchetto di semata alla Camera un'in- 

reddito nazionale) dedicati ra di «sperare* che il go- chiarato funzionari governa- partenza che trova un suo de controllate dallo Stato, la governo e a creare difficolta maggioranza o di controllo, terpell.inza socialista al mi¬ 
nilo spese militari. verno riuscirà a fare fronte tivi, il presidente Eisenhower riflesso, oltre che nelle di- situazione che si e creala e a quegli esponenti delln D C tale ritardo e incomprensibi- insterò delle Partecipazioni 

La voce specifica relativa alle ingenti spese per la pre- fin già inoltrato attraverso cliiarnzioni fatte dai delegati lungi dall'essere soddisfa- che paiono voler dare lina le, e può solo favorire le ma- statali. L'interpellanza chie- 

alle spese di guerra è di 39 parazione bellica «senza fa- le normali vie diplomatiche italiani, anche nelle recenti conte; an/i. presenta aspetti giusta interpretazione esten- novre di quanti cercano di de a che punto e lo «sgnn- 

miliardi e 779 milioni di dol- re ricorso a nuove tasse», la sua risposta al messaggio iniziative diplomatiche del di notevole gravita. Tutte le siva all'operazione di sgan- limitare al massimo il nume- (.lamento», e se esso verrà 

lari, di cui 5 miliardi e mez- ma intanto ha già dovuto del maresciallo Buiganin. La governo sovietico. notizie confermano che, alla emmento. E l’aspetto piò ro dei complessi «sgancia- effettuato anche nei confron¬ 

to per le ricerche e la prò- decurtare le spese civili, sia risposta sarebbe tale da « la- A Gromiko è stato chiesto martellante campagna anti- preoccupante di quel che sta ti ». Si sa che, approfittando ti delle associazioni territo- 
duzione dei missili. Ma a trasferendo determinati one- scia r e la porta aperta » a col- da parte italiana quale sa- statale dei monopoli privati, accadendo in questi giorni degli indugi governativi, ri.ih e di categoria della Con¬ 
questa cifra vanno aggiunte ri federali a carico aegli loqui con l'URSS al massimo rchhe l’attcgoinmento del- il governo contrappone un sta proprio nel comporta- gruppi di grossi azionisti pn- fiiulustnn; se si sta promuo- 

altre voci legate alla prepa- Stati locali che eliminando livello, ma insisterebbe per- l’URSS verso un allarga- atteggiamento esitante, che mento delle autorità gover- vati cercano di organizzarsi vendo l’organizzazione d’una 

razione militare, tra le quali sovvenzioni governative o che essi siano preceduti da mento del piano Rapackzi in può preludere a un'autentica native. Si citano m proposi- per togliere allo Stato il con- « Confederazione nazionale 

figurano in primo piano la riducendo il personale. preparazione diplomatica, c una zona più vasta che com- capitolazione. to i seguenti fatti. trollo effettivo su una serie delle industrie pubbliche» 

-•pesa^ di 2 miliardi e mezzo L’impostazione del bilan- da un incontro fra i ministri prenda anche l’Italia. Il mi- Le reiterate dichiarazioni PRIMO. II governo non ha di aziende. (con relative associazioni 

per l’energia atomica, e ol- ciò riflette esattamente quel- degli Esteri (in cui Foster nistro sovietico ha risposto di De Micheli sulla pretesa ancora comunicato ufficiai- SECONDO Si sta tentando territoriali e di settore) con 

tre meta dei 3 miliardi e 800 la della politica estera di Dulles avrebbe modo di com- che già l’attuazione del pia- «incostituzionalità* della mente l'elenco completo del- di dare alla legge un'inter- scopi di rappresentanza sin- 

milioni di dollari. stanziati «guerra fredda permanen- promettere ogni ulteriore no Rapackzi per la creazio- legge vengono considerate, le aziende che si sono stac- prelazione capziosa, per far dac.de e nei comitati prezzi; 

per gli « aiuti » all’estero A te * che Foster Dulles, pur sviluppo). ne di una zona di disarma negli ambienti sindacali, co- iato o che devono staccarsi si che le aziende controllate se si intende chiamare a far 

_—_ ____dallo Stato, anche distaccati- parte degli organi sociali del- 


utomico, che includa solo la 
Polonia, la Cecoslovacchia c 
le due Germanie sarebbe un 
notevole successo per la di¬ 
stensione. Qualora poi do¬ 
vesse aderirei anche rifalla, 
l’iniziativa sarebbe salutata 
con piacere dall’Unione so¬ 
vietica. Ma — si è chiesto 
ancora — vi sarebbero, in 
tal caso, delle contropartite * 
Al che Gromiko ha risposto 
« he a delle concessioni si ri¬ 
sponde sempre con altre 
concessioni 

Circa le garanzie che po¬ 
trebbero essere formulate 
per uva simile neutralità 
atomica dell'Italia il mini¬ 
stro degli esteri sonìeheo ha 
dichiarato che il problema 
è già allo studio per la Ger¬ 
mania e per quello che do- 
GIUSFPPF «OFFA 

(Contimi.) In IO. pai; 7. col.) 

Deatomizzazione 
dei paesi scandinavi 
proposta da Buiganin 

COPENAGHEN^ 11 — Il 

primo ministro sovietico Uni¬ 
ca» III ha proposto osci I» crea¬ 
zione ili liti» zona ileatomizzata 
comprendente I Paesi scandi¬ 
navi e la Finlandia. I.a pro¬ 
posta ò contenuta In una let¬ 
tera che Uulsanln ha tintalo 
al primo ministro danese Hans 
, linnscn. 

I.a creazione di una zona 
deaionitz7ala searidln.n o-finni¬ 
ca — sottolinea UulRunln — 
■ amplierebbe tu progettata zo¬ 
na rieatomtzznta dell’Fiiropa 
centrale, allargando fino alla 
i Furopa settentrionale 11 terri¬ 
torio in eoi dovrebbero essere 
vietali armi atomiche e missili. 
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> « l'Unità » inizierà la 
«*' pubblicazione di un 
^ grande servizio del suo 
inviato speciale 

/ RICCARDO 

LONGONE 


“ATTItAVEIISO IL SlIDAMERICA 


FIRENZE DIFFONDERÀ’ 60.000 COPIE 

li SFIDA LE ALTRE ORGANIZZAZIONI TOSCANE 


Gli ■ Amici dell’Unità » di Firenze han¬ 
no inviato la seguente lettera ai Comitati 
provinciali • Amici dell'Unità • delle Fe¬ 
derazioni della Toscana: 

- Cari compagni, 

la nostra organizzazione sta prepa- 
rando la diffusione straordinaria del 19 
gennaio con un impegno di 60.000 copie, 
diffusione che vedrà anche da noi I mas- 
simi dirigenti del partito impegnati a dif¬ 
fondere "l'Unità” alla testa e Insieme al 
nostri cari e tenaci "Amici dell’Unità", 
li nostro Comitato provinciale, ritenendo 
utile dare maggior slancio e ampiezza 
all'Iniziativa nella Toscana sulla base di 


una sana emulazione per contribuire al 
raggiungimento nazionale di un milione 
di copie, lancia una sfida a tutte le altre 
organizzazioni della Toscana per il supe¬ 
ramento di una maggior percentuale di 
copie diffuse partendo dalla base detl'ul- 
tima domenica. 

• Rimane stabilito che se Firenze risul¬ 
terà perdente nella gara, essa premierà 
a sue spese con tre viaggi a Roma i mi¬ 
gliori diffusori delle province vincenti; 
mentre in caso di vittoria del Comitato 
provinciale fiorentino le altre Federazioni 
assegneranno ciascuna in parti eguali I 
suddetti premi a tre amici della nostra 
provincia «. 


L'ATTEGGIAMENTO DEL GOVERNO FAVORISCE IL CONTRATTACCO MONOPOLISTICO 

Manovre per evitare lo sganciamento 
di molte aziende dalla Confindns tria 

Si cerca perfino di far finanziare dalle aziende statali la campagna elettorale della « Conf intesa » ! 


per gli « aiuti » all’estero Aòe> che Foster Dulles, pur'st iltippo). 
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t* quindi preferita dai cle¬ 
ricali c dai grandi capitali¬ 
sti. Si osservi, ad esempio, 
come i governi d.c. abbiano 
lasciato campo Ubero alta 
iniziativa privala per tutte 
le scuole diventale necessa¬ 
rie per i nuovi mestieri c 
professioni oggi richiesti, 
dalle assistenti sociali alle 
stcno-dattilogr.ifc, alle se¬ 
gretarie. ai dirigenti azien¬ 
dali, ccc. Si osservi come 
nessuno sviluppo sia stato 
dato alte .scuole di arti c 
mestieri e come gli operai 
siano qualificati m scuole 
private, clericali e padro¬ 
nali, dove si inculcano agli 
allievi, ottimamente unite, la 
rassegnazione cattolica, la 
insostituibilità del regime 
capitalista, l'accettazione del 
paternalismo padronale. 

Ben diverse le condizioni 
economiche c sociali nel re¬ 
gime socialista. Hanno ur¬ 
lato per anni clic la cultura 
c la scienza fioriscono solo 
in libertà. Oggi clic l’URSS 
e alla testa del progresso 
scientifico, perche non am¬ 
mettono che nellT'RSS c’e 
più liberta, vera cd effetti¬ 
va, clic negli Siali Uniti? 
Hanno accusato i sovietici 
di materialismo centratolo 
c Aggi li accusano di aver, 


Misteriosi segnali radio provenienti dall'etere 
fanno correre voci di un razzo in viaggio per la luna 

La notizia da Helsinki si è diffusa in nn baleno in tatto il mondo — Gli organi competenti dell’ URSS dichiarano di non avere notizie al riguardo 

Il mondo è stato messo jr.o rilevato la durata della |»o!te immediatamente, co- |dere comunicati ufficiali in Idi oggi. iknep.no noli-, 5,,,,., ccn 

:cr: 2 :ìp!!c vcc.. r.or. p.m.siicr.c, jupcnvie jme eia nomiate, agii organi jmcnto alle voci corse in | Un portavoce della sta- Iralc, ha reso noto oggi di 

/ione radio ha dichiarato avere captato segnali simili 


confermate, del lancio di un jad un’ora, c.o che ha fatto ccmpetenti sovietici- ma sia tutto il mondo. 


dosi dalla Confindnstria la predetta Confederazione 
debbano versare ancora per ironie Ria positivamente ac- 
quest'anno alla Confimlu- cade nelle municipalizzate) 
stria stessa i contributi asso- solo amministratori delle 
elativi. II tentativo e di evi- aziende c non i dirigenti de!- 
dcntc gravita, in quanto 1 le aziende stesse. 

miliardi che si vogliono —- 

estorcere ai complessi animi- INDONESIA 

nistrati con danaro pubblico - 

verrebbero utilizzati questo <*___* 

anno per la propaganda clet- òu CCCSSI Comunisti 

turale della Confintesa. II ne || a regione di Giova 
clic, ovviamente, non dispia _ 

ce a piazza del Gesù GIACARTA. 11 — I co- 

TERZO. La mancata co- munisti hanno conquistato la 


terzo « Sputnik », di erigi- pensare non trattarsi di un :! ministero degli Esteri che Per tutto iJ pomeriggio e che 1 segnali sono stati a quelli trasmessi dai sa- ‘diluzione d una rapprcsen- maggioranza relativa nel 
ne ignota, e d.retto, questa satellite ma piuttosto di un il Comitato per i rapporti la serata di ieri il mistero ascoltati distintamente per teli iti artificiali «ov etici tanza autonoma delle azien- consiglio regionale del cen- 

1 _ T » _ _ _ _Il_1. 1» i •! _ ' ' .1 L L. I 1 __ ♦ w^s. fi. Pifi. f» J ! 


volta, verso la Luna. razzo viaggiante lungo una culturali con l'estero e il e quindi rimasto tale, tra Io circa 30 secondi sulla lun- 

La prima notizia e venu- rotta rettilinea e, presumi- portavoce della accademia incrociar-*! di ipotesi piu di- ghezza di 20.005 megacicli, 

ta da Helsinki, la cui radio bilmente, verso la Luna. delle scienze, interpellati verse I tecnici della BBC, i9«7 ,j„„ 

aveva captato alle 9.55 di Per lunghe ore si e atte- separatamente circa l’origi- ad esempi, hanno espresso 
ieri mattina, per la durata sa una conferma della no- ne dei segnali ascoltati ad d parere che potesse trat- 

di un'ora, segnali acustici tizia, mentre le informazioni Helsinki, hanno dichiarato tarsi di qualche telescriven- 

simili a quelli lanciati dai sul ripetersi delle intercet- di non disporre d: alcuna te europea e hanno ricor¬ 
dile Sputnik sovietici e su tazioni del segnale di mi- .nformazione in mento a! drt t< che per parecchi mesi 


,ncr ° C, f; 1 <h Ipo * es ‘ P'H/, 1 '- « he77a di 20 005 megacich, „na lunghezza d'onda leg- 
’ vene I .cenici della BBC, Mie 12,47. Circa due ore germcnte diversa da quella 

; E a ad esemp-o-hanno espresso più tardi, alle 14.24 i se- usata dagli «Sputmks» e 


po>5ibile lancio di un nuovo jur^ stazione europea non 


io csemp o, nanno espresso più tardi, alle 14,24 i se- usata dagli «Sputniks» e 

1 parere che potesse trat- g n ah sono stati ascoltati, precisamente su 20.025 ch:- 

3rS f! l h e l Cr,VCn ’ ste5sa lunghezza don- Incieli al secondo. La fre- 

e europea e h nno ricor- da. ma meno distintamente quenza dei segnali degli 

per 15 secondi cosi la sta- ? Sputnik* > «anelati da. si¬ 


tici e su tazioni del segnale di mi- .nformazione in mento a! d«t< che per parecchi mesi -segnali ueg» 

frequenze identiche a quel- stenosa provenienza conti- possibile lancio di un nuovo urj stazione europea non pcr secondii Cosi la sta- « Sputmks * .anelati dai so¬ 
le usate dai satelliti lanciati nuavar.o a pervenire da nu- satellite artificiale, e di un ident.ficata ha trasmesso f“? nc rac ' ! ° della compagnia invece di 20,500 

dall'URSS. Succcssivamen- mero.si centri europei, e razzo spaziale, da parte del- sulla frequenza di 40 me- ‘ c ‘ p " ra " ra svcflesc f ! ^ n_ chiloccli al >ccondo, 

te. gl: stessi segnali sono st prattutto dalla Finlandia. l'URSS. L'ufficio stampa ganci:, la stessa usata dalle - - ■ - 

stati ascoltati da altre sta- dalla Gran Bretagna e dalla del ministero degli Esteri radio trasmittenti degli 

z.om rad.o m varie parti Norvegia. R.ch.este di in- ha precisato che. a suo pa- «.Sputo.k» Il millilllXO a 111 Imeni flit* 

d'Europa, e quasi tutte han- formazioni sono state ri- rere. conveniva non atten- Segnali s.m:Ii a quell: * uotlall, 

- - - — — — ■ — — ===== emessi a suo tempo dagli ” 

progresso]vani istruiti nelle scuole set- divenire della natura, del- «Sputmks» sovietici, sono fi bizzarro romanzo dcd'm-i ro Jone apparsi alireiiant 


II romanzo delle ambasciate 


L'aereo atterrò 
per guasto alla radio 

BELGRADO. 11 — Il ma*- 


sacrificato al progresso vani istruiti nelle scuole set- divenire della natura, del- «Sputmks» sovietici, sono 
scientifico qualche migliora- tennali e decennali c ai qua- l’iiomo e delle società urna- stati captati questa sera, ad 
mento economico. Hanno ac- li tutti, contadini, operai, im- nc. NcH’UHSS hanno spezza- opni modo, per la durata di 
cusato di barbarie il regime piegati, sono offerte le mi- lo gli intralci opposti dalla circa due minuti, dalla sta- 
sovietico e oggi sono obbli- gliori condizioni possibili proprietà privata dei mezzi zione radio dell agenzia na¬ 
sali a riconoscere che per elevarsi a uomini sem- di produzione c di scambio, zionale di informazioni nip- 
neH’UBSS Fanalfabctismo è pre più lìberi. hanno forgiato le condizioni ponica « Kvodo ». I segnali 

completamente scomparso, I comunisti credono nella c gli strumenti necessari per sono stati captati sulla lun- 
ehc sono rifiorite antichis- ragione, nella scienza c nel il lavoro collettivo di ogni ghezza di 20 megacicl’ a 
sime culture di popoli da progresso, credono capace genere, hanno dato al mag- partire dalle 19,5u (ora di 
secoli stagnanti, che gli l'uomo di elevarsi sempre gior numero possibile di no- Tokio - 11,50 ora italiana), 
istituti superiori russi, ucrai- più dalla barbarie primige- mini la maggiore libertà pos- f tecnici della stazione ra- 
ni, georgiani, usbeKi. arme- nia, di domare le forze na- si Di le dall’ignoranza e dal dio di Lyngby, addetti al 
ni, ccc., ccc., danno a turali, di conoscere le leggi bisogno. Ber questo gli controllo delle frequenze, 
centinaia di migliaia tecnici, delle umane società, credono Sputnik volano alla conqui- hanno captato anche loro se- 
professori, ingegneri e scien- al « tutto scorre, nulla sta » sta dello spazio e il sole gnali analoghi a quelli 
ziati i quali non piovono di Democrito, il più grande dell’avvenire splende già al- emessi dagli «Sputmks». 
dal ciclo, ma sono il fiore filosofo materialista dell’an- l’orizzonte. una prima volta alle 12,47 

di milioni e milioni di gio- tichità, e quindi nel perenne OTTAVIO PASTORE e una seconda, alle 14,24 


R bizzarro romanzo deR'in- 
tcrruta ricl compagno Kru¬ 
sciov al Tempo *i c arricchito 
ieri di nuoci interessanti ca¬ 
pitoli . 

Capitolo primo. Il Popolo 
scrive un editoriale cantando 
vittoria II giornale democri¬ 
stiano appare convinto che la 
propria azione intiinida»oria 
abbia raggiunto l obiettivo di 
bloccare definitiramcme la 
pubblicazione della parentela 
intervista - Cominciamo a 
credere d* aver reso un buon 
jerrizio ai confratello rama¬ 
no. liberandolo dal trattare 
certi argomenti, >-he forse era¬ 
no apparsi allcttanti al meri¬ 
diano di-M osca, ma che al me¬ 
ridiano di Roma non zarebbe- 


>er teli iti artificiali sov etici tanza autonoma delle azien- consiglio regionale del cen- 
m- Essi erano trasmessi su de pubbliche per le trattative tro d, Giava. assicurandosi 
-li |. , , con i sindacati, rischia di la- quattordici mandati II se- 

’ i °j 1 C /f' sciare alla Confindnstria la condo maggior partito, quel- 

-p , < £ In,? rappresentanza sindacale ef- lo nazionalista, se ne e ag¬ 
ni' nrecfsa^fpntp fetUva anche per conto delle «indicati otto. Altri venti¬ 

ni, preci amentc su 20.02o eh- aziende « sganciate ». In se- cinque mandati sono suddi¬ 
ti- Incieli al secondo. La fre- dc d , discussione sulle 40 ore x isi tra nove partiti diversi. 
i e quenza i ei segnali degli a , sldenirfilCJ , a d esempio, i 

la- « Sputmks » lanciati dai so- rappresentanti dei complessi «t *r attore usa in albanu 
ma v e :c. era invece di 20,500 st ^ h hanno . SI . dichiarato _ , ” 

•n- chiloc'cli al >ccondo. d . non far piu parte della L'aereo afferro 

- . 0 ma poi hanno rifiutato dii P®* gUOStO QllQ radio 

delle ambasciate condurre trattative separate BELGRADO. 11 - Il mag- 

con i sindacati operai e han- Riero americano Howard Cur- 

’ no voluto continuare a di- ran. atterrato in Albania col 

Fin- ro forse apparsi altrettanto scutcre « dalla stessa parte suo aviogetto, è giunto oggi a 

<ru- graditi ». del tavolino» con i delegati Belgrado ed ha dichiarato di 

rbifo Capitolo secondo. Il Tempo della Confmdustna, e nella av J ;r P rc> ° t cr c a di propria 
ca- non ci fa sapere — ahinoi — „ de , ,, Confmdustna '■° ,on j a in intono albanese 

se stamperò l'intervista o r.o , _ ue,,a v,oniinausma avcndo smam t 0 rotta ed 

polo Pubblica, invece, un corsivo sleS I > , a ; D . essendo rimasto senza contatti 

indo in cui copre d'improperi, non QUARTO. Eccezionalmente radio per guasti all'apparec* 
ieri- i democni'iani 0 il Popolo che deplorevole infine, e quel che chio di bordo. Egli ha aggiun¬ 
te la lo hanno i ’olcntemente attjc - e accaduto alla cartiera to che al momenio dell'atter- 

r onn calo e minacciato, benjt. i CEI DIT di Chieti che ap- ra KKt°. fth era rimasto car- 

o di comunisti e i'Un.ta Cosi, gra- nart iene MITRI Chi. In dire- burantc P*? r «oli dieci minuti 

la osamente c originalmente P arl,cn e all IKI Qui la dire- dl xolo c chc non sosp *ttava 

irata definendoci * un'accozzagl a di aziendale, formata oi d , aV er scelto un campo si- 

, 0 uomini senza scrupoliil funzionati governativi, rifui- tuato in Albania 

i>uon 0 ‘ornale di lassio e di An- ta addirittura di riconoscere II maggiore ha spiegato di 

gioitilo si è affrettato a ri- il diritto di sciopero degli non aver potuto lasciare tl ter¬ 
rari /ar w operai, compie rappresaglie ritono albanese a bordo del 

" are Ma l intervista? Vedrete che a , dflnn . -wi. ^.oneranti suo roattort ' da addestramen- 
era- u romanzo non è finito qui • aann .‘ degli scioperanti. |(> pe rch é nell’atterrag- 


il romanzo non è finito qui’ .* 1 sctdP ran i. to pcrc j 1 é neiratterrag- 

un romanzo che farebbe la P rcmia 1 crumiri, e avanza g IO de j oj dicembre il pneu- 
gtoìa di Peurefitte. dell’autore, * inconcepibile pretesa che i viatico del carrello principale 
cioè, di Lej Ambassadea. lavoratori si « sgancino » dai di sinistra era scoppiato. 
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£ DOPO LO SCIOPERO DEL 9 GENNAIO 


IN CORSO ALL’EUR L’ASSEMBLEA DEL PNM PER L’UNIFICAZIONE MONARCHICA 


S 


Notizia OKLLA StTTIMANA = 

ette giorni | 


ALL' ESTERO 


HULGANIN il « Pre¬ 
mier » dell’UHSS ha fal¬ 
lo pervenire giovedì ai 
capi di governo occiden¬ 
tali nuovi messaggi, iu 
cui rinuovu Follerla di un 
incontro al più alto livel¬ 
lo. La novità di questa 
iniziativa, rispetto a 
quella analoga del 10 di- 
cemlire scorso, è dupli¬ 
ce: in primo lungo, l'i- 
dentificaziono di un 
gruppo di problemi, in¬ 
dicato in nove punti, sui 
quali l’accordo può esse¬ 
re considerato maturo, c 
q u 1 n d i concretamente 
raffinato. Fra tali um¬ 
identi sono quello relati¬ 
vo a una zona priva di 
armi atomiche al centro 
deU’Kuropa, e quello lid¬ 
ia sospensione delle c- 
splosioni nucleari speri¬ 
mentali. In secondo Ino- 
f<o, il suggerimento che 
alla conferenza siano 
rappresentati, accanto ai 
paesi (Iella NATO e a 
quelli del l’alto di Varsa¬ 
via, sei neutrali, tre dei 
(piali afro-asiatici. 

IL PRESIDENTE DE¬ 
GLI STATI UNITI ha — 
sempre giovedì — pro¬ 
nunciato davanti alle ca¬ 
mere riunite nel Congres¬ 
so il messaggio annuale 
«sullo stato delPUnione», 
in cui la parte principa- 
ie è apparsa ancora una 
volta quella dedicata al¬ 
la richiesta di un aumen¬ 
to delle spese militari 
(circa 4*2 miliardi di 
dollari), giustificato con 
in « minaccia » cui gli 
Stati Uniti sarebbero c- 
sposti da parte del- 
I* tlltSS. Kiscnhower tut¬ 
tavia ha parlalo anche di 


IN ITALIA 


I Coitili lOSPinpOnO Contrastata compra - vendita fra i partiti 
IP serrale Pfldrontlli della estrema destra monarchica e fascista 


pace, della necessità di 
porre line alla corsa 
agli armamenti e di as¬ 
sicurare la distensione, 
senza però avanzare al¬ 
cuna proposta concreta 
su questi punti. 

LE RISPOSTE DEGLI 
OCCIDENTALI ai mes¬ 
saggi di Diligati!» di di¬ 
cembre, che da mercole¬ 
dì erano all'esame del 
consiglio permanente 
della NÀTO a Parigi, non 
potranno non tenere con¬ 
to della nuova iniziativa 
sovietica. Questo ò il pa¬ 
rere espresso, nella senti¬ 
la di venerdì, dai rappre¬ 
sentanti della maggior 
parie del paesi europei 
membri, contro l’insi¬ 
stenza americana a fare 
come se i secondi mes¬ 
saggi non fossero ancora 
pervenuti. 

IL PRESIDENTE IN¬ 
DONESIANO SUKARNO 
si è incontralo a Nuova 
Delhi con U premier bri¬ 
tannico Macmillan, al 
quale ha spiegato che il 
suo paese vuole vivere in 
pace con tulli, Olanda 
compresa, tua elio il do¬ 
minio coloniale rieU’Olnn- 
dsi su quella parte del 
territ or io indonesiano 
clic è l’Iran orientale, de¬ 
ve Unire. Anche Nehru 
lui dello clic è ora di fi¬ 
nirla con il colonialismo. 
Macmillan, clic non può 
non tener conio della 
opinione dei governi del 
Cnmmnnmctilth, lui avu¬ 
to parole di riconosci* 
inenlo per le idee di coe¬ 
sistenza pacifica preva¬ 
lenti nel mondo afro¬ 
asiatico. 


La r Celdit chiede ancora. il distacco 
dei lavoratori dell' IRI dai sindacati ! 


Incontro CovelIbLauro - Il governo vuole evitare il dibattito di politica estera sol - 
lecitato alla Camera dalle sinistre - Dichiarazione di Pajetta sui lavori parlamentari 


= - p cr rispondere sta al primo 'irrito impegno di Fella. ha naio si sarebbe potuto avere su* nulo il momento delle Regioni, raziono appare piuilo-to rontra- 

1 I ooo onerai cartai della lo on avv Raffaele Pio Pe- l ,le al seminilo messaggio ili .crino ieri il Popolo che « c prc- Itilo miei dibattilo sulla politica La legge Amadeo d<»ii può e.*- -lata, ma irosa la sua possibilità 
5 fnlihrirn IRI rii Uhioti-senlo iri’lli il nònio eli hn nnrtn Hulganin. Poti. Zoli e il suo go- naturo parlare oggi di un (libai- estera die non può cerio essere «ere dimenticala nè dal governo, di realizza/iotie nello spappola* 

2 in°Celtiit hanno conseeuito ’ii uri L-l . tsn verno attendono lumi dal Con dio in aula»; e il ministro Del rinviato e di fronte al quale il nè dalla Camera c nessuno può mento spontaneo del PNM. Ciò 

S un primo 8 3d »S“ filUvif* «olii dal ConJw . 'I*"» MU NATO. Zoll » ".I collo,.,ì„ ,«»,.» 'IlI -IW ..I..™n« P „ il MSI, 1, cui 

2 La direzione dello Stabili- Huronto ti 1 flV 7 T tro «o Hto ieri f ,er F‘ renze **• ,,on r| - presidente Leone. Ita prò rarsi nella tattica o»triuionutiea re dell ordine del giorno, senza continuano a staccarsi singoli 
5 men t 0 }, a ritirato il divieto . rame 11 ' T* e , se * sulla che abbia neppure letto il «»««to per la ripresa parlamentare clic Ila impedito in questo pe- offendere insieme l a Co 3 lituzio. e-ponciili locali per preparare 

S rfi ingresso ner sii scione- Zl0nl consu,llve Che si riu- sl . ( . 0 lll j 0 gaggio di Hulganin. del 21 gennaio un calendario di riodo la convocazione delle coni- ne e il buon sen,o degli Ita* una confluenza nel meglio for- 
5 rai) |j “ 8 1 nlscono separatamente ogni elle com’è nolo propone all’Italia avori clic esclude un dibattito missioni della difesa a Monte* tiani u. niio partito laurino. 

= ‘ J >e j. c jA c ] le riguarda il ha settimana hanno formulato un palio di non aggressione olire li politica estera. Per evitare il ritorto e degli Esteri a palazzo Sempre in relazione alla poli- A quanto *i apprende, un nuo- 

i gamento delle giornate per- 45 i° P* reri <4271 nel 1056). a proporre. conio agli altri Paesi libattilo in aula il governo sa-1 Madama. dea estera, 1. ottusità del coni-Ivo riempio di collusione tra DC 

1 fj utc ncr colpa della di regio- Quanto alle funzioni giu- atlantici, una conferenza gene, ebbe orientato a non ostacolare «Il dibatlito sulla politica portamento del governo e del* e destre Io si avrà imanto in Se- 

I ne, i sindacati e la C. I. h@n- «isdizionali l’adunanza pie- rale di pace a Ginevra. dn oltre quel dibattito nello estera dovrebbe, speriamo, lor- la 1>. C. ò comprovata dai coni- nato a proposito della legge di 

§ impecettato dimostrando co- naria - r,, e è convocata men- |) a più sintomi risulta rhe il omniis-inni degli eteri o della «ire finalmente un'orcasioiie un- menti elio ambe giornali co. riforma dcll’asiumlilej: altraver* 
I gl ancora una volta la loro Miniente sotto la presidenza governo, chimo in qiie-to utteg- difesa che venne rifiutato quan elle al governo e al partito di 'HC In Slmiipn e il Gì»™,, li.iiin» <o conlulti e colloqui svoltisi 

§ buona volontà clic la cosa (| el presidente capo ita pub- zijiiienl» passivo e oltranzista, do poteva ancora essere sudi iimggioran/.i per usi ire dalle pò* dedicato ieri arie retenti inizia ieri, la l).C. si è già assicurata 

§ venea discussaceli un mein- hlicato 14 decisioni (20 nel -erra ambe di evitare quel di ‘lente e verrebbe accettato ora «izionl puramente propagandi- live sovietiche. La Stampa ha l’appoggio dello destre per rc- 

i bro della direzione nazionn- l 6 5( D mentre altre 0 |>vù de- battito parlamentare rhe viene mando sì impone una ben piò -tn-bc che hanno fin (pii imjie innervato clic l’ullima nota di spingere la tesi di De Nicola e 

5 le della Celdit. liberate sono in corso (Il -nllrritalo dalle -ini-tre. c eln- muiia di<eii>-ione pubblica in dito che questioni essenziali, eo- Hulganin prevedo un controllo per discutere la legge in « secoli* 

1 I lavoratori attenderanno pubblicazione. Le tre sezioni è oltrvlutto necessario per met- aula nte quelle della neutralità alo- internazionale per ciò elle ri- ila lettura u, o il missino Frali* 


| nuovamente lo sciopero pei 
2 lunedi 13. Si è intanto «p- 
= preso che l’inviato della di- 
5 lezione dott. Berlinzieri, ha 
= avanzato la pretesa di non 
2 discutere con i dirigenti sin - 
§ ducali perclté ora, la Celdit 

Ì si trova al di fuori della 
Confìndustria mentre I lavo¬ 
ratori sono assistiti dai sin- 
3 ducati. 

H Anche nel Nord i lavora¬ 
re tori hanno risposto con com¬ 
f 1 bnttlvilù alle serrate opera¬ 
li. te dai padroni delle cartie- 
5 re dopo lo sciopero. 

H A Possacelo Vcrbnnin la 
S azione compnlta delle mae- 
| strnnze ha sventato coinple- 
£ tamente le misure arbitrarie 
K che con la serrata il proprie- 
£ tario della Cartiera Prealpi- 
= na voleva far pesare sui di- 
£ pendenti privandoli del sa¬ 
ri lario fino a tutt’oggi. L’azio- 


ìto III), sigilo sono pervenuti 3500 il.intica di dicembre, e gli ulte- Utile e, forse, preziosa. Se. I.i che il dibattito si concluda co» li/zazione del piano polacco per 
din di- nuovi ricorsi giurisdizionali linri sviluppi della •iiu.i/iotM- Carniera dei deputati sivcn-e ri- un voto, l’er il resto — ha tig- il disarmo atomico delle due 
ier : ti n (3365 nel 1956). nlern i/i.m.ile M.ilgrudn un er- aperto i suoi battenti il II gcn- ginn!» Pajetta — ci tiare ve- Germanie, della Polonia e della 

* ^ f iteo.lm'iiiinltiii II Ll/keaitv zv . 


L’ANNUNCIO DI B0LDRINI AL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'A.N.P.I. A NAPOLI 

Gli ostacoli al raduno della Resistenza 
superati dal grande movimento unitario 

Il programma concordalo ne! colloquio con Zoli • La decisione a mercoledì - Auspicala 
Una federazione delle associazioni partigiano e un'assisa internazionale della Resistenza 


= ‘òonrti’n b “ nrìùnn'ììilVi^ 1"* (Dalla nostra redazione) democrazia in Italia ». propria fisionomia, collabo- satiantico italiano «A. Doriti- punibilità di inle.e e accordi realizzate"daiiè"'ragazze'"comu- 

1 nrio fin . a r t . 1 to' m a noi rr „ 11 Consiglio nazionale si rlno nella difesa unPonn ’ 1 “ r £“« ,à oono,usa anu * ‘om reti, ha purtuttavia anime, .uste di Modena. Siena. LivTr- 

H „e miitnri-i d.*i lotor-.iVrf' ‘h’ NA1 OLI, 11. — Il Consi- r j un i sce ai | un anno e mezzo delia democrazia. sc»l!ecitan* ' su la opportunità di «facilitare no e Cremona. E* da segnalare. 

= L - in k i' Lnoiaton ha j .| 10 nazionale dellANPl si f R slan/n c inl q .,».rto con- do tra faltro I apptcvazione In. ridotto mesi 1 enorme r j lln * a ., ra ,i ra ,jj „„ ( |i u | 0K „ n questo proposito, l'ordine del 
g obbligato la direzione al pa- t . riunito stamane nella no- presso dell'ANPI — ha dot- dì tutte quelle leggi che con- doss.er sarebbe stato esaurito ... • Viceversa Surac n silorno ‘«vinto dalle ragazze di 

1 d “'"> 'li sira città nel salone del Ci,- .Titoldrini - „er esaminare creta,nen.e attuino la Costi in sàò àr.frJloV T, fS-sc'di Uom"” 

s bC . I e> enln decll economisti in via i ,,rrtiiintn■ /.(ir. tuHnrn «iitiizinne: come ad esciiiin* I. ...t_ __ .... ..i:,.. _....:/: «ranetse ai noma. 


■un ii/zarioiu* del piano puniceo per r |- ■ •• • 

ng. il disarmo atomico delle due JOlldQll le CJIOYCH1I 

ve. Germanie, della Polonia e dell., CQn Djamila Buhired 
l.ecoitavHccmu u. Il (.torno Or. * 

serva a tua volta elio « la co- 

• iddetia offensiva epistolare di L’azione di solidarietà delle 
Hulganin comincia u dure qual. ra ^ ,lz ‘ : * ì comuniste di diverse 

che rivoluto » specie nei con. [Sr'nrt 

r I* • ti p • i Hunired l oro*cn pDrti^xuin ni- 

fronti della Germania, elle sta g erlna condannata a morte dai 

I prendendo in sena coiiMileruzio* colonialisti francesi si va esten- 

■ ue ! eventuale creazione di una deiuto. Le ragazze italiane 

zona div.iiomiz/uia in Europa. E chiedono al Presidente della 

. osserva die, allo stesso modo Repubblica francese un atto eli 

I non si può più dire die « l’URSS P“«e o di giustizia, restituendo 

non può competere con gli Stati Hbertà alla ragazza algerina. 

Uniti in materia dì iircvtiti e di . l e f ’, azz J?, ) av 9. ra,ric ‘ 

liuti. Domani, forse, dovremo cnizatiirificio Dlok di Reg- 

ì!' l “"" 

<i e <h ruato dalla sdoua e »i* sulla base di un'iniziativa pro- 
vtcnuticu «otlovalulazione del. mossa in tutta la provincia dal¬ 
l’avversario ». Anclie l’Osscrin- la FOCI 

Iure Itonuino, pur euludendo la Analoghe iniziative vengono 

il** ...va A* : ..4. ._ i. _ti.. .. _ 


= serrate. 


LA LEGGE PER LA RIFORMA DEL SENATO DO¬ 
VRÀ' ESSERE DISCU88A DACCAPO dall’aasemblca 
di Palazzo Madama, ha sostenuto l’on. Enrico De Ni¬ 
cola In un colloquio avuto col presidente Leone L e* 
Capo dello Stato ha affermato che l'art. 138 della Co¬ 
stituzione non lascia dubbi, e Impone che le leggi di 
revisione, sla In prima che In seconda lettura, siano 
approvate dalle Camere In un Identico testo. Nel caso 
In esame, la Camera non si è limitata a ratificare II 
testo del Senato (che modificava soltanto Part 67. au¬ 
mento de 1 numero del senatori), ma ha * emendato 
ancora la Costituzione modificando gli art. 59 (la le¬ 
gislatura ridotta da 0 a 5 anni, e 60 (I senatori a vita 
nominati dal Capo dello Stato, portati da & a 15). La 
riforma del Senato è applichilo ao(o ; tre mesi dopo 
l’approvazione della legge In • seconda lettura .. 

LA POLITICA DI DIVISIONE DELL'ENTE SILA 
ha provocato a Isola Capo Rlzzuto un tragico scontro 
tra due famiglie di assegnatari, che el contendevano 
lo stesso pezzo di terra. Cosi un lavoratore. Antonio 
Careri, è stato trasformato in un assassino per aver 
ucciso altri due lavoratori, Francesco Talarlco e auo 
figlio Pasquale. Lo steaso misero appezzamento già 
assegnato al Talarlco, era stato promesso al Carerl 
In preda alla fame, e in cambio I dirigenti dell’Ente 
Sila avevano preteso la sua tessera di Iscrizione al 
PCI. Naturalmente, quando si è trattato di consegnare 
la terra, questa gli è stata rifiutata. 

UN MUTILATO DELUSO PER NON AVER AVUTO 
LA CASA ha tentato a Roma di accoltellare un funzio¬ 
nario del ministero del Lavoro. Costretto da anni a 
vivere In una baracca. Amerigo Croce è crollato quando 
si è visto escluso dall’assegnazione, e In un momento 
di esasperazione ha estratto un coltello lanciandosi 
contro II funzionarlo addetto al sorteggio. Fortunata¬ 
mente, quest'ultimo è stato salvato dal portafoglio 
contro cui ha urtato II coltello. Il dramma della casa 
« Roma è esploso, con questo episodio, In tutta la sua 
crudezza. 

LO SCANDALO DELL’ OPERA AVRA’ ANCORA 
qualche strascico. Maria Meneghini Callas, che troncò 
al primo atto la • prima - della - Norma » Il 2 gen¬ 
naio, ha scritto su un settimanale di aver chiesto sin 
da Capodanno al direttore artistico Sanpaotl di essere 
sostituita, perchè le stava venendo meno la voce. Se¬ 
condo la Callas, il Sanpaoll si rifiutò di accedere alla 
richiesta aprendo obiettivamente la via allo scandalo 
del giorno succìCsìvo. 


NEL MONDO 
DEL LAVORO 


2 ^,,h,Ti V? Hi lotta già Bollirmi, Tibaldi che fu go- e giustizia. A dieci anni dnl- 
= ‘ . . . 1 assemblea gene- vernatore di Domodossola, le | a Costituzione, oggi e ne¬ 
ll lior. J.. , r /o n He la ear- medaglie d’oro Gina Borei- cessarlo che tutte Io forze 

5 ' arose> si pre- jj„j e pesce, gli on. Rtiglinri partigiane si uniscano per 

£ T -. a i Pendere alla ser- Homo e Stucchi eli Mi- difenderla, per difendere In 

1 ni . , a a Hecisto- | am i. Erano venuti da Tori- libertà e i diritti fondamen- 

= ,in„Ì lift trnnze In dire- no; R 0 ssi-De Frantili. Conti, tati del cittadino, per la 11- 
U /-T, u 3 ‘ a *‘° ,ina P r,n| n Crosa, Anna Bechis e C’onml- berta religiosa, rii associnzio- 

1 i,‘,£„j» accettando per | 0; ja Cuneo: Rosa e Fausto ne, l’cgtiaglianza dei cittadt- 

« ,.ft r" i 11 Z| , are * c trattati- Nitti: Roberto di Milano, ni dinanzi allo leggi. 

- ra le parti. I e , n | t j a Pepaci, Roberto La iniziativa del grande 

2 ' Forni del PIU, Vuuill'i.» di raduno partigiano che ha in- 

1 L'attività nel 1957 Catania, il colonnello Curo coni rato tanta opposizione. 

£ , , di Palermo, Farsacci di Si- sta finalmente per essere nt- 

f del Contiguo di Stato rncusn. Epifanie» e De Palma tonta — ha dotto Boldflni. 

S --- da Avellino, Di Nardo e riferendo delle varie fasi 

= Il presidente del Consiglio Faenza da Caserta, eco delle trattative intercorse fra 
m on. Zoli lia ricevuto ieri L’on. Bollirmi ha tenuto i tre rappresentanti delle as¬ 
si mattina al Viminate il pre- la relazione sul tema: « Il sedazioni partigiane e 11 

= striente del Consiglio di Sta- contributo dell’ANPI alla presidente del Consiglio, fi- 

I _ no nll’incontro di ieri. Ieri 

_ ________------- fj na |mente l’on. Zoli ha ac- 

I RISPOSTA ALLE RIVELAZIONI Si*li »^iwf r 


uzione: come ad esempli 
Ideila suirinsegnamento «b- 
riigatorio nelle scuole dell.» 
itoria della Resistenza. 

G » » • * a • 

■a risarciti 
i danni del «Doria»? 


er (iiienucre in Secondo informazioni d'agen- 
ritti fondameli- r ;(> | a vertenza sorta in segui- 


pagma italiana sarebbero sta- -olila prcgiinliziale della unili- 
ti risarciti. razione tedesca, e le agenzie ile- 

In casi analoghi, si fa osscr- iiioeri»tijii« coinè l 'Italia eopli- 
vare, ci vollero dai sei ai 'iiiutin a partorire eoiiunenti dir 
dieci anni i»er ottiMiere liipiiiia- liquid.iun ogni propoli,» snvic- 
ziom o rimborsi Le azioni , ir a come « propagamli.-tira». 
legali contro le due compagnie , .... ,, 

marittime — l’italiana e la sve- ‘'el campo .Io parliti, quella 
dose - ammontavano ad oltre “i ieri è stata la grun giornata 
1.400. La liquidazione finale del mercato tra i partiti di de- 
rappresenterà un massimo di -ir.i per la unificazione moniir- 


in 111111111111111111111111111 i«m mi 



Ì ' % , 


lineria e | «'fio' mn.inmeii- zi.-,, la vertenza sorta in segui- iti milioni di dollari, il resto sa- risica' AII’EliH si è riunita Faa- » 

tali He 1 cittadino, per la II- to all affondamento del tran- | rebbe stato già versato .eml.lca generale del PNM. men- : 

m ..... . . lonu» «Tan™ S i^n!; j 

Nuove azioni di lottai 

coni rato tanta opposizione. ^ oggi, ma d.ffie.lmcntc prenderà | 

r - . una dcrlj-lone nrastira »»» un sei», k 

SSw decise dalla rederbraccìanti f 

delle trattative intercorse fn _ ' * l ' 0, " ,, , ,,,;,r I e 3 sul 

« tre ranorcsenlanti delle as- prezzo elio Lauro vorrà pagare 

sociazioni partigiane e il Le 1 ’ÌVendÌCaZÌOnÌ previdenziali - Mani- e' a 

presidente del Consiglio, fi- , 1 e ,. 6Ua >0 ! ,a Laur0 Hec.den. se „ 

no nH incontro di ieri, ieri festazioni indette nelle varie regioni * ' nTintorr ' 1 » 11 /tT 

finalmente Pon. Zoli ha ac- b f.° OI p , rc c0 . n ,nuare , nc,, ^ ,a ‘; 

celiato, in linea di massimo. -* Uu .'>«11 acqu.sto al dettaglio. I 

che il raduno si svolga a Ho- Ha avuto luogo la riunione do messo un piede in fallo ,,rn "'" ' ,e,, a r '»rnpra-venilita so¬ 
ma con un solenne corteo del Comitato esecutivo della piombava al suolo dnll’altez- "° S,J 1 V e,amin:,, "* ri 1 a ' ,ro 

delle Medaglie d’oro, con i GHlerbmccionU di 12 metri, decendendo ,n U I " ^ ,Io a u, o svolto,. , Ho- 

unii 'ninni delle 40 città de- ^ re!azlone d °1 compagno , . ma tra l-.iuro c Covelli. 

gon.aloni ueiie ^u c ua ae Ma} ,, 1( , ni slllIt , lotte in corso nel . sul colpo. mrnn 

corate di medaglia d’oro, le h . ^ in , )a gne. e gli interventi. _ —;-—. < ha tenuto all EUR un 

famiglie dei caduti, t coman- hunno messo in evidenza il fatto Portaerei americana polivalente tendente 

danti partigiani dei vari re- che. nonostante le pressioni del- » . «• ^ a d avere dall assemblea un ani- 

parti. clic si recheranno di- la categoria, gli agrari e il go- nei pOrfO 01 UenOVO pi» mandato per continuare a 

nanzi al Milite Ignoto dove verno non hanno modificoto il _ __ trattare mn Lauro. Condnrelli 


| L'attività nel 1957 
1 del Contiglio di Stato 


RISPOSTA ALLE RIVELAZIONI 


Lucky Luciano offeso: 
"mi pedina la polizia,, 


to nll'nffnndampnto del tran-Irebbe stato t»ià versato 

Nuove azioni di lotta 

decise dalia Federbraccianti 

Le rivendicazioni previdenziali - Mani¬ 
festazioni indette nelle varie regioni 

Ha avuto luogo la riunione Ho messo un Diede in fallo 






s* % m • m « • • danti partigiani dei vari re- che. nonostante le pressioni del* t . *• ^ a «l avere aulì assemblea mi ani- 

5 N|H| nAtima I** fnallVtO porti, clic si recheranno di- la categoria, gli agrari c il go- nei pOTTO 01 UenOYO pio mandalo per continuare a 
I 1111 UtrUlllQ 1Q IIIIIIaIQm nanzi al Milite Ignoto dove verno non hanno modificato il r Iraiiare con Lauro. Condnrelli 

£ Im Mi -armino ad attenderli il pre- |°ro alteggiomento riguardo el- GENOVA, 11 . La por- «.,| altri «i sono pronunciati per 

1 - ridente del Consiglio, i pre- f, Ef C 0 aZ J® , !L|lLKSo n “ 1 ?'» ®7 ,er V? ,na * Fran . k * n runificazione. Delcroix ed altri 

S NAPOLI, 11 — Salvatore riiniento di ammonizione as- -nienti delle ritte Camere ed l/o's°ituazione C di °g C rave n d?soc- p Hoosevclt », una delle rnnirn. ed anche i) movimento 
= Lucania — ni secolo Lucky suntn dalla commissione rit altre autorità. cupazionc e di miseria aggrava- un,ta ‘ . 1 . ocarina giovanile «i è diviso in due. Il 

5 Luciano — stamane si è ri- .umili .»» ornile non fa alcun Si era pregato Enrico De tasi nelle compagne che du sola degli Stati Uniti, e giunta di-cor»o più avverso all’unific.» 

= fiutato di parlare delle no- cenno di questa tioppo prò- Nicola perchè volesse tene- costituisce una pesante accusa stamane a Genova, scortata zlone è staio quello di Degli 

£ tizie pubblicate dn un gior- clamata, ma non provata ut- re un discorso celebrativi, contro la retrograda e insensi- n a sei cacciatorpediniere e Orchi, che ha provocato ìnri- 

= naie della sera, provenienti tività dell'ex gangster italo- ma non si sa se questo sarà M, S o tr k n 1ft Ha una petroliera. denti. Nel compie-»*©, la nnifi- 

= da New York, «trattandosi nmeiieano. possibile. Mercoledì vi sarà lln(co S j n< | aca 'tó che sta difen- .. min...».••■■mi 

S —secondo il gangster italo- Lucky Luciano in questi un incontro definitivo in me- (tendo gli interessi dei broccian- 

= americano — di evidenti ultimi tempi si fa «diftici- rito. ti e salariati agricoli dopo che 

S falsi». Ha affemiato quindi le», cerca di non farsi irò- Le difficoltà incontrate per la CISL si è ridotta a fare da 
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l’m creilo’” cmiH' soffre'!! 
si ostina a noti usare il 
famoso Callifugo CICCARELI.I 
eho si trova In ogni farma¬ 
cia n sole fi. 120 


O DEVAINE 

PELLI E PELLICCE 
ESTERE e NAZIONALI 
FAC1L /TAZÌONJ 

S. GIACOMO 42 ' 

rei£F. SltZZB ■ NAPOLI 


tono dovuto olio dìUr«fion« delio vene 
voricoi* neU'mUlHno rollo 
l* UNGUENTO rosi» form» .1 doloro • 
r irrito no nello formo ionio oitorne cho 
inferno di qvtvo tormentoso dnfufbo 

L IN TUTTI U lAlMACTf < 


=• che periodicamente i giunta- vare, perciiè si dichiaro la organizzazione di que- puntello elettorale allo seredì- 

~ li prendono ad occuparsi di stufo delle continue visite sta grande manifestazione ta, ° governo clericale — « pro- 

1 lui perchè il suo nome fa che riceve risii giornalisti i patriottici» — ha detto B»»l- !®su ire n ^ ^‘"J* 

= « Idolo *, fa vendere Ila sfi drini - hanno senza dubbi • richieste 1 rio tèmpo ovati- 

2 dato chiunque a trovare un /, 4 »ni sulle attività dei gang facilitato il risveglio rii un z<lte . 

S solo elemento che possa >n- sters americani, coi qual» movimento unitario partigia Le lotte che verranno aecom- 
2 dicarlo come lincine patte egli assicura qi non intral- no cosi ohe. oltre che al ven- pugnate de una vasta campagna 
E di una qualsivoglia organiz tenere alcun rapport»». Luc-cy tro, ambe in numerosissi- di propaganda si svilupperanno 
2 zazionc illegale. « La stessa Luciano, abita a Napoli in me province — da Milano a ù» modo articolato in lutto il 

1 polizia italiana — ha prose- via Tasso 128 in un palazzo Torino, da Aosta a Livorno 

| guito Luciano - malgrado nuovo del parco Cornota a Genova, a Pisa, Firenze. i^ a |m ent e verrà arrichito con 

5 la sorveglianza strettissima Ricci con la signoia Igea Palermo, ecc. — si è avuto i problemi che località per loco- 

S alla quale mi sottopone non Rissoni, una donna molte notizia della costituzione dì n»à si pongono con maggiore 

= c riuscita mai a provare in avvenente. Vi prese alloggio comitati unitari di iniziativa urgenza. 

2 nessun modo che io sia In due anni fa, qualche tempo fra le varie associazioni par- Si è deciso inoltre che nei 

= contallo coi gangsters urne- dopo che la commissione d» tigiauc- Questo lascia spera- prossimi giorni avranno luogo 
= ricani*. Per dimostrare che polizia lo aveva già sotto- re che fra non molto si possa n 0 -' 0 principali zone agrarie. 

I egli non ha più cornali» con posto al grave provvedimen- finalmente giungere alla co- Ic 0 ^ C per' decidere un «Renderò 

^ i-i malavita dogli Siati l ni- to di ammonizione che si è stilimene di una federazione ,u Iot . c e sc j opor i c bc into- 
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di immagine 
fedeltà 
di suono 


I CARTAI K I.K TA¬ 
BACCHINE HANNO !H- 
l»RKfO l.A l.OTT \ p.r il 

rontralio di lavoro. I car¬ 
tai hanno friopcrM» il '• »" 
I lillà Italia con nrrc'-nlu.ili 
alii'simc. La reazione padro¬ 
nale è siala particolarmente 
rabbiosa in airone città: a 
Milano tono Mate operate 
delle ferrate; a Chicli i di¬ 
rigenti delia Celdit filili 
hanno impedito agli sciope¬ 
ranti di rientrare in fabbri¬ 
ca dopo Io sciopero, chie¬ 
dendo il loro «r sganciamen¬ 
to * dai sindacati... come 
conseguenza d-1 distacco 
deh'lHI dalia Confinda-tria! 

I.e tabacchine, ili fronte 
■He irrisorie proposle dei 
concessionari, hanno procla¬ 
mato uno sciopero nazionale 
per il 11 

LE TRATTATIVE PER 1 
SIDERURGICI hanno subi¬ 
to una battuta di arresto. I 
sindacati hanno avanzato 
controproposte per la ridu¬ 
zione dclPorarìo e con*nhe- 
ranno nel frattempo i lavo¬ 
ratori sulla strada da segui¬ 
re. Sono cominciate, invece 
le trattative per i chimici 
e tono riprese quelle per gli 
. niceberìrri. 

LA VERTENZA DEL- 
L’ÒSR-Fiat sì è conclusa. 
Sano stati ritirati 30 dei 150 
licenziamenti ed è Mata fis- 


«ata una indennità extra con- 
Irattu.ile di 3» a f*M> lire. 

SCIOPERI E MANIFE¬ 
STAZIONI vi sono stali Ira 
i tessili dì Nrrviano I Mila¬ 
no) alla Carburo di Ascoli 
Piceno, ai CRDA di Trieste 
e nel Furino. In qnest’ulti- 
ma loralità vi sono stati 
scioperi a rovescio di di¬ 
soccupati che chiedono stan¬ 
ziamenti per opere di boni¬ 
fica. 

ALLA R A F FIN E RIA 
RASIOM di Augusta i la¬ 
voratori hanno ottenuto la 
ridottone deH’orario di la¬ 
voro a pari salario: a 44 ore 
per gli operai e a 42 per gl» 
impiegali e i tnmi*ti 

LA CGIL HA MIGLIO¬ 
RATO LE SUE POSIZIONI 
alla Ansaldo San Giorgio di 
Genova passando dal 7? 
al ÌR'Tc. Alla stagione di Ro¬ 
ma Termini la CGIL ha ot¬ 
tenuto il 71 Tc dei voti. 

I.’ON. PASTORE ha tenn- 
to la tradizionale eonferenza 
stampa della CISL. Oopo a- 
vrr denunciato in termini 
esatti gli squilibri rre*ernti 
nelle nostra economia, il se¬ 
gretario della CISL ha re¬ 
spinto gli inviti nnitiri della 
CGIL e ti è dichiarato con¬ 
trario al riconoscimento giu¬ 
ridico delle Commissioni in¬ 
terne. 


.... i . ... i i‘*i e m scioperi che mte- 

2 ti, Lucky Luciano ha citato protratto per due anni, finn «Ielle associazioni partigiane. Tesseranno di volta in volto 
S In motivazione del provve-lal settembre del 1957. Ielle, osservando riasoma la gruppi di province e intere re- 
S ______ _ Rioni. 

= ———-—--——— —— .. Tale movimento verrà, nelle 

£ __ _ _ _ a _ _ m m prosarne settimane, unificato a 

i Progettata a Milano la costituzione «k» 

S tutta la categoria. 

1 di un Circolo intitolato alla Callos 

5 __ nel pross.mo esecutivo delle 

2 ’ “ " " CGIL le sue decisioni e di 

| La cantante conferma la sua partenza per New York per giovedì dil^èoro 1 parSSne 0 

=------ nelle forme opportune, alle Iot- 

2 te dei comodini 

2 MILANO, 11. — Maria avrebbero già stabilito di al sole », si compone di 18 It Comitato esecutivo ha poi 

| Meneghini Callas partirà tenere un incontro in un al- facciate; il primo invece, che sentito la relazione svolta dal 

2 giovedì prossimo in aereo bergo del centro per discu- const a dì 74 pagine non porta compagno Fermariello siici; «c- 

S per New York. Pertanto nes- tere le modalità di fonda- an l ‘telo preciso ma gli acca- cordi interycnut; tra i smdacati 

I s-nn mutamento si è verifi- zione di ouesto nuovo club dcn ? Icl ' sorridendo, glielo han- agricoli dei paesi de) MEC r:u- 

_ sun miuamenio ,i c verni z.itnt ui questo nuovo ciun. no improvvisato m un mormo- nitisi reccn’emente in Germania 

ir rato nel programma dell at- ,. rio generalo: • Processo alla CVciden'ale. _ 

| tr;ce, che — secondo voci Aperto il pIlCO luna .. l’hanno chiamato. Era- Port;co!are attenz one “sfata 


Prodotti GARANTITI da una Casa di fama mondiato 


serie TTV7 17" 



I - - 


S \ ° t ‘ lu no improvvisato in un mormo- aitisi reoen’emcnte m Germania 

= calo nel programma dell at- ,. rio generalo: • Processo alla CVciden'ale. _ 

| trice, che — secondo voci Aperto il pIlCO luna l'hanno chiamato. Era- Port;co!are attenz one Astata 
g diffusesi subito dopo il suo . _ • ». « r ’° Presenti aita seduta l’ex infine rivol’a all'attività da 

= ritv»rno da Roma — si sa- SUI * rrCITIIO Nobel » presidente del CNR prof. Co- svolgere n d fe«a degli em;- 
H re bbe dovuta recare la pros- - tonnetti, l'astronomo professor cranti. Si è decido in base «eli 

1 (imi settimana a Pirici ner E ’ s,: »to aperto ieri. all'Ac- Armellini, i geologi prof. Boa- accordi assunti in sede intema- 

= ànidra in n*n -nnrartn'^ cadcinia dei Lincei, durante ga c Dorè, che è anche presi- zionate. d. promuovere, nelle 

5 un co *; , la pubblica seduta mensile del- dente del comitato italiano per provmcie maggiormente inte- 

2 . 11 soggiormo del soprano la c j assc scienze fisiche, un i’AGI. il chimico prof. Boni- ressa:?, numerosi convegni e 


serie TTV7 21" 


Schermo alluminato ad atta defi¬ 
nizione dlmmagine - ottima rice¬ 
zione anche con segnali deboli 
ed in zone marginali e lontane 



met» ci\-m 
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= leghi e di amici. In casa dei Falla Caravino. La commissuv prof. Chain, i biologi professori 
5 \t%, npffhini continuano a ne dovrà esaminare il conte- Puntone. Cotronci, Margaria. 
H ì ungere omaggi floreali e m,t ° dcl P hco * che Hovrcbbe c numerosi alivi. 

1 glu ” P V®. " dimostrare la priorità di una - 

2 messaggi da parte degli am- scopor { a fatta dal prof. Falla 

= miraton d ogni paese. Corre c c h e attribuita a due studiosi \SfOnCHI 

= voce che in una delle pros- cinesi fruttò loro il conferimen- j pQppresentonti 
1 siine sere il soprano si re- to del premio Nobel. . *1; , ||# 

H cherà alla Scala per assiste- 11 plico, che s» compon_ di giornalisti Oli CStOrO 

= re ad uno spettacolo; ma non due fascicoli dattiloscritti co- - 

1 se ne conosce la data. ptosamente illustrati è stato n Presidente della Repub- 

S _ firmato a n/ìll Airi f*Al f Ittihrn hi,?» V, ^ «. « a._ , S _ , „ ^ ««♦,»»» 


Muore cadendo 
da dodici metri 


i rappresentanti Bergamo, il —* una 

. ■'*' , mortale disgrazia si è veri- 

giornalistl all estero dcata all'interno deU'ospeda- 

- le maggiore dove da alcuni 

D Presidente della Repub- giorni sono in corso lavori 


Oltre 2000 rivenditori sono a vostra disposizione per prove • confronti 




ziativa di numerosi sosteni- perchè l’esamini. H secondo [razione della stampa italiana ol il quale mentre osservava 
tori della cantante, ì quali fascicolo, intitolato • Proccsso'aircstcro. il lavoro degli operai aven- 
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LA PRIMA GIORNATA DI LAVORI DEL CONVEGNO DI STUDI GRAMSCIANI AL PALAZZO BRANCACCIO DI ROMA 


Gramsci maestro di una cultura 
tutta volta a liberare gli uomini 

La prima relazione tenuta dal prof\ Eugenio Garin - Il significato deir“iunanesimo integrale „ 
e dello (( storicismo assoluto„ - La relazione Cessi sui problemi della storiografia gramsciana 


è 1 fr - ir,; ■■ -??? MgV'tsM fu J») 


Si è aperto ieri, a palazzo 
Bi alitacelo, il convegno di 
studi gramsciani. Nella gran¬ 
de sala del palazzo, poco pri¬ 
ma delle 10. ha aperto i la¬ 
vori il prol. Ranuccio Bianchi 
Bandinella presidente dello 
Istituto Granisci, porgendo 
un saluto e un ringraziamen¬ 
to ai numerosissimi conve¬ 
nuti italiani e stranieri, stu¬ 
diosi, uomini politici, per¬ 
sonalità del mondo accade¬ 
mico e culturale. Erano pte- 
senti, tra gli altri, i compagni 
della direzione del partito. 
Togliatti, Amendola. Ingrao, 
Pajetta, Sereni. Terracini. 
Alleata, Romagnoli, il com¬ 
pagno Vittorio Boa, della 
direzione del PSI. le dele¬ 
gazioni esteie di cui demmo 
ieri notizia, e a cui si e ag¬ 
giunto il piof. Albert Schrei- 
ner dell’istituto di storia al¬ 
l’Accademia delle scienze di 
Berlino; i figli di Antonio 
Gramsci hanno inviato da 
Mosca un commosso tele¬ 
gramma di saluto. 

Dopo aver sottolineato la 
importanza culturale de) 
convegno, dedicato a una li¬ 
gula che non fu solo di gran¬ 
de pensatore, ma altresì rii 
strenuo combattente per la 
rivoluzione. Bianchi Bandi- 
nelli ha flato la parola al 
prof. Eugenio Garin per la 
prima relazione sul tema 
generale di; « Gramsci e la 
cultura italiana ». 

Si è trattato di una rela¬ 
zione est ioniamente ricca, 
densa, e che ha puntualiz¬ 
zato l'analisi sugli aspetti 
essenziali del pensiero di 
Gramsci; non solo nei con¬ 
fronti della tradizione dil¬ 
uitale italiana, ma cercando 
di illuminare la originalità 
di una vera e propria con¬ 
cezione del mondo, di una 
« weltanschaung ». la effica¬ 
cia di un metodo, e la robu¬ 
stezza di una dottrina. Ber 
giungere a cosi impegnativa 
e valida visione sintetica, il 
relatore ha snodato l’argo¬ 
mentazione lungo questo fi¬ 
le.ìe centrale: i conti di 
Gramsci con Croce. Di qui 
ha ricavato le conclusioni 
sull’ Umanesimo nuovo, so¬ 
cialista, sullo Storicismo as¬ 
soluto a cui approdò la ri¬ 
cci ca gramsciana. 

Anzitutto, il Garin ha 
sgombrato il campo da una 
obbiezione che non a caso 

10 stesso Croce mosse ai Qua¬ 
derni del carcere, quella del¬ 
la loro frammentarietà, da 
cui discenderebbe il carat¬ 
tere di abbozzi, di spunti 
eterogenei e caduchi, non si¬ 
stematizzati che essi rive¬ 
stono. L’oratore ha mostrato 
come — pur tenendo pre¬ 
senti le condizioni in cui 
Gramsci stendeva le sue no¬ 
te, il carcere, e la materia 
vastissima affrontata in esse 

— i Quaderni rivelino una 
intrinseca coerenza di temi 
e unitarietà di impostazio¬ 
ne. siano tutti riconducibili 
a un « leit-motiv », rifletta¬ 
no qualcosa di più prezioso 
di singole affermazioni: « il 
ritmo del pensiero in svi¬ 
luppo ». Del resto, già nella 
ricerca minuta, nella scrupo¬ 
losa e puntigliosa annotazio¬ 
ne di elementi apparente¬ 
mente marginali, c’è una te¬ 
stimonianza del metodo 
gramsciano; vi si manifesta 

11 suo amore severo per la 
precisione, il suo odio verso 
« le intuizioni geniali », ver¬ 
so la superficialità di una 
« genialità » che spesso è si¬ 
nonimo di ignoranza. Ma. 
questa attenzione a tutte le 
* piccole cose ». denota qual¬ 
cosa di più profondo in 
Gramsci, vale a dire la sua 
partenza costante dal reale, 
il suo rifiuto di far nascere 
« una filosofia da un’altra fi¬ 
losofia ». la cura di conver¬ 
tire « non speculativamente » 
la filosofia nella storia, il 
suo marxismo, in una parola. 

La precedenza in Gramsci 
va sempre alla storia reale 
4ic: problemi ìuliùIi, Cv,i ta¬ 
le metro egli misura altresì 

— ha osservato acutamente 
il Garin — la posizione degli 
intellettuali .il loro incidere 
sul temp«* in cui vivono; pro- 
pro porcile la sua preoccu¬ 
pazione e realistica. Gram¬ 
sci. anche in carcere, segue 
e prende parie al dibattito 
culturale. E combatte quella 
filosofia. queU’orientamento 
culturale che più hanno in¬ 
fluenza « conformatrice * e 
sostanzialmente conservatri¬ 
ce. nel suo tempo; l’idealismo 
crociano. Un punto Gramsci 
ha in comune con Croce e 
con quanto egli rappresento 
nella cultura (e si potrebbe 
dire, a maggior ragione, col 
De Sant.s e il Labr.ola). E’ 
il punto d'avvio di tutta la 
cultura moderna. La con¬ 
vinzione rape.unta che l'uo¬ 
mo può e deve vivere senza 
religione rivelata, la conqui¬ 
stata fede «terrestre» nelle 
sue forze, in una società che 
non ha bisogno di trascen¬ 
denza Ma. non appena 
espressa questa consapevo¬ 
lezza. tutto 1 impegno d: 
Gramsci, e nel periodo « le¬ 
gale », e in quello della se¬ 
gregazione, s: muove a « con¬ 
sumare dall’interno » la 
ideologia reazionaria insita 
nel crocianesimo. 

Si può dire, con questo, 
eh* Gramsci trascurasse al¬ 


tre correnti vitali di pensie¬ 
ro? In verità, il Garin ha 
ricordato come già nel 1919- 
1920 Gtunisci avesse regolato 
i suoi conti con il positivi¬ 
smo e con ogni interpreta¬ 
zione meccanicista della fi¬ 
losofìa della piassi (< la 
doppia deforma/ione del 
marxismo»), sia quella de¬ 
terministica quanto quelta 
ili una metafisica volontari¬ 
stica; come già nei confronti 
di Luigi Einaudi egli re¬ 
spingesse ogni concezione 
t economicista » della realtà 
e rifiutasse di considerale 
l’economia, la struttura di 
base, avulsa dal processo 
stoiico generale. Il suo ser- 
into dialogo col crocianesimo 
nasce, dunque, dal fatto che 
lì egli vede il nemico prin¬ 
cipale da battere, quello sto¬ 
ricamente concietatosi. E in 
"he modo egli lo combatte, 
a quale « vittoria » giunge, 
della * filosofìa della prassi »? 

Lo combutte — ha ossei- 
vato il Garin — mostrando 


il carattere « pratico » dello 
idealismo crociano, il punto 
di vista di classe, borghese, 
ila cui esso guarda le cose, 
te scelte attuali, politiche e 
sociali, che effettua, persino 
nei temi che assume per le 
sue ricerche. 

Scendendo ad alcune esem¬ 
plificazioni. il Garin ha col¬ 
to nel caso dell'inteiprefa¬ 
zione di Machiavelli l’esem¬ 
plare differenziazione tra 
Croce e Gramsci. Se non e 
casuale — egli ha detto — 
thè Cioec abbia trascurato 
la figura del Machiavelli e 
anche qui si sia rivelati* come 
* il glandi' intellettuale di 
tipo eiastniuno ». altrettanto 
illuminante e quanto abbia 
visto in Machiavelli Grani- 
sei: non il nr m scienziato 
della politica, ina l'uomo che 
si confonde con il popoli*, lo 
uomo di pai te. dalle piofon¬ 
de passioni mmali. l'uomo 
che pei la « res publica » è 
disposto a dannarsi, che si¬ 
tua la natura umana nella 


storia, contro ogni idea teo¬ 
logale. il laico. Ed ecco rac¬ 
cogliere. in tal modo, una 
nuova tradizione culturale 
dal Machiavelli siili* al De 
Sunctis al Labi mia. ecco far¬ 
si studioso del momento ilei 
la lotta. « ilei ferii* e del fuo¬ 
co », della rivoluzione, con¬ 
tro il Gioco storico ilei « mo¬ 
mento egemonico », deH'equ» 
libili*, della ramificazione 
Se il secondo e conservatoli 
in politica, il pruno serie** 
storia con la coscienza vigi¬ 
le che questo la voto serv 
• il pi esenti-, aiuta le forze in 
sviluppo « a divenire pm 
consapevoli di se stesse. •* 
pm lattivi* ». 

Solo cosi, del resto, si rac ■ 
coglie tl passato Come i 11 - 
voluzion.u i holscevicln — ha 
detto Garin con le paiole di 
Gì.nasci — hanno rotto col 
passato, ma hanno continuato 
il passato, hanno spezzati* 
una tiadi/ione, ma hanno 
sviluppato e ni ricciuto una 
tradizione ». cosi è stata la 


posizione gramsciana nella 
nostra cultura, cosi e stato 
il suo marxismo, il suo tra¬ 
durre Marx in italiano. Una 
verifica continua delle posi¬ 
zioni ideali, un’intransigen/a 
morale assoluta, una nuova 
fusione di pensioni ed azio¬ 
ne. Non la crociana « Filoso¬ 
fia dello spinto ». ina l'impe¬ 
gno totale tlcll'iioino « co¬ 
struttore libero del suo mon¬ 
ili»», ma rumanes'tino »ute- 
gialo. 

Anche pei questo -- ha 
concluso Garin — Granisi i 
e « nostro », è il maestro d. 
una cultura volta a libriate 
gli uomini ili tona, pei co- 
sttuire una città giusta Ta¬ 
le fu l’impegno di tutta la 
sua vita. E proprio umilian¬ 
do alla esperienza di vita, an¬ 
dando col pensicio ai tesoli 
■ leU iimanità di Gianisei. Ga¬ 
rin ha potuto chiudete la sua 
oella conferenza citando la 
ultima lettera ili Antonio al 
figlio Delio, quella in cui il 





Il prof. Garin mt'il Ire svoler la sii.» relazioni*. Al tavolo della presidenza st nolano, da 
slnisiia. fon. Giuseppe 11»* ri i. Il prof. A ni tiro e io Pollini, il prof. Itamierio Ili.nielli Han- 
dinelli. la professoressa Angiola Massneeo Costa, il srn. Paolo l'orlnn.itl 


padri' gli nitida il suo pm 
alti* ted.iinento morale; * io 
polis* clic la stona ti piace, 
come piaceva a me quando 
avevi» l.i tua età. pei che n- 
gu.od.i gl. uomini viventi, e 
tutto no elle t numida gli no¬ 
mini. quanti più uomini pos¬ 
sibile. lutti gli immilli del 
mondo in quanto st uniscono 
tra loto in società e lavorano 
e lottano e migliorano se 
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L’operazione Antartide s’iniziò 
con le navi baleniere nel 1700 

Dalia spedizione di due capitani russi ut la tragica morte dell* esploratore Scott - La 
famosa conquista di Amundsen - L’ultimo attacco lanciato dagli scienziati di oggi 


Se si considera la storia 
delle esplorazioni dell'An¬ 
tartide. e in particolare la 
para per la colapasta de, 
Polo, st può ben dire che 
pii ittc/lesi sono sfortunati, 
è la seconda volta che. pm 
arendo preparato una spe¬ 
dizione con opui cura e con 
i mezzi più moderni, pur 
disponendo di uomini dt 
primo ordine, allenati, tem¬ 
prati, volitivi fino all’eroi¬ 
smo. t engono « baffuti sul 
traguardo » 

A ’cl 1913, la spedizione 
inglese dì Scott si preparo 
accuratamente per la con¬ 
quista del Polo Sud. e sol¬ 
tanto all'atto dello sbarco 
sul Continente Antartico 
gli Inglesi seppero che un 
rivale pericoloso, il norve¬ 
gese Amundsen, aveva po¬ 
sto la sua base a 650 chilo¬ 
metri di disianza, e si pre¬ 
parava a tentare la slessa 
impresa. Scott ed i suoi 
compagni arrivarono, si, ai 


2800 chilometri, la spedi¬ 
zione norvegese fece ritor¬ 
no senza che uno solo dei 
suoi componenti si fosse 
neppure ammalato. 

Questa volta, non sembra 
che ci sia pericolo per la 
spedizione inglese di Fitchs. 
attrezzata ottimamente, e 
seguita, (piando il tempo lo 
permette, per ria aerea 
Però sembra che si ripeta 
in un altro tempo c su ultra 
scala, una situazione simile 
a quella del 1914. 

Immenso altopiano 

l.a « gara » fra le due spe¬ 
dizioni ha richiamato l’at¬ 
tenzione del pubblico *11 
<pianto accade in questo 
periodo nell'Antartide, que¬ 
sto continente ricoperto di 
ghiacci, costituito in gran 
parte da altipiani a tremi¬ 
la metri d’altezza, interrot¬ 
ti da catene di monti con 
cime a quattromila metri 
ed oltre, almeno due vul- 


cs plorazioni sis tenni ti eh e 
condotte oggi con cosi gran 
doride di mezzi? C’è in 
prono luogo lo aspetto 
scientifico della questione: 
l’Anlartide è un coafiaee- 
fe grande come l'Europa 
(tino agli Uniti) (issai po¬ 
co conosciuto. I suoi con¬ 
torni sono miti da pochi 
unni, e non in tutto il loro 
profilo è stato possibile 
stabilire se si tratti vera¬ 
mente della « costa » del 
continente n di un prolun¬ 
gamento della crosta ghiac¬ 
ciata dell'interno; anche le 
catene montuose sono po¬ 
co note, e cosi l’aridamen- 
fo dei (pandi ghiacciai 
dell’entroterru. Un primo 
scopo di queste esp{orazio¬ 
ni. e forse il più evidente, 
è dunque quello geografi¬ 
co. Ma non è il solo: al¬ 
l'interno d e I continente 
antartico, ad una certa di¬ 
stanza dal polo geografico, 
si fmra u polo magneti¬ 
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Come si sviluppa l'assalto attuate al Poto Sud da parte dette di» erse spedizioni 


Polo, ma durante l’ultimo 
giorno di marcia trovarono 
le tracce della spedizione 
di Amundsen che li avevi 
preceduti di pochi giorni, e 
aveva lasciato per loro una 
tenda ed un messaggio | 
Purtroppo, la spedizione ài 
Scott sì concluse con una 
tragedia: ad uno ad uno 1 
suoi componenti perirono 
d> freddo c di fatica, stron¬ 
cai’ da un susseguirsi qua¬ 
si ininterrotto di tempeste 
La spedizione di Amund¬ 
sen. invece, che percorse 
una via distante qualche 
ceti maio di chilometri, cor, 
prurìti giorni di anticipo, non 
trovò d’.ffico'là impreviste. 
poche tempeste di b rem 
durata, tratti rehit’ vomen¬ 
te limitati di neve molle, 
e il 14 dicembre, con un 
sole chiaro, isso la bandie¬ 
ra norvegese sul Polo Sud 
Il ritorno si svolse con 
eguale fortuna, tanto che 
dopo tre mesi di viaggio, e 
dopo aver percorso con le 
sue slitte trainate da cani 


cani attivi, e ghiacciai esfe-j 
si come tutta l'Italia; que¬ 
sta terra, dalle coste fra- J 
stagliate, (piasi tutte co- j 
porte da un grad’no dtl 
g'niace’o alto snesso cen f r-j 
rimo di metri, che ne reu-i 
de l'accesso ciffinì'sstrno.l 
abitata solo m certe zone! 
da orde d; pinguini. [ 

I gruppi che stanno com-' 
prendo un’csp'. orazione s:-! 
stomatica dell ’ Antartide 1 
nel quadro del,'Anno peo-1 
fisico intcrnazi male, sono* 
dieci, appartenenti a dice.*] 
nazioni diverse, le sprd’ 
rioni più numerose, a’i 
(piali sono affidati i com 
pili ptu impegnativi, sono 1 
tre: (pieUa inglese, ci,e de-’ 
re compiere ta traversai' 
de! continente pasmn.é, 
per il Polo: quella ameri¬ 
cana, c quella snvtet'cn 
che debbono ognuna csp’c- 
rarc una vasta zona d'alti¬ 
piano, completamente sco- 
noscitito, 

Che cosa si riprometto¬ 
no le spedizioni da queste 


co, e cioè il punto verso il 
quale si dirige l'ago della 
bussola; su tale zona di 
coiremo interesse scientifi¬ 
co. non sono ancora stati 
compiuti dei rilievi c degli 
studi sistematici. 

A’tro punto interessante I 
è quello geologico: (piai è ( 
Io struttura del continen¬ 
te? V’ si trovano minerali 
interessanti, ed eventual¬ 
mente sfruttabili? Vi s< Ir: 
rare», in particolare, mine¬ 
rali d ii ramo'.' 

Basi permanenti 

E non e tutto; secondo 
gli studi piu recenti, sem¬ 
bra chi la s'tuaz’.one ne’foi 
Zone polari abbui la 
s ma impirt mzr. egli effetti 
della situazione meteoro¬ 
logica nelle zone tempera¬ 
te. In conseguenza di que¬ 
sto. le zone artiche, ormai 
da una decina d’anni, ospi¬ 
tano un certo numero di 
basi permanenti , costituite 
da alloggiamenti in legno. 
cemento e metallo, muni¬ 


te di radio, luce elettrica, 
riscaldamento, ere. /Incile 
nell’Antartide esistono al¬ 
cune (li queste bu-i fin 
particolare < Lutto Ameri¬ 
ca»), ma poste lungo le 
coste: non dirnontichnunoj 
che nella zona artica, rico¬ 
perta da ghiacci galleg¬ 
gianti sulle acipie. ci si 
trova sempre al l’vello del 
mare, mentre nell'Antarti¬ 
de la situazione è enor¬ 
memente più difficile, da¬ 
to che al clima polare si 
aggiunge Peti etto delle ul¬ 
te quote. 

I trattori e i cani 

Uno degli scopi di que¬ 
ste esplorazioni, dunque, è 
di studiare le possibilità di 
stabilire delle basi perma¬ 
nenti nell'interno del con¬ 
tinente. attrezzate in modo 
da permettere a gruppi di 
scienziati di « svernare » a 
poche centinaia di chilo¬ 
metri dal Polo c a tremila 
metri di quota; pare che a 
questo scopo sia partico¬ 
larmente interessata la spe¬ 
dizione sovietica. 

Siamo dunque ulta vigilia 
della conquista permanen¬ 
te. de finiti va del continen¬ 
te antartico? Si sfa concre¬ 
tando il sogno di tanti stu¬ 
diosi e tanti esploratori 
che per un secolo e mezzo 
si affaticarono per spin¬ 
gersi sempre più verso l'm-- 
terwT' A dire il vero, i pri¬ 
mi a conoscere certe zone 
di mari australi c certi 
punti dell'Antartide, non 
furono degli esploratori 
veri e propri, ma dei bale¬ 
nieri. che si spinsero ini 
quelle acque ricche di ce- ! 
tacci verso la fine del 170<l.‘ 
(piando 1 m iri artici ro-1 
tJitnriarono a farsi troppo', 
« affollati » di nari c scuro 
di preda .Vangatori auda¬ 
ci e spericolati, fecero cer¬ 
to una sene di rilievi e di 
scoperte, ma non li rnmu- 
nienrono a nessuno, per nonj 
facilitare la vita ai « con¬ 
correnti ». Le prime esplo¬ 
razioni sistematiche furono 
compiute da due capitani 
rn~s,. fi, li'iighutiscn e La- 
znrrd nel 1819. e si conclu¬ 
sero coi la circumnaviga¬ 
zione del continente. 

Prima di trovare olir-’ 
esji’ornz'on * ben condotte e 
che flbb’nno dato risultali 
di rilievo, bisogno al ten¬ 
dere un mezzo secolo, e 
cioè fino alla fine del 1800. 
quando le spedizioni ripre¬ 
sero prima ad opera di ba¬ 
lenieri (Brace, Larscn, 
Ercnsenl e poi di scienzia¬ 
ti (Grrlachc. Borckgrcvik, 
Krek). Seguirono la spedi¬ 
zione inglese di Scott (pe¬ 
rito anni dopo, come ab¬ 
biamo detto, dopo aver 
raggiunto il Polo) e durala 
da! 1902 al 190-1. che rac¬ 
colse copiosissi.no materia¬ 
le scientifico, r dovette in 
gran parte il suo successo 
all'ottimo equipaggiamento 
ed al metodo con cui fu 
condotta; la sfortunata spe¬ 
dizione tedesca di Drupa?-I 
ski; e la spedizione si ede- ' 
se dell '« /infarti): ». 

La conquista del Polo, 
come af’biamn detto, è dei 1 . 
1913. r fu seguita negli nn- i 
ni tra le due guerre, da 
una serie di spedizioni di! 
minore rilievo. In questo 
periodo, pero, si posero le 
premesse per le esp locazio¬ 
ni sicure e sistematiche 
d’oggi: specialmente gli 
americani, ed in particola¬ 
re Btjrd, studiarono e spe¬ 
rimentarono la tecnica del¬ 


l’esplorazionr del Polo me¬ 
diante mezzi motorizzati ed 
aerei. Le busi permanenti 
stabilite, arrivarono a per¬ 
mettere eoiitiizmni di cita 
addirittura confortevoli, e 
(inindi a mantenere i coni- 
ponenti delle spedizioni, 
tra un'impresa e l'ultra, 
nelle migliori condizioni. 
Più che min si rivelò vero 
in quegli anni il principio 
che (iran parte del succes¬ 
so d> una spedizione del 
genere dipende (lai mezzi 
impiegati: il tipo dei ve¬ 
stiti. l'assortir,irato dei vi¬ 
veri. i mezzi meccanici, gli 
aerei di appoggio alta rete 
dì comunicazioni radio, e 
reato altre cose. 

h’ cosi oggi, dalla somma 
delle esperienze e dalla 
collaborazione degli scien¬ 
ziati di tutto il mondo, è 
nato (piesto grandioso pro¬ 
grammo di esplorazioni, di 
una vastità e di una corti- 
pt et azza senza precedenti 
Tutti i mezzi più moderni 
sotto a (lis/iosizioue degli 
scienziati: trattori su cin¬ 
goli co’t cabina stagna ri¬ 
scaldata. casette trasporta¬ 
te sa slitte, aerei con g’’ 
sei. radio (l'ngnt tipo. V. 
ogni tanto, dai trattore di 
punta, a fiondato nella ne¬ 
ve soffice, spunta il sim¬ 
patico muso tozzo dei enti: 
da slit'a. nache oggi inso¬ 
stituibili per le ricognizio¬ 
ni a brere raggio destinate 
ad aprire In ria ai pesanti 
mezzi cingolati nei mo¬ 
menti più difficili. 

alimelo ntfAceiii 


stessi, non può non piacerti 
pm ili ogni altra cosa ». 

I n caldo, prolungato ap¬ 
plauso ha cotonato il ili - 
schiso dì Eugenio Garin. Si 
sono susseguiti quindi, nel¬ 
la stessa mattinata, brevi in¬ 
terventi ili Gilbert Mojet. 
di Giuseppe Betionio e di 
Adriano Scrolli. 

Alla ripresa pomeridiana 
dei lavori ha preso la parola 
per la seconda relazione il 
prof. Roberto Cessi, sul te¬ 
ma; * Problemi della storia 
.l’Italia uell’opeia di Grani- 
sei ». Scopo c criterio del re¬ 
latore è stato di esaminare 
piuttosto che la concezione 
storica i profili storiografici 
dell'opera gramsciana, par¬ 
tendo daH’influenza che que. 
sta. ispirata al marxismo, 
ebbe nel rinnovamenti» degli 
studi storici. Cosi, il profes¬ 
sor Cessi ha tracciato un pa¬ 
norama assai vasto delle 
questioni sollevate da Gram¬ 
sci. in particolare di quelle 
••he investono due momenti 
• sscn/.iali del passato: d 
Rinascimento e il Risorgi¬ 
mento. 

Una particolare attenzione 
il relatore ha quindi dedi¬ 
cato a chiarire alcuni con¬ 
cetti della stenografia gram¬ 
sciana: quello dell'» uomo 
come agente della collettivi¬ 
tà ». non !’« homo oeeonomi- 
ctis ». ma la reale espressio¬ 
ne dì un gruppo sociale in 
una determinata fase storica, 
e queH'altro. della distinzio¬ 
ne tra sommossa e rivoluzio¬ 
ne. laddove il primo termine 
esprime soprattutto la dis¬ 
soluzione violenta di un vec¬ 
chio equilibrio mentre il se¬ 
condo già comprende in sé 
un momento costruttivo, li 
esigenza c* la capacità ili 
creare una società nuova. 
Anche la relazione del pro¬ 
fessor Cessi o stata applau¬ 
dii issi ma 

Pruno ad intervenire sulla 
>ceonda relazione è stato il 
prof. Gastone Manacorda che 
si è subito soffermato su: 
termini di una polemica in¬ 
torno a Gramsci storico, par¬ 
ticolarmente vivace in questi 
ultimi tempi. Da parte idea¬ 
lista e liberale — ha osser¬ 
vato Manacorda — si man¬ 
tiene nei confronti di Gram¬ 
sci una pregiudiziale nega¬ 
tiva, stando alla quale egli 
avi ebbe espresso giudizi po¬ 
litici. da politico, che non 
hanno valore storiografico, 
ni:» piuttosto trasferiscono nf 
passato problemi del tempo 
: 11 cui Gramsci open* coni** 
diligente ili pattilo, come 
capo operaio. 

E si fa il caso, appunti*, 
della rivolli:.ione agraria. In 
proposito, il Manacorda ha 
mostrato come nel 134B. fino 
.ill’imificazictie. il problema 


di una rivoluzione contadina 
era reale, non soli», ma di 
esso avevano coscienza al¬ 
cuni studiosi e critici con- 
tempoianei: del lesto, cm 
che sloggi* agli auton di si¬ 
mili « pregiudiziali » e il 
fatto che Gramsci si • 1 ■ 'o ! - 
lega a un Vitto tramite sto- 
rioginfico italiani* e lia le 
fonti della sua polemica e 
della sua ricci ca e iia anno¬ 
verare in particol.il modo 
Gaetano Salvemini. 

Un altro nodo ili questio¬ 
ni ha svisceti to il siucessivi* 
intervento fatto dal profi s- 
sor Giorgio Candeloro; pigi¬ 
le del giacobinismo (dalla 
sua giusta accezione sino al 
contesto storico in cui Grani- 



f < y -'.'Y 

,A<ew 


II rnniiiiiKiii» Toslinlti scene 
I lavori ilei ronvcuini di studi 
erauisci.ini cu tu in eia ti ieri al 
Palazzi) Il rancarci» 


sci lo sitilo) e ancora ilei 
problema contadino nel Ri¬ 
sorgimento. 

Ultimo intervento il. Ila 
giornata quello, assai locu- 
iiientato di Renato Z.inglu-ri 
in polemica diletta con uno 
scritto ili Rosario Romeo. Lo 
Znngheri ha confutato, in 
particolare, la tesi del Rome., 
che idealizza lo sviluppo del 
capitalismi» italiano mo¬ 
strandone invece le taraGo- 
ristiche leali, sciupìi in re¬ 
lazione al problema neiano 

Starnane, sempre a Palaz¬ 
zo Brancaccio, il convegno 
continua con In relazione «li 
Paimiro Togliatti su * Gram¬ 
sci e il leninismo » e relativa 
discussione. 

PAfM.O Spiti ANO 


Corriere 

Radio-TV 


II Torneo 
della Fortuna 

Il torneo Voci e volti della 
Fortuna si è concluso da al¬ 
cuni giorni a Palermo. Risul- 
■ tati: stptadra vincente Abruzzi 
e Molise; 100 milioni a un 
autista romano; 300 milioni di 
guadagna netto (stando ai -si 
dice-), per la RAI, che ha 
pollilo compiere senza ecces¬ 
sivo sforzo il bel pesto ci t de¬ 
volvere t 0-7 milioni di m- 
cassi delle tre serate palermi¬ 
tane al Soccorso invernale. 

Il bilancio della manifesta¬ 
zione tu quanto spettacolo si 
presenta assai meno semplice, 
ò’i possono fare, fuit’al pm, dei 
confronti 11 pruno, che salta 
agl 1 occhi, riguarda il Cam¬ 
panile d’Oro, cui et si e ctu- 
dentemeiite rifatti nella mec¬ 
canica del Tomeo, nella sua 
impostatone nettamente cnm- 
pamlstica. Bisogna dire, al¬ 
lora. che al Campanile d’Oro 
si è rimasti nettamente indie¬ 
tro. (pianto a partecipazione 
popolare, quanto a entusia¬ 
smo. e perfino nella scelta dei 

- numeri -. La promiscuità 
(leali spettacoli (folklore, mti- 
s'ca leggera, musica break è 
staio il primo elemento di de¬ 
bolezza di Voci t* volli de,!,» 
Fortuna K cosi pure Taccop- 
P'.amento di numeri dilettan¬ 
tistici con altri professionisti¬ 
ci Infine, ed e la cosa in fon¬ 
do ptu spiegabile. Tacer co¬ 
struito lutti gii spettacoli in¬ 
torno alla Lotteria e alla ren¬ 
dita dei biglietti. Le ultime 
tre scrutc a Palermo, a detta 
dt tutu t presenti, fra 1 qnah 
era ramo anche noi. sono ri¬ 
sultale piuttosto squallide, r 1 - 
(luceudosi a riocre. come era 
intuibile, della rivalità fra 1 
vari cantanti: Villa contro 
Consolini, Ndla Pizzi contro 
Tornita Tornelli (quest'ultimo 

- scontro - in gran parte man¬ 
calo). In questo senso Voci e 
volti della Fortuna ha segna¬ 
to l'apertura vera e propria 
della stagione di musica leg¬ 
gera, che esploderà fra lina 
ventina di giorni con il Festi¬ 
val di San Remo. 

In fondo, visto che la musi¬ 
ca leggera ò ancora l'argomen¬ 
to più popolare c più sicuro, la 
RAI poteva avere il curagli o 
di puntarvi tutte le sue carte, 
magari con squadre composte 
di piti elementi, professionisti 
e dilettanti, di orchestre, ecc. 
C 1 si sarebbe risparmiato, al¬ 
meno. lo spettacolo del mae¬ 
stro Ferruccio Scaglia che, 
amareggiato e scontento di sé. 
attaccava la cavatina del 
Barbiere mentre ancora n- 
stionnruno per l’aria, sotto le 
immense volte del Politeama, 
le invocazioni a Claudio Villa. 

n. gl. 

Saranno a S. Remo 

E’ stato reso noto l’elenco 
dei cantanti che prenderanno 
parie al Festival di San Remo. 
F-s-si sono (per ordine alfabe¬ 
tico a scanso di guai): Fiorel¬ 
la Bini. Carla Boni, Gloria 
Chilstian. Marisa Del Frate. 
Nilla Pizzi, Tonina Tornelli. 
Fausto Cigliano. Johnny Do- 
rclli. Aurelio Fierro, Gino La- 
tilla. Domenico Modugno (che 
interpreterà una sua canzone». 
Nolatino Otto. Claudio Villa. 
Duo Fasano. Trio Joice. Le 
orchestre: Angelini c Sempn- 
m. Tempo per gli - arrangia¬ 
menti - e Io preparazione: 
venti giorni in tutto 


In breve 


Ma riso Del Frate ha firmato 
un contratto con Achille Lau¬ 
ro per un film su una cantan¬ 
te napoletana dell’800. Quindi, 
ella as-sictira. ha dovuto ri¬ 
nunciare od un film a Holly¬ 
wood, per il quale le erano 
stati offerti 25 milioni. 

- Fu cosi che. facendomi 
guardare, guadagnai un po’ di 
sterline Eh. si. perchè la voce 
me la tenevo in serbo... La 
sera del mio debutto mi trovai 
di fronte Sabrina Ci fotogra¬ 
farono insieme e si accorsero 
elle le nostre parti misuravano 
le stesse cifre.. Poi una sera 
mi si strappò il vestito. Le 
mio quotazioni salivano, arti¬ 
sticamente c finanziariamen¬ 
te- (Da; Come conquistai 
l'Inghilterra, memorie dt Ro- 
salina Scrii. 



CORRIDOIO DI CINECITTÀ 



II 


ili II. Il, 


^pulirò 

L’arvocato e consigliere comunale di Roma Agostino 
(ircigi e un nemico personale di Brigdte Bardol. Le ha (h- 
clcnraU> guerra s.n dal mon.co’o m cui ha i>rcso le parti del 
Pronte della famiglia, insorto per lo - scandaloso - manifesto 
di XIis.' S:.<.c! .«r<d!i> 

In quel caso, le grazie scminascoslc di li. li. Tacevano 
sco*idillo e lumaio lina voce Impana gl» aveva sussurralo' 
- f," il 'I avolo; il d ai con la coda, le coma e il (ori urie si 
nasconde dentro tei iorpe.no rosi provocante - 

A:/.*:.o rh c f,I Itaceli d; pnf»»).'ieira. scollati amia prccc- 
do’i'e p.Tienzu si sono affrettali a ricoprire B. li. con abili 
ri; narro .i ssimo tafd’o. l’arvorato Greggi protesta nuova- 
mcT'c -Pi.iato pi ? pi j- ,j roti mie moglie scrive al pro- 
ci'a'orc - a”orróe r'di u> 11 *. riianCcsio delia Parigina ima 
tn.nr 3 Jeeimm'lc peggio dir nuda perche COjiCrta. n rncgho 
rifu,; m r..'aito, da un vestilo attillalo m maniera veramente 
''osi .-ria " .S» dece continuare ,.d ammettere per le strade una 
s.n l'Io ofjrsn e provocazione? -. 

Noi non correr,amo personalmente II signor Greggi, però, 
con ttiT’a s.ncen!,i. doì-hiamo confessare di essere preoccupati 
per tic. Conte ma: egli vede, ad ogni angolo di strada, piccoli 
demoni sonai.igeanti c seducenti B B. che adescano maturi 
padri di famiglia e inesperti giovincelli ? 

Da buon mortale, quale è. il dottor Greggi non ci persuade 
compii-iamenTc: rgia.'rhr pcrraturrio Io rommettcra anche lui, 
eroe.ala ccn.tro fi V. a parte, pereto , senza rinunciare ai suo t 
rispettabili principi, si madri un tr.nhto indulgente c uri po' 
meno tanni co 

Certamente egli rammenterà che dopo la Liberazione, par¬ 
tecipando a! Consiglio studentesco rtetl'fntcr/aroìta di Roma, 
f. oppoe alla de-'tiiz'o-e d: associazione ani .fasciata a pro¬ 
posto dell'I'SURI. forse afflitto da complessi d'tnfcnonta. 
acquis.U a'iorchv r'.cop-na la carica di d rigente sportivo de! 
Gl.')’. R .corderà che divenuto presidente dell'UNl'Rl , la sua 
pesi.i»i e 1 1 accusata di essere un po’ allegra e che nel ‘43 
r, diche pazzcrcllonc di studente sparse perfino in giro la voce 
eie il s’ino r l’residente. allo indomani del Congresso di Pe- 
r’ig'a. si era d meni.rato di pagare il conto nll’lfótel Brufani. 
L’a"rorato f,reggi ricorderà ancora che. man mano che di¬ 
minuiva la su t popolarità fra gli univers tari — nel ÌU32 al 
Congresso di Vi greggio fu accolto da una salva dt fischt — 
nuove porte gh Si aprivano stranamente I ungo la ri a del 
successo Sei'Ctar.r di Concila al ministero dell’Istruzione, 
alt v sta drttora'e della D C. nel '54. in seguito alla defene¬ 
stra: ore d' Rossi dada dire: onp dell’A. C., Greggi veniva 
nominalo pri sirienlc (iella Giovrniu di A C di Roma e. due 
ann- dopo, presentato io me candidato alle eiezioni ammini¬ 
strative Fletto consigliere comande è sfata incaricato di 
partecipare dia commissione per il piano regolatore, nella 
quale si è operato, da parte sua c dei suoi amici, per por¬ 
tare dl'insabbiamento lo schema del nuora piano. 

Lungi da no. l'intenzione di muovere qualche appunto al 
moralizzatore n. I dei muri della città. Soltanto, vorremmo 
consigliargli, data la buona intenzione che dimostra, di comin¬ 
ciare a promuovere un energico repulisti fa dove ai commet¬ 


tono ben ali r c. rnns <*e*i! c concrete azioni ai danni materiali 
e inorai: dei ciTiadn.t Oltretutto, questo sarebbe il più legit¬ 
timo Ira 1 modi per guadagnarsi m.a notorietà e per aspirare 
ad un po to in Parlnmeri'o Oppure c veramente convinto, 
come attenuano : s.guori ari Fronte della famiglia francese, 
che 11. Il corrompe ; g.ovani e ii mc'ts ad uccidere i vecchi 
.sol» c abbandonati’' 

m. a. 

#V«t>f#rr mi im 

Ii.gni tb-rgrii.-.n «• Rock Hurbn:. som* s*..,t: interpellati 
jv., r !'.*'*< rprv •» T?*'* Web ,;ad :hc Rock. ;*„tii> dn un 

romanzo rii Th*>m Welle 

No.-ilo Asiani, la - *.edef« - del balletto Le rendez-vous 
mdnqné ri; Fr-ingoio* S..Z.1V. sara - lanciati- m un musical 
franco ani» ric.i' 10 . ri.rv’o ri.» Gt r.e Kelly. 

Un gruppo di operatori cinematogràfici, guidato dal 
famoso diHu.m* ntari?*.! Wr.ght. ha ultimato te riprese 

di due documentari a lungometraggio sulla Grecia 

David O'Selzm-k ititer.de produrre L'uomo di Montmartre 
una biografia di Mauri.a- l trillo 

René Ci**rr.ent hi scelto il soggetto del primo film comico 
della -ma carrier.»' f e grand tour, che racconterà le peripezie 
di alcuni uir.=*i in Fr..i va 

Filippo Del Giudice, il produttore di Amleto e di 
F.nnco V. è ir» tr,ttat:ve con diverse bar.ch** di Lordra per 
racimolare SfO nulo'M di lire Tanto costerà il Mccbeth 
cinematografico che Là tirerei* Olivier si appresta a dingere. 

Jean R"nr.ir girerà quasi sicuramente, ad Hollywood. 
Cléramb :rd. ia comma d.a di Marcel Aymé 

E’ morta, a CV cim.ati. Manette Le Tcll-.er. che fu. al 
tempo del cinema munì, partner di Tom Mix. 

Alee Guinn*.-- .mperionerà Tiberio nel Dico Claudio. 
adattamento dei r.-m..i /«» di Robert Gr-.ves. 

Kai.ri.ùph Sc»*t tin.czn ed interpreta, a. Me>sico. un film 
sulla \ita del torero Cari»* Arruz.i Ha detto addio per 
sempre alle p.<go '.(.-7 

Strrtla inni Ir conf idenziale 

Molto l.«\o.r» pi r !' uitontà giudiziaria" Il produttore 
Ponti ha c.t ito in guidino Marisa Aliano mentre la 
direzione rii il'Ki: >1 h» in* m.-to alta Pont:-De I.aurentis di 
lasciare t.l>en 1 te .tri di posa e gli imp.ur.ti di \ia della 
Vasca N’.a\..!i 

Per un errore t.pogrifieo. su una guida d: Parigi è 
apparso il seguente stog-.n* - Non dimenticatevi di visitare 
Martine C’.*rol . - 

E' stato .invaine.ato prossimo l'inizio di un film itahaao 
dal titolo: - Marmilo, la ballerina c il Padreterno-, Regista: 
I.eonviola Corro voce che la parte dei Padreterno sarà 
affidata ad Alberta Sordi 

Puritanesimo a senso unico - La pruderie italiana vela 
le ragazze ma denuda i suoi "giovani mariti"». (Dal titolo 
di un rotocalco francese). 










Pag. 4 . Domenica 12 gennaio 1958 


L’ UNITA* 


I! cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 



Telef. 200.351 - 200-451 
num. Interni 221 • 231 • 242 


ORE 9, TEATRO ADRIANO: «BEFANA DELL'UNITA » 


Dalle mani del popolo 
a q uelle dei bamb ini 

La festosa manifestazione di stamane per la distribuzione dei pacchi-dono corona 
una generosa campagna di solidarietà • Cospicua offerta dei dipendenti della GATE 



INDOVINA. INDOVINELLO — Muri» 7,1 cavi» della TV (a 
destra) e II regista Iti-nati» Cortese che gli consegna I doni 
Cinzano per II glori» di « Indovina, Indovinello ». In pro¬ 
gramma per slamane iiU’AilriiWio, dove Mario Zleavo pre¬ 
senterà lo spettacolo dello Befana ridi’- Unità • 


Alle 0 di stamane il Teatro 
Adriano si gremirà di bimbi iti 
festa per la manifestazione con¬ 
clusiva di lina campagna di so. 
lidarietà popolare durata parec¬ 
chie settimane, per la quale 
hanno lavorato centinaia di at¬ 
tivisti. e alla quale hanno dato 
la loro adesione migliaia di cit¬ 
tadini di ogni ceto. La li cf unii 
dcll’l/rtitd è già una tradizione, 
a Roma: lo si è visto dalla ge 
nerosità rlc-IIo offerle, dalla 
prontezza con cui gli artisti ro 
mani hanno dato le loro open 
per una Mostra il cui ricavato 
va ai bambini, dalla facilità con 
cui gli •• amici dell'Unità ». bus¬ 
sando di porta in porta per la 
raccolta, hanno potuto compila¬ 
re lunghi elenchi di contributi 
I pacchi-dono clic stamane ver¬ 
ranno consegnati ai bambini 
contengono il cuore dei lavo¬ 
ratori romani: e al bimbi non 
si chiederà che dicano - gra¬ 
zie ». ma clic siano felici, com’è 
loro diritto. 

Alla manifestazione di sta¬ 
mane interverrà il compagno 
Alfredo Heichlin. direttore del 
nostro giornale, che prenderà 
brevemente la parola Quindi 
sarà ollerto ai bimbi, prima 
della distribuzione dei doni, 
uno spettacolo del quale abbia 
mo anticipato il programma 
nei giorni scorsi c del quali 
diremo ampiamente domani. 

Riserviamo Io spazio che ci 
resta oggi alla pubblicazione 
delle offerte dei cittadini per la 
Befana, avvertendo tuttavia che 
occorreranno molti altri giorni 
perché di tutte le offerte possi 
essere data notizia. 

La Società Cartiere Meridio 
nali ci ha fatto pervenire lina 
offerta di lire 50 000; S dipen¬ 
denti della GATE — io stabi 
limento tipografico presso cui 
si stampa Fl/nitù — hanno of 
feito la cospicua somma ili lire 
75 000, oltre ni 32 panettoni di 
cui abbiamo già ciato notizia, 
la ditta - Vivai dì Roma -, elle 
offre gratuitamente l'addobbo 
floreale per slamane all’Adria- 
uo. ha aggiunto 3 000 lire; quat¬ 
tro tagli d'abito sono stati of¬ 
ferti da Francesco Lucidi <P 
Porta Maggiore); una armonica 
a flato da Spartaco Piattini: 500 
lire dalla Casa del Telefono: 20 
bottiglie di prodotti igienici 


dall'Agenzia di Pubblicità Uro- 
sebi. La trattoria » da Tomma¬ 
so ». (Trastevere, vicolo della 
Scala) ha offerto dieci pasti per 
dieci bambini. 

Nuovo versamento del grup¬ 
po « Amici » di Esquilino, a 
mezzo dei compagno Presutti 
Bruno; 

Attilio Stnrnarl, L. 1000; 
Giulio Sacelli L. 500; France¬ 
sco Grossi L. 500; Arnaldo 
Parodi L. 200; Alba L. 200; 
Faiisto L. 200; Reali-Benedet¬ 
ti L. 400; Gallina L. 500; Car¬ 
minio Bevilacqua L. 100; Pre¬ 
suiti B.O.U. L. 500; Pcilacchìa 
L. 500; Mario Valentini L. 100; 
Prisco Facchini L. 100; Marin¬ 
ilo Capogrossi L. 200. Totale 
versato L. 5000. 

Nuovo versamento del grup¬ 
po « Amici . di Portonaccio a 

mezzo Ciufllni Luciano : 

L. 1.000. 

Nuovo versamento del grup¬ 
po « Amici • Borgata Finoc¬ 
chio. a mezzo compagno Ven¬ 
turi: L.20,000. 

Nuovo versamento gruppo 
pn • Amici » di 'ributtino III a 
mezzo compagno Tiberti: 

L. 5.000. 


Nuovo versamento gruppo 
« Amici » di Cinecittà, a mez¬ 
zo compagno Natali: L. 6.650. 

Primo versamento del grup¬ 
po • Amici » di Pietralata, a 
mezzo compagno Gentili: 

L. 5.150. 

Nuovo versamento del gruppo 
• Amici » di S. Basilio a mez¬ 
zo compagno Federico Lazza- 
rini: 

Lillo L. 500; Giorgio Rasset¬ 
to L. 500; S;iliristi L. 500; Man- 
zi L. 1000; Delusi L. 301); En¬ 
zo Bolla L. 500; Antonio Pal¬ 
ma L. 200; Fortunina Guarda¬ 
ti L. 1000; Luce Nicolctti lire 
1000; Romeo Olfonico L. 500; 
N.N. L. 500; Pispoli L 250; 
Giordano L. 100; Torelli lire 

1000; Giduili L. 300; Mnlatesta 
L. 200; Otello Pelosi L. 500; 
Maurizio Fiorini L. 500; Ar¬ 
mando Fadclucn L. 300; Cec¬ 

ca rolli L. 500; Remo 1*. 000; 
Gina Argelli L. 300; Augusto 
Rnmncn L. 500; Angelo Mira- 
belli L. 300; Necci L. 300. To¬ 
tale versato L. 20.000. 

Segue ora il versamento fat¬ 
to dalla sezione ili Tor de' 

Schiavi, a mezzo del compagno 
Martinelli, per un totale dì lire 
7.700. Le offerle sono: Com¬ 
merciante Basilio, n 2 matasse 
di lana e un berretto; Palego 
Italo, n. 3 pacchetti di cara¬ 
melle, una bambola, quattro 
tavolette di cioccolata; Amedeo 
Cruciani. un inaterassino da 
culla; Ponza, una macchinetta 
da caffi? per 6 persone; Girlo 
Blnsi. un giocattolo Ridiano; 
Valori 1- 200; Cardinali *100; 
Lolle» 300: Mario 100: Valentini 
100; Marcello 1 000; Pietro Mi¬ 
gliorini 500; Amedeo Cruciani 
1 .000; An gelei ti 350; Grilli 
1.000; Scacchi 500; Giuseppe 
Picconi 100; Poppe (oste) 150; 
Bassamni 1 000; Glissano 1 000. 

La sezione Appio. Infine, ha 
effettuato un nuovo versa¬ 
mento, per la somma di lire 
25.000. 

Nuovo versamento del gruppo 
« Amici » dì Ludnvisi a mezzo 
dei compagni Preseiuttinl. Mag¬ 
gi e Marini; Federazione Ita! 
Pensionati (V. Uoneompngni) 
L 5 000; Federazione Edili 5 000; 
Federazione Tessili 2 000; Fede¬ 
razione Minatori 500; Fcdermez- 
zadri Nazionale 5 000; Feder- 
bracclanti Nazionale 5 000; li¬ 
mone It. Lav. Agricoli o Fore¬ 
stali 5 000; compagni della cel¬ 
lula della CGIL Icorso d’Italia) 
5 000; Di Gregorio (Sindacato 
Naz. Monopoli) 100; Muraro 
istrici. Naz Mon ) 250; Consoli 
200: Vetere 500; Federazione 
Naz. Chimici 2 0(10; Feder. Im¬ 
poste e Consumo 500; Federnz 
Naz. GAS 2 000 ; Federa/.. Naz 
Elettrici 2 000; Federaz Albergo 
e Mensa 2 000; Federaz. Naz 
Telefonici 1 000 

Due manifestazioni della Be¬ 
fana dell’Uiiifd avranno luogo 
oggi alle 16 alla borgata Ilor- 
ghcslnna e a San Basilio. 


43.000 comunisti 

già tesserati per il ’58 

L'anno scorso, a questa data, erano solo 30.000 * Domani 
Amendola partecipa alla festa del tesseramento della 
sezione di Porto Fluviale - Le manifestazioni di oggi 


Nella serata di ieri, la cam¬ 
pagna di tesseramento e d> 
proselitismo della Federazione 
comunista romana ha raggiunto 
la cifra di 43.000 tesserati per 
il 1958. elio corrisponde ai due 
terzi (677-.) del totale degli 
iscritti dello scorso anno. Il 
risultalo è assai significativo 
se si pensa che alla metà di 
gennaio del 1957. cioè alla stes¬ 
sa data d» oggi, avevano rinno¬ 
vato la lesserà 30 000 compa¬ 
gni. 13 000 meno di quest'anno 
Il lavoro prosegue intenso ù> 
tutte le Sezioni, per arrivate 
rapidamente al 100'! e per su¬ 
perare gli iscritti del 1957. Un 
particolare lavoro viene svolto 
per reclutare nuove for/.e al 
Partito, roti il risultalo che eia 
oltre 1 000 sono t nuovi iscrit¬ 
ti. Come traguardi assai vicini, 
le Sezioni e le cellule lavora¬ 
no per ottenere i massimi ri¬ 
sultati in vista del 1!) gennaio 
(giornata di diffusione stra¬ 
ordinaria dell'Unità) e del 21 
gennaio, giorno in cui tutte le 
organizzazioni promuove ranno 
manifestazioni politiche sul te¬ 
ina: » Il socialismo e la pace». 


in occasione del 37simo anni¬ 
versario del Partito. 

Oggi, intanto, avranno luogo 
alcune manifestazioni locali: 
allo ore 9. si riunirà a con¬ 
gresso la cellula di VITINTA 
(con Sergio Mu-ucci, del C.F.). 
rillo ore 17. terrà la festa del 
tesseramento la cellula di Via 
Formio della sezione MARRA- 
VKLLA. vi parteciperà Otello 
Nannnzzi. segreta! io della Fe¬ 
derazione; alle ore 17. festa 
del tesseramento della II cel¬ 
lula di PORTA SAN GIO¬ 
VANNI tenti Star:,sino Brusca- 
m. del C F ); alla Sezione TU- 
SCOLANO. festa delle cellule 
ATAC (con Poti. Amedeo Ru¬ 
ben); alle ore 16, alla Sezione 
BORGIIKSIANA avrà luogo la 
Befana del Partito Alia cellu¬ 
la di Palocco della Sezione AGI- 
HA. festa del tesseramento alti* 
15.30 con l'intervento di Maria 
Michetti. 

Domani alle ore 20 si terra 
la festa del tesseramento della 
Sezione Porto Fluviale, a que¬ 
sta manifestazione interverrà 
il compagno un. Giorgio Amen¬ 
dola. della segreteria del PCI. 


LA RELAZIONE DI GIOCOLI PER L’ANNO GIUDIZIARIO DELLA CORTE D’APPELLO 


Grave aumento della delinquenza minorile 
delle rapine e degli incidenti della strada 

Dal 1. ottobre ’56 al 31 luglio ’57 1.086.308 cambiali sono cadute in protesto per un importo di 53 mi¬ 
liardi - 356 rapine nel *57 rispetto a 293 nel *56 - La responsabilità dello Stato negli « errori giudiziari » 


Si è proceduto ieri matti¬ 
na, neM’aula della pruna se¬ 
zione civile, all'apertura uf¬ 
ficiale deH'amio giudiziario 
della Corte d'Appello del - di¬ 
stretto - di Roma. 

Le cifre illustrate dal pro¬ 
curatore generale doti Leo¬ 
nardo Giocoli nella sua rela¬ 
zione, riguardano le sette Pro¬ 
cure che fanno capo al nostro 
distretto: Roma. Cassino. Pro¬ 
sinone. Latina. Viterbo. Rieti. 
Velletri. 

La vasta aula era gremita 
di personalità, invitati, giudi¬ 
ci. giornalisti. L’udienza spe¬ 
ciale è stata presieduta d«»J 
pruno presidente della Corte 
d’Appello. dott. Giglio II go¬ 
verno è stato rappresentato dal 
guardasigilli on Gonella e dal 
sottosegretario Sealfaro. 

Il doti. Giocoli ha dedicato 
la prima parte della sua re¬ 
lazione alle controversie civi¬ 
li. rilevando che la litigiosità 
nel 1957 ha segnato uria pro¬ 
gressione rispetto all'anno [ire- 
cedente. Per comodità del let¬ 
tore. a questo punto preferia- 


LA RACCAPRICCI ANTE SCIAGURA E 1 AVVENUTA IERI POMERIGGIO 

Uccisa da un treno in partenza 
una turista svizzera a Ter mini 

La poveretta si accingeva a satire sul convoglio quando è 
scivolata ed è finita sotto le ruote: è deceduta sul colpo 


II concorso 
fotografico 



II, CONCORSO FOTOGRA¬ 
FICO — Con Ir immagini di 
questi dne bimbi, ripresi ieri 
ai Magazzini Ab.Ar„ st chiu¬ 
de il «concorso fotografico * 
della Befana: un premio 
Ab-Ar. e una grande ripro¬ 
duzione della fotografia at¬ 
tendono in redazione gli ai¬ 
tivi dne fortunati della •«- 
di quest’anno 


IN UNA LETT ERA ALLA DIREZIONE DEL P.S.D.I. 

Farina si dichiara pronto 
a dimettersi da assessore 

In settimana riunione del C. C. socialdemocratico — Nuova 
mozione di sfiducia presentata dai comunisti in Campidoglio 


Una .‘.ignora svizzera di 64 
anni c stata stritolata alta Sta¬ 
zione Termini dal trono sul 
quale si accingeva a satire. 

L'orribile sciagura è accadu¬ 
ta verso le ore 15.20. La po¬ 
veretta — Anna Koch — stava 
passeggiando sul marciapiede 
in attesa del convoglio diretto 
a Reggio Calabria ed in par¬ 
tenza alle 16.05 quando acci¬ 
dentalmente è scivolata suiti» 
asfalto reso viscido dalla piog¬ 
gia ed (? finita sui binari: pro¬ 
prio in quel momento è so¬ 
praggiunto il treno, che l'ha 
travolta straziandola orribil¬ 
mente e uccidendola sul colpo. 

Alle grida di terrore di quan¬ 
ti avevano assistito alla ful¬ 
minea disgrazia, sono accorsi 
alcuni ferrovieri e gli agen'i 
di servizio a Termini. Un me¬ 
dico. camminando carponi sotto 
i vagoni, è riuscito a raggiun¬ 
gere la donna per prestarle i 
soccorsi del caso: purtroppo, 
come abbiamo detto, nini c'era 
ormai più niente da fare. 

Dopo le constatazioni di legge 

ed il sopralluogo del sostituto';, stato condotto all'ospedaU 

Santo Spirito: qui non ha sa¬ 
puto fornire alcuna spiegazio¬ 
ne sul suo gesto cd è stato 
quindi trasferito alia clinica 
neuropsichiatrica del Policli¬ 
nico in osservazione. 


procuratore della Repubblica, 
il cadavere è stato rimosso e 
trasportato all'obitorio a di¬ 
sposizione dell'Autorità giudi¬ 
ziaria. La Kock aveva nella 
borsetta, oltre ai documenti e 
ad una somma di denaro, un 
biglietto ferroviario per Pa¬ 
lermo. citta dove risiedo in via 
Vincenzo Errante 16 e che evi- ( 
dentemente voleva raggiungere 
servendosi anche del trono che 
invece la ha uccisa li traffico 
sui binario è rimasto interrot¬ 
to [ier oltre un'ora. 

E 1 stata aperta un'inchiesta. 

Si getta nella fontana 
di piazza San Pietro 

La scorsa notte, in piazza S 
Pietro, un giovane, colto da 
improvviso squilibrio mentale, 
lia tentato di gettarsi vestito 
nella fontana di destra. Si trat¬ 
ta del ventiquattrenne Giovan¬ 
ni Perfetti, abitante in via del¬ 
la Croce 14; egli, soccorso da 
un agente del commissariato 
Borgo in servizio di vigilanza. 


Il gradimento manifestato 
da Cioccetti per la sua ele¬ 
zione a sindaco con I voti 
determinanti dei fascisti e 
l’atteggiamento degli asses¬ 
sori del PSDI stanno avendo 
nuovi strascichi In campo so¬ 
cialdemocratico. Il fatto più 
significativo è costituito dal 
passo compiuto dall’assesso¬ 
re Farina presso la direzio¬ 
ne del PSD1. Farina ha ri¬ 
messo alla direzione il suo 
mandato di assessore, rite¬ 
nendo che spetti all’organo 
dirigente del partito decide¬ 
re su una questione che as¬ 
sume « carattere polìtico-na¬ 
zionale -, Nella sua lettera. 
Farina rileva che contraria¬ 
mente a quanto era stato 
decìso dal direttivo della fe¬ 
derazione socialdemocratica 
romana, Saragat non ha de¬ 
finito la linea da adottare in 
Consiglio comunale nel caso 
che Cioccetti venisse eletto 
(come è avvenuto) con i vo¬ 
ti graditi dei fascisti, Sara¬ 
gat — rileva Farina — non 
ha convocato in precedenza 
il gruppo consiliare, nè si è 
presentato in Campidoglio 
alle due riunioni nelle quali 
si è fatta l’elezione del sin¬ 
daco. 

Non è da escludere che a 
questa presa di posizione 
motto ritardata. Farina sia 
stato indotto dalle proteste 
diffuse dalla sinistra social- 
democratica e in particolare 
dalla denuncia che dell’ope¬ 
rato suo e di quello di L’Ei- 
tore è stata fatta dal segre¬ 
tario di redazione della 
• Giustìzia -, Amedeo Mata- 
cena. L’esponente socialde¬ 
mocratico, dimettendosi dal 
quotidiano dei PSDI, ha fat¬ 
to una denuncia circostan¬ 
ziata. accusando L’Eltore di 
aver votato per la scandalo¬ 
sa lottizzazione di Villa Chi¬ 
gi e Farina di essersi allon¬ 
tanato al momento del voto 
di questa proposta senza 
prendere posizione contraria. 
Entrambi gli assessori ven¬ 
gono infine accusati di aver 
votato insieme ai gruppi fa¬ 
scista e monarchico per la 
elezione del nuovo sindaco, 
rendendosi così responsabili 
di un atteggiamento • etero¬ 
dosso » rispetto alla stessa 
linea politica fissata dalla 
maggioranza del partito. 

Non è tutto qui. Alfasslo- 


Grimaldi, membro del Co¬ 
mitato centrale ed esponente 
della sinistra socialdemocra¬ 
tica, ha mandato all'agenzia 
• Repubblica » una dichiara¬ 
zione con la quale si accu¬ 
sano L’Eitore e Farina di 
aver violato II deliberato 
della Direzione, che « chiu¬ 
de > a destra e a sinistra. 
« Poiché gli organi centrali 
del Partito fino ad oggi han¬ 
no fatto rispettare la chiu¬ 
sura solo a sinistra — dice 
Alfassio-Grimaldi — e non 
anche a destra, di fatto han¬ 
no spalancato le porte alla 
aperta collaborazione con te 
destre nel Paese ». 

Va infine notato che viene 
data per scontata, nei corso 
della prossima settimana, la 
riunione del Comitato cen¬ 
trale socialdemocratico, che 
sarà convocato per richiesta 
dì Zagan e Matteotti, i qua¬ 
li hanno raccolto il numero 
di firme sufficiente per otte¬ 
nerne la riunione. 

A quanto si dice, e nono¬ 
stante le riserve che ac¬ 
compagnano sempre queste 
sparate socialdemocratiche, 
la sinistra sarebbe decisa a 
dare battaglia grossa, impo¬ 
stando la polemica non solo 
sulla collusione dei social- 
democratici capitolini con I 
fascisti e i monarchici, ma 
anche sulla decisa sterzata 
clericale che l'amministra¬ 
zione romana ha avuto con 
l’elezione di Cioccetti. Tan¬ 
to più che le voci più insi¬ 
stenti, in vista deU’attribu- 
zione del posto di assessore- 
delegato, sono per il nome 
del conte Dalla Torre, che 
con Cioccetti costituisce la 
coppia più diretta e autore¬ 
vole della rappresentanza 
clericale in Campidoglio, 
che supera persino le desi¬ 
gnazioni vere e proprie del 
partito. 

Non è detto tuttavìa che 
la pìccola battaglia per la 
nomina dell’assessore dele¬ 
gato possa considerarsi ri¬ 
solta già in partenza. Essa 
deve essere vista anche nel 
quadro della necessaria in¬ 
tegrazione della giunta, che 
dal momento delle dimissio¬ 
ni di Tupini torna a man¬ 
care di un assessore. Dalla 
Torre, probabilmente, dovrà 
vedersela con altri preten¬ 
denti al posto di vice-slnda- 
co, pretendenti che sono già 


In giunta (Tabacchi, Cana¬ 
letti Gaudenti, Borromeo) o 
che potrebbero entrarvi 
quando si procederà alla no¬ 
mina de) nuovo assessore 
(Latini, che continua a mi¬ 
nacciare voci di dimissioni 
dalia carica di sovrintenden¬ 
te all’Opera e Greggi). 

A proposito della nomina 
del nuovo assessore, corro¬ 
no voci molto autorevoli di 
un impegno sottoscritto dal¬ 
la D- C. con • liberali per 
attribuire a questi ultimi it 
posto vacante, in cambio 
della riconfermata solidarie¬ 
tà dei liberali con la giunta 
e con la maggioranza cleri- 
co-fascista. Per quanto pos¬ 
sa sembrare improbabile, il 
nome del nuovo assessore 
non dovrebbe essere quello 
di Bozzi, rr,a quello più fre¬ 
sco dell’avv. BerardeM», pas¬ 
sato dì recente dalle file 
laurine a quelle dì Malago- 
di. Il che potrebbe costituire 
un motivo di divergenza dei 
liberali persino con i so¬ 
cialdemocratici e dare alla 
sinistra del PSDI un altro 
cavallo di battaglia nella 
riunione del Comitato cen¬ 
trale del partito. 

Comunque vadano queste 
cose, si può dire fin da ora 
che l’atteggiamento dei so¬ 
cialdemocratici potrà essere 
misurato concretamente in 
Campidoglio ad una prossi¬ 
ma occasione, quando, in 
vista della nomina del nuo¬ 
vo assessore, dovrà farsi la 
discussione di una mozione 
comunista presentata da Na¬ 
toli. Nannuzzì. Gigliottì e 
O’Onofrio. - Dovendosi prov¬ 
vedere alla elezione di un 
assessore in seguito alla no¬ 
mina del nuovo sindaco, al 
fine di rendere possibile la 
elezione di una giunta munì* 
cipale capace di avviare a 
soluzione indilazionabili e 
gravi problemi della vita cit¬ 
tadina, il Consiglio comuna¬ 
le ritiene necessario il rin¬ 
novo totale della Giunta mu¬ 
nicipale -. Questo è il testo 
della mozione. 

Vedremo in questa occa¬ 
sione se le polemiche social- 
democratiche sono state solo 
un abbi del partita In vista 
della campagna elettorale, 
oppure se esse porteranno 
a) ripudio di un'alleanza in¬ 
famante. 


Migliora lo stato 
della « sposa 
di guerra » 

Sofia Davies, la donna che 
l’altra notte è stata sorpresa 
da nlctiui passanti sul punto 
di uccidersi, impiccandosi a 
una sporgenza del pontile Vit¬ 
torio dì Ostia Lido, ha trascor¬ 
si» una nottata tranquilla in 
una corsia dell’ospedale S. Ca 
millo. Ella va lentamente mi¬ 
gliorando e i medici, che an¬ 
cora non l'hanno dichiarata 
fuori pericolo, non nascondono 
il loro ottimismo. 

Frattanto, il consolalo ingle¬ 
se ha provveduto ad avver¬ 
tire it signor Davies rii quan 
to è accaduto alla moglie. 


Casa svaligiata 
alla Piramide Cestia 

Ladri acrobati si sono intro¬ 
dotti nell'abitazione deU'inge- 
gner Armando Minelli. a! via¬ 
le della Piramide Cestia 63. 
appropriandosi di sei pellicce 
otto anelli d’oro, gioielli ed 
oggetti vari per un valore, di¬ 
chiarato dal proprietario, di 
tre milioni e mezzo di lire. 

I ladri sono passati dalia fi¬ 
nestra delie scale alla loggia 
della cucina, servendosi proba, 
bilmente di una corda o di 
una tavola Quindi, giunti sul 


balcone, hanno forzato la sa¬ 
racinesca penetrando nell'ap- 
partamento e facondo man bas¬ 
sa di lutti gli oggetti di va¬ 
lore. Essi si sono allontanati 
poi indisturbati. 

Funzionari della squadra mo¬ 
bile e della polizia scientifica 
si sono recati sul posto per gli 
accertamenti. 

Tratto in arresto 
uno sfruttatore 

Gli agenti della polizia del 
costumi hanno arrestato il ven¬ 
tiquattrenne Alessandro Luzi. 
abitante in via Guido Guini- 
colli n. 11. il quale si è reso 
responsabile di sequestro dì 
persona, violenza carnale, isti¬ 
gazione alla prostituzione, 
sfruttamento e sottrazione con¬ 
sensuale: è stato associato a 
Regina Coeli- 

II giovane, infatti, conviveva 
con la diciassettenne Paola M 
e costringeva saltuariamente la 
ragazza a prostituirsi; inoltre, 
dopo averle usato violenza, 
aveva spinto sul marciapiede 
anche la sedicenne S. A. Con- 
duceva una vita molto dispen¬ 
diosa. permettendosi il lusso, 
pur non avendo alcuna occu¬ 
pazione. di pacare un fitto di 
40 mila lire mensili, e fre¬ 
quentava spesso il bar Victor 
di Via Veneto. A suo carico, 
oltre alle due ragazze, ha de¬ 
posto anche la madre di una 
di esse: la povera donna ha 
affermato che il malvivente 
aveva intenzione di inviare la 
figlia in una - casa chiusa «. 


mo riassumere in punti ben di¬ 
stinti le materie trattate dal 
relatore 

Fallimenti 

Nelle procedure falliinentnr. 
la situazione rimane stagliante 
nella sua gravità Si tratta, co¬ 
munque. d: una stagnazione che 
mostra visib.lmente di tendere 
al l'aggravamento. 

In tutto il distretto, nel cor¬ 
so del 1957, sono stati dichia¬ 
rati 991 fallimenti, con un au¬ 
mento di 266 nei eonfronti del¬ 
l’anno precedente. In questo 
quadro, appare di particolare 
gravità l'esito di tre fallimen¬ 
ti clic hanno registrato rispet¬ 
tivamente un passivo di oltre 
un miliardo. Nove altri falli¬ 
menti si sono chiusi con un 
passivo di oltre 100 nv.Loni ri¬ 
spettivamente. 

Protesti cambiari 

Non sono ancora state ulti¬ 
mate le rilevazioni statistiche 
dei protesti. 11 calcolo riferito 
dal clott. Giocoli riguarda sol¬ 
tanto dieci mesi (dal 1’ otto- 
tire '56 al 31 luglio *57). In 
rpiosto periodo si sono avuti un 
milione 86 mila 308 protesti 
per un importo complessivo 
di 53 miliardi, contro 1 114 798 
protesti per 64 miliardi nell'in- 
*ero 1956. K’ facile calcolare che 
alla fine del '57 il numero de', 
protesti abbia raggiunto e su¬ 
perato la cifra dell’anno pre¬ 
cedente. 

Poteri del Prefetto 

Giocoli ha lucdaniente illu¬ 
strato i limiti dell'Autorità pre¬ 
fettìzia per quanto concerne ii 
sequestro (ii stallina Egli ha 
ricordato che la Corte d’Ap¬ 
pello ha stub.lito die non è 
consentito ai prefetti disporre 
il sequestro (li giornali o di 
•.Itre pubblicazioni similari fuo¬ 
ri dei cr.s e senza le modalità 
['rovisto dal DI, 1946 n 571 
che regola l'intera materia. 

Delinquenza e delitti 

in fase istruttoria si trovano 
38 180 procedimenti, di cui 
un'atta percentuale (circa l'80 
per cento» contro ignoti. Per i 
delitti di rapina si registra un 
allarmante aumento: da 237 nel 
'55 a 293 nel '56 a 356 nel ‘57 

Una diminuzione, sia puro 
lieve, si nota, invece, nei de¬ 
litti rii sangue, che totalmente, 
col ‘57. assommano a 20. Circa 
il lavoro svolto dalle Corli rii 
Assise di I. e di 2- grado, esso 
<i rifletto nei seguenti dati: le 
Corti di primo grado hanno 
definito 89 processi, e le Cort : 

• li secondo grado 87. 

Incidenti stradali 

Le cifre degli incidenti stra¬ 
dali sono in continuo aumento 
In (Lee: mesi se ne sono veri¬ 
ficati 28 541. di cui 20 407 solo 
a Roma. Tra le vittime di qui¬ 
eto enorme numero di sciagu¬ 
re si annoverano 436 morti. 

Il procuratore generale ha 
auspicato che si adegui la le¬ 
gislazione. rilevando l'oppor¬ 
tunità di giungere ad un mag¬ 
gior rigore per i delitti colpo¬ 
si. A suo giudiz'o. non sareb¬ 
be esagerato stabilire che sia 
elevato di un anno il minimo 
della pena per l'omicidio eol- 
noso 


funzioni di giudice. Il dottoi 
Giocoli ha auspicato che presto 
possa giungersi anche in Italia 
a tale innovazione. 

Abbiamo riferito i punti, a 
nostro giudizio, più interessan¬ 
ti della relaz.one del procura¬ 
tore. il quale ha terminato d, 
parlare alle 12.20. chiedendo 
al dott. Giglio di dichiarare 
aperto l'Anno giudiziario della 
Corte d’Appello. La cerimonia 
si è conclusa un minuto dopo 

<( Medici e giuristi » 
in una conferenza 
del presidente Eula 

Il dott. Ernesto Eula. primo 
presidente della Corte di (Tas¬ 
sazione. aprirà la nuova serie 
di -incontri» promossa dal 
commissario dell'Istituto di Me¬ 
dicina Sociale, prof. Umberto 
Chiappelli, parlando sul tenue. 

Merlici e giuristi — Esperien¬ 
ze di un magistrato ». La riu¬ 
nione sarà presieduta dall’on 
prof. Raffaele Cluarolanza. pre¬ 
sidente della Federazione Na¬ 
zionale degli ordini dei medici, 
e avrà luogo martedì 14 gen¬ 
naio alle IR presso la sede del¬ 
l'Istituto in piazza della Li¬ 
bertà 20. 

All'interessante manifestazio¬ 
ne. nel corso della quale si 
svolgerà un dibattito, interver¬ 
ranno alti magistrati, medici 
ed eminenti personalità del 
mondo scientifico e culturale. 


Martedì un dibattito 
a Palazzo Marignoli 
sul diritto allo studio 

Martedì 14 gennaio, alle ore 
18. organizzato dal Circolo uni¬ 
versitario comunista, si terrà 
nel salone di Palazzo Marigno¬ 
li un dibattito su - II diritto 
aito studio, prospettiva socia¬ 
lista». Parleranno Fon. Pietro 
Ingrao della Segreteria nazio¬ 
nale del PCI. il prof. Ranuccio 
Bianchi BandincIIi. ordinario 
presso l'Università di Roma e 
Bruno Peloso, segretario del 
circolo universitario. Presiede¬ 
rà il compagno Romano Ledda 

Culla 

La casa del compagno Sergio 
Birloncini. dell'apparato della 
direzione del PCI. e della com¬ 
pagna Luisa Banfi, della com¬ 
missione femminile centrale del 
PCI. è stata allietata dalla na¬ 
scita di una bimba che si chia¬ 
merà Ornella. Vivissimi auguri 
dai compagni di lavoro e dalla 
redazione deU'Unitò 


Crolla una scalinata 
sulla Flaminia Nuova 

Un* infiltrazione d’acqua da una tu¬ 
batura del Peschiera è la causa 


Alle 20 53 di ien sera, con reno, non s: sa da quanto tem- 


enomr.e fragore, ha ceduto una 
iunca scalinata di proprietà del 
Comune sulla via Flaminia Nuo¬ 
va. a II'altezza dell'albergo Ce¬ 
stro Augusto. Il sinistro, che 
por fortuna non ha fatto vit¬ 
timo. è stato provocato da una 
infiltrazione d'acqua nel terreno 
di natura argillosa. 

La scalinata, di costruzione 
abbastanza recente, era lunga 
un centinaio di metri e saliva 
dalla strada consolare verso il 
quartiere residenziale d; Vigna 
Clara 

Pel crollo sono stati infor¬ 
mati immediatamente i vigili 
del fuoco accorsi con due auto¬ 
mezzi agli ordini deR’ingegjiei 
Crocicchia. Ad un primo so¬ 
pralluogo essi hanno rilevato 
che l'acqua era fluita nel ter¬ 


rò. da una tubatura secondaria 
deU’acquedotto del Peschiera 
permeando ii terreno e corro¬ 
dendolo progressivamente. 

II cedimento dell'er.ormc 
quantità di materiale ha creato 
un pencolo anche por un v.e:r,o 
edificio abitato. Anche esso è 
stato controllato dai vigili che 
però non hanno costatato per 
ora gravi minacce. 

Poiché nel franamento le tu 
bature già lesionate h.*r.no finito 
con l'aprirsi complet., mente un 
torrente d'acqua si è rovesciato 
sulla Flaminia Sono interve 
nuli perciò anche i vigili urba¬ 
ni per sbarrare la zona al trai 
fico e i tecnici dcli'ACEA p'r 
interrompere il flusso nelle con¬ 
dutture. 


Errori giudiziari 


S: è sentito dire — ha osser¬ 
vato Giocoli — che lo Stato 
dovrebbe essere obbligato a 
riconoscere a! cittadino ingiu¬ 
stamente condannato il dir.tto 
•il risarcimento del danno su¬ 
bito. Il procuratore è d'avvi¬ 
so che la questione Sìa posta 
ile jtire condendo (nuove leg¬ 
gi eventualmente da promulga¬ 
re) perchè si giunga a una 
disciplina normativa meglio ri¬ 
spondente ai mutato orienta¬ 
mento della coscienza pubbli¬ 
ca volta a precisare la ripara¬ 
zione di possibili responsabili¬ 
tà dello Stato 

Delinquenza minorile 

La piaga della delinquenza 
de: nvnnri. persiste c si aggra¬ 
va. malgrado il funzioni'mento 
dei centri minorili e d; Istituì: 
di rieducazione. Al tribunale 
de: minori «ano pervenuti 1936 
processi: 772 in più rispetto 
all’anno precedente. 


te donne giudici 


\fnftrt ‘nt^rocclnt 1 ennn c*^ 

ie osservai on*. le proposte. : 
rilievi formulati da Giocoli a 
questo proposito Egli ha affer¬ 
mato che in alcune Nazioni alla 
donna non è stato soltanto ri¬ 
conosciuto il diritto a parte¬ 
cipare alle - giurie popolar: - 
ma ella è sta.*.-, anche ammes e a 
ail'oserc zio d: magistrato Don¬ 
ne - g.nd:'*: togate - si trovano 
in Unione Sovietica. Belc o 
Germania. Paesi scandinavi. 
Polonia. Jugoslavia, Cecoslo¬ 
vacchia. 

In queste N»z : on: non esiste 
alcuna dscr.minazione su'.: a 
bs*e de! se*-*"» ner ouanto ri¬ 
guarda i reqii s'ti relativi ai.e 


Sul fallimento 
del (( Barberini » 

li comin Ciucci, amministra¬ 
tore unico rtoH'KNIC, ha rite¬ 
nuto opportuno rilasciare alla 
stampa alcune dichiarazioni sul 
fallimento e la chiusura del ci¬ 
nema Barberini. •* Ciò che al¬ 
cuni giornali hanno pubblica¬ 
to — ha detto il comni. Ciucci 
— non corrisponde che in par¬ 
te alla verità. Infatti solamen¬ 


te la metà del pacchetto azio¬ 
nario del cinema è stato messo 
all'asta e valutato 330 milioni, 

<* Escludo — ha continuato il 
cornili. Ciucci — che il cinema 
Barberini possa venire chiuso 
ed adibito ad altro uso, come a 
magazzino o a rimessa, secondo 
l'ipotesi espressa da qualche 
parte Io ho in affitto il Bar¬ 
berini .incoia per 11 anni e 6 
mesi, scadendo il ntio contrat¬ 
to solamente nel 1969 Devo an¬ 
che aggiungere che, malgrado 
1 esercizio cinematografico non 
versi oggi in ottime condizioni, 
il cinema Barberini ha dimo¬ 
strato di avete, specie in questi 
ultimi tempi, una tenitura tut- 
t'altro clic disprezzabile. 

** Nelle statistiche di questo 
anno relative agli incassi dei 
cinematografi, il Barberini fi¬ 
gura infatti al terzo posto per 
aver realizzato i maggiori in¬ 
cassi dopo i cinema Fiamma e 
Metropolitan. Specie dopo ì la¬ 
vori di restauro compiuti l'an¬ 
no scorso, il Barberini è attual¬ 
mente uno dei nostri maggiori 
cinematografi. Bisogna infatti 
tener presente che. proprio per 
la sua centralissima posizione, 
esercita forte richiamo sul pub¬ 
blico. I nostri incassi lo testi¬ 
moniano pienamente ». 


MANIFESTAZIONI 

ANTIFASCISTE 


Proseguono le manifestazio¬ 
ni indette dall'ANPI e dai Co¬ 
mitati Antifascisti in occasio¬ 
ne del Decennale della Costi¬ 
tuzione. 

Assemblee popolari a - , ranno 
luogo questa mattina, alle ore 
10. in TRASTEVERE ivia Arco 
S. Callisto, 14) dove parlerà 
Franco Raparelli Vice presi¬ 
dente dell'ANPI e all'APPIO 
(via Appi» Nuova. 361) ove 
parlerà i'avv. Salvatore Riso. 
Un'altra assemblea avrà luogo 
oggi a ROCCA DI PAPA. 


.IMI 



COMUNICATO 

I.a distribuzione dei bigi.et¬ 
ti del Concorso GAI-LO. re¬ 
tativi ai noti e vistosi premi, 
giusta Aut. Min, Isp. Lotto e 
Lotterie n. 369S7 dei 25 settem¬ 
bre 1956. terminerà improro¬ 
gabilmente »l pomo 15 cor¬ 
rente. L'estrazione dei premi 
verrà effettuata nei toeali del¬ 
la Ditta GALLO in Piazza dei 
Cinquecento n. 42-43 alle ore 
10 di domenica 19 gennaio al¬ 
la presenza di un Funzionario 
del M'mstero dello Finanze 
Tutti possono intervenire, quin¬ 
di affrettarsi ad acquistare 
presso la f>m» G.ALLO. 
BORSE. VALIGIE articoli in 
PELLETTERIE. OMBRELLI. 
GUANTI, eco. che per questa 
eccezionale occasione saranno 
offerti a prezzi veramente spe¬ 
cial*. 


jfcnONAL6 _ ^ ^ 

DA DOMANI 
INIZIA LA VENDITA 

Lanerie, seterie 
staffe per uomo 
biancheria 

da casa e per corredi 

A PREZZI 
FORTEMENTE RIBASSATI 

^ A META’PREZZO 



COMUNICATO 

L'ottico della Capitale - Cumm. Renato La Barbera 
diplomato all'Istituto Superiore di Ottica di Jena 
e alia Clinica oculistica deil’Univcrsità di Napoli 
- Unico titolare della Ditta Ottica Srirntidra 

CARLO LA BARBERA 

Via delle Convertite. 20 

rende noto e precisa 

che ech è attualmente l'unico effettivo LA BARBERA 
che sotto questo nome, continuando una secolare tra¬ 
dizione che si tramanda di padre in figlio fin dal 1837. 
conduce * in proprio • l'Azienda di 

OTTICA SCIENTIFICA 

CARLO LA BARBERA 

UNICA SEDE. VIA DELLE CONVERTITE. 30 
Da non confondersi con ditte omonime 


Camini & 'fasttdcó- 

SCAMPOLI 


Via Tornacela, IN 
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LE PROPOSTE CHE IL P.C.I, PRESENTA ALL’ESAME E ALLA DI SCUSSIONE DI TUTTI I LAVORATORI 

IL PROGRAMMA ELETTORALE DEI COMUNISTI 

contro il totalitarismo clericale e la minaccia di guerra atomica 
per una alternativa democratica, di pace , di lavoro, di progresso 


L E ELEZIONI del 1958 si tengono 
in un momento cruciale per le sor¬ 
ti della pace e per l'avvenire del 
nostro Paese. Le armi atomiche e ter¬ 
monucleari hanno raggiunto una poten¬ 
za terrificante. Il numero degli ordigni 
atomici e il loro raggio di estensione 
sono già tali ria minacciate la distin¬ 
zione della vita umana in zone ster¬ 
minate del globo e da mettere in peri¬ 
colo la civiltà moderna, quale l'uomo 
l'ha costruita nei millenni 11 rischio cIn¬ 
corre oggi rumarnln non può cpinuli es- 
seie paragonato ni alcun modo con quel¬ 
lo che essa ha coi so nelle precedenti 
guerre mondiali e anche nei periodi pili 
aspri della « guena fredda » di questo 
ultimo decennio: Io scoppio di un con¬ 
flitto generale raggiungerebbe oggi, sin 
daU'ìnizio, proporzioni catastrofiche, 
probabilmente inarrestabili. 

La lotta per la pace deve dunque 
essere combattuta e vinta oggi: domani 
potrebbe essere tardi. Nuove proposte 
sono state avanzate per giungere a una 
distensione internazionale. La discussio¬ 
ne e aperta nel mondo, fra i popoli, tra 
le diplomazie. L’Italia deve essere per 
la trattativa, per l'accordo, per ri di¬ 
sarmo L'Italia può e deve rifiutarsi di 
divenire un ai svitale di anni alunni he 
americane. Questa e la puma questione 
che sia dinanzi agli elettori. 

Il riarmo, la guerra fredda, la coisa 
alla guena atomica sono già oggi un 
« tragico lusso » pei un popolo che regi¬ 
stra due milioni di disoccupati perma¬ 
nenti, dodici milioni di poveri, e due 
milioni di emigranti in dieci anni. Es¬ 
si possono diventare un peso mortale 
per l'avvenire Se non vuol essere ta¬ 
gliata fuori dal grandioso processo di 
rinnovamento ni atto m lauta parte del 
inondo. l'Italia ha mgonza di concen¬ 
trare tutte le sue risorse in un piogiam- 
ma di riforme politiche e sociali, ihe 
l’affranchino dalla disoccupazione di 
massa, dalla miseria, dalla arretratez¬ 
za. 1 comunisti chiedono l'appoggio de¬ 
gli elettori per un’azione delio Stato che 
colpisca severamente il monopolio della 
terra e della ricchezza, dia slancio alle 
forze produttive oppresse da tale mono¬ 
polio. chiami i lavoratori a partecipare 
alla direzione della vita nazionale, co¬ 
me è scritto nella Costituzione. 

Chi vuol realmente questo program¬ 
ma, chi è per questa Italia moderna e 
libera, deve volere che sia spezzato lo 
strapotere del partito clericale, il quale • 
per dieci anni ha fatto ostacolo all'attua¬ 
zione della Costituzione, ha calpestato 
le libertà democratiche, e rappresenta 
ormai lo strumento principale del gran¬ 
de capitale reazionario e dell'imperiali- 
smo fautore di guerra. L’offensiva del¬ 
le foize clericali minaccia oggi tutti i 
ceti del popolo. Queste forze puntano 
alla conquista della maggioranza asso¬ 
luta. allo scopo di eliminare ogni limite 
e controllo al loro potere. Esse appoggia¬ 
no apertamente la pretesa del Vaticano 
e delle gerarchie ecclesiastiche di dirì¬ 
gere l’intiera vita dej Paese. Hanno già 
troppo. Vogliono tutto. 

Il ? giugno rappresentò un colpo di 


arresto ai loro pianr totalitari, ma non 
basto a determinale una svolta Bisogna 
andare avanti, dando al monopolio cle¬ 
ricale un colpo decisivo, facendo avan¬ 
zare la sinistra e la sua forza principale, 
il Partito comunista, in modo tale che 
il mutamento deJJ'niriirizzo politico de) 
Paese non possa più essere ritardato 
Questa è la scelta politica fondamen¬ 
tale che 1 comunisti chiedono aulì elet¬ 
tori. Essi pi esentano all'esame degli elet¬ 
tori il loro progetto di ptogrartuna per 
la prossima leeislahita I comunisti in¬ 
tendono organizzare intorno a queste 


proposte — nei mesi che ci separano dal¬ 
le elezioni — il più ampio e schietto di¬ 
battito e invitano tutti cittadini a discu¬ 
terle. esponendo le loro proposte, le lo¬ 
ro critiche, le loro richieste. 1 comunisti 
valuteranno tali proposte, da chiunque 
esse vengano, affinché il programma de¬ 
finitivo che il PCI pi esenterà agli elet¬ 
tori alla vigilia del voto, sia il frutto 
ili una larga consultazione popolare cd 
esprima m modo diretto e fedele le (ispi¬ 
razioni. ì bisogni, la volontà combattiva 
dei lavoratori italiani. 



1948-1958: Il pane che ci promisero e i missili che ci vogliono dare 


1 - Per la pace, l’indipendenza 
la sicurezza dell’Italia 


L ^IXCON’TEO ilelle quattro gratuli 
potenze, che si tenne a Ginevra 
nella estate del 1955. per la 
puma volta dopo dieci anni aveva por¬ 
tato a una duitimi/iniie della tensione 
internazionale. Da alloia 1 governi im¬ 
perialisti dell'ttendente hanno lavorato 
consapevolmente a distruggere 1 risul¬ 
tati di quella Conferenza Hanno respin¬ 
to sistematicamente le pioposte sovie¬ 
tiche di sospendete gh esperimenti ter¬ 
monucleari e ili mettere al bando le ar¬ 
mi ntomiehe. Hanno sabotato l'accordo 
sul disarmo. 

1 governi clericali del nostro Paese 
die avevano visto come il fumo negli 
ticchi la Conferenza ih Ginevra, si sono 
accodati a questa politica Hanno sotto¬ 
scritto l'UEO e il MEO. aggravando la 
subordinazione dell'Italia ai gruppi im¬ 
perialisti e ni grandi monopoli stnnuen 
Hanno accettato la «dottnnn Eisenlio- 
iver » che lede 1 diritti ilei popoli arabi 
all'indipenden/a e all'autodecisione. So¬ 
no arrivati ad istigare alla guerra pei 
portate aiuto alla controrivoluzione e al¬ 
le provocazioni imperialiste in Ungheria 
Alla conferenza della NATO del dicem¬ 
bre scorso sono apparsi 1 fautori più 
ciechi delle tesi nitinn/iste e hanno ri¬ 
dotto la politica italiana ment'altro che 
a un'eco delle posizioni americane peg¬ 
giori e piu sfortunate 

i Ituo calcoli m sono melati fallali 
Il mondo socialista ha fatto fatine l'at¬ 
tacco e le provmazioni degli imperia¬ 
listi. ha rafforzato la sua unita, e ha 
visto ci est ere la sua influenza e il suo 
prestigio fra tutti i popoli e le foiz.e 
che lottano per la pace e per l’eman¬ 
cipazione dall'Imperialismo. Il 1957 è sta¬ 
to l’anno degli « sputnik », che ha aper¬ 
to per l'umanità l'era dei viaggi negli 
spazi cosmici, e — n qiinrant’anni dalla 
rivoluzione d’ottobre — ha sottolineato 
dinanzi al mondo le vittorie e la supe¬ 
riorità del sistema socialista. 11 socialismo 
avanza, le contraddizioni del capitalismo 
si aggravano. 11 movimento di libera¬ 
zione dei paesi afro-asiatici è più forte 
di ieri e appoggiato dall'Unione Sovie¬ 
tica. ha fatto arretrare gli aggressori del¬ 
l'Egitto e della Siria. Si è estesa nel 
mondo l’area delle forz.e che sono per la 
coesistenza pacifica e rappresentano og¬ 
gi un possente baluardo contro la mi¬ 
naccia di guerra. I governi clericali si 
sono rivelati assolutamente incapaci di 
valutare questa realtà in movimento e 
persino le voci nuove che in campo atlan¬ 
tico chiedono oggi una trattativa con 
l'Unione Sovietica. 

Per uscire dal pericoloso vicolo cie¬ 
co in cui questi governi hanno cacciato 
la politica estera italiana, i comunisti 
propongono: 


I La neutralità atomica dell'Italia. bt« 
l'Italia accetterà di servite come ba¬ 
so per I missili e i depositi atomici 
imencnnt. da quel momento, fatalmen¬ 
te. il nostro Paese diverrà il primo ber- 
>agl!o in una eventuale guena atomi¬ 
ca’ poirà la sua candidatili a ad esseii 
disti ulta L'Italia deve dichiarare che 
non ospiterà tali basi e realizzare gli 
accorili necessari por essere esclusa da 
una rappresaglia atomica I missili ame¬ 
ricani minacciano l'esistenza fisica del 
nostro popolo. I comunisti chiedono che. 
prima di qualsiasi decisione sulla que¬ 
stione dei missili, sia consultato il po¬ 
poli' attraverso un referendum 


L'appoggio dell'Italia alla creazione 
. . nel oliare rleli’Fiiropa di uria zana in 
cui nati esistami basi atomiche, al¬ 
la sospensione degli esperimenti termo- 
nucleari e alla messa al banda delle 
armi atomiche. alla ripresa delle trat¬ 
tative con l'Unione Sovietica, per la di¬ 
stensione e per il disarmo. Esistono pro¬ 
poste deiriJiiione Sovietica che offrono 
una base solida pei un negoziato e pei 
un nei ardo Esiste un piano po!ucrn pei 
ima zona ili neutralità uUmiicu. la cui 
validità e stata riconosciuta lincile ila 
gì appi dirigenti dell'Occidente capitali¬ 
stica Esistano 1 suggerimenti fai Ululati 
al Gaiio dai lappi esentami iti un 1111 - 
liardo e mezza di uomini. Voci untaie- 
vuh a favore di un negoziato si sona 
levate in Inghilterra, in Germania, in 
Francia, nel Catiadà. nei paesi scandi¬ 
navi e persino negli Stati Uniti. E’ in¬ 
concepibile che il governo italiano resti 
assente e ostile alla trattativa. Anche 
coloro i quali sano favorevoli a che la 
Italia resti nel l’atto atlantico, possano 
e debbono essere d'accordo con una ini¬ 
ziativa italiana che agisca n favore del 
negoziato, della distensione, del disarmo. 

Una politica di sostegno alla causa 
dclFitidipemlenza e della libertà del 
popoli arabi, che abbia come punto 
fermo la condanna esplicita di ogni for¬ 
ma dì colonialismo e quindi anche della 
dottrina Eiscnliovvcr. L’Italia non può 
essere neutrale fra ['imperialismo e 1 
popoli arabi L’Italia c profondamente 
interessata alta liberazione, alla piena 
indipendenza, al progresso del mondo 
arabo, da cui può derivare solamente 
un impulso a traffici fecondi della no¬ 
stra economia, in primo luogo del Mez¬ 
zogiorno. Ogni sconfitta dell’imperiali- 
smo nel Mediterraneo è una vittoria del- 
l'Italia. I comunisti sono favorevoli a clic 
sia riconosciuto all’Algeria e a Cipro il 


diritto alla piena indipendenza e all'au- 
tadecisione 1 comunisti sono per un ac¬ 
corda delle grandi Potenze per il Medio 
Oriente, basato -mi principio della non 
ingerenza 

1 1.’abli.iridano di agni discriminazione 
t e della politica di ostilità verso la 
liHSS e gli altri Paesi socialisti. La 
'eiaguiata disviiminazioiie attuata verso 
una terza parto dell’umanità, che è og¬ 
gi la parte più avanzata, più in svilup¬ 
po. ò servita sola ai propositi aggres¬ 
sivi ilei gruppi imperialistici, ò valsa 
solo a tagliarci fuori da contatti e incon¬ 
tri vitali per la nostra industria, per 
la nostra agricoltura, per la nostra cul¬ 
tura Nell'interesse della nazione 1 co¬ 
munisti chiedono che si dia corso a nuo¬ 
vi rappoiti ili amicizia e di collnbura- 
zione con FU li SS e il mondo socialista, 
l’iopougnnn che una autorevole delega¬ 
zione italiana tratti con Mosca per ri¬ 
solvere le controversie pendenti e per 
giungere a un patto di amicizia e di 
nini aggressione tra i due paesi. Chie¬ 
dono che sia riconosciuta la Repubblica 
popolare cinese; chiedono che sia rico¬ 
nosciuta la Repubblica democratica te¬ 
desca. pronunciandosi per una unifica¬ 
zione della Germania, la (piale avvenga 
attraverso un ai curilo fra i due Stati in 
cui essa c oggi divisa 


Un azione diretta a combattere, nel- 
*3 * ambito degli organismi CECA, 

MFC ed Hnrntnm, il predominio 
ilei grandi monopoli internazionali, a di¬ 
fendere gli interessi comuni del lavora¬ 
tori del sei Paesi aderenti a tali organi¬ 
smi, a ottenere la revisione delle clau¬ 
sole sfavorevoli alFeconomia italiana e 
al suo rinnovamento, a impedire che tali 
organismi siano adoperati per approfon¬ 
dire il solco che divide l'Europa. La dele¬ 
gazione italiana nelle assemblee di tali 
organismi deve essere rappresentiva di 
tutte le parti dell’elettorato italiano. 


Una energica tutela dei diritti e della 
dignità dei nostri lavoratori all’este¬ 
ro, realizzando In partecipazione del¬ 
le organizzazioni sindacali italiane nella 
stipulazione delle convenzioni e dei con¬ 
tratti per l'emigrazione; assicurando il 
rispetto di tali contratti, in primo luogo 
per ciò che riguarda i minimi salariali, 
le condizioni di vita e i diritti democra¬ 
tici dei lavoratori; garantendo la parità 
nell'assistenza e nella previdenza agli 
emigrati e alle loro famiglie; operando 
per l’istituzione di scuole italiane per i 
figli di emigrati. 





D IECI ANNI FA — con la cacciata 
dei partiti operai dal governo, con 
il 18 aprile — fu imboccata la stra¬ 
da della restaurazione capitalistica,' re¬ 
stituendo il dominio dell'economia ai 
grandi monopoli e ai gruppi privilegiati 
che avevano portato l'Italia al fascismo, 
alla guerra, alla disfatta. A distanza di 
dieci anni, le conseguenze di quella ope¬ 
razione reazionaria compiuta dai gover¬ 
ni clericali con l'appoggio dell'imperia¬ 
lismo straniero, pesano come una stretta 
soffocante su tutta la vita della nazione. 
La disoccupazione di massa è rimasta 
intatta. Le distanze sociali, già gravissi¬ 
me nel nostro Paese, sono aumentate in¬ 
vece di diminuire. Lo squilibrio tra Nord 
e Sud si e aggravato. Il potere dei grandi 
monopoi: ha riportato un regime di di¬ 
spotismo nelle fabbriche, si ù esteso nel¬ 
le campagne, fa pesare nuove, esose ta¬ 
glie sui consumatori. Questo sviluppo 
abnorme, malato di aspre disugunglian- 
ze. si è riflesso negativamente tn ogni 
parte del corpo sociale. L'agricoltura ita¬ 
liana è entrata in un periodo di crisi 
e di profonde contraddizioni. Settori in¬ 
tieri della nostra economia — come la 
montagna — sono in sena decadenza. 
Masse di operai, anche di alta qualifica, 
sono espulse dalle fabbriche e costrette 
a cercare salvezza in attività precarie 
e marginali. larghi strati del ceto me¬ 
dio cittadino e campagnolo, zone della 
provincia italiana si vedono alle soglie 
della rovina e — incerti del loro domani 
— esprimono la loro drammatica pro¬ 
testa. come si e visto nella nvolia di 
Sulmona e nei fatti dj Puglia. Siamo 
indietro nella ricerca scientifica e nella 
creazione di una cultura italiana moder¬ 
na; siamo a zero nel campo — decisivo 
per l'avvenire — dell'energia nucleare. 
Setto la vernice di una nazione avanzata, 
l'Italia è un paese che invecchia, in ri¬ 
tardo, dove poche « isole » di progresso 
industriale contrastano con estese zone 
di stagnazione, di profonda miseria- di 
vera e propria degradazione. 

Tutto questo è la conferma di quanto 
ì comunisti hanno sempre sostenuto: che 
nemmeno Fanniento della produzione in¬ 
dustriale e del reddito nazionale — qua¬ 
le in misura ridotta si è avuto in questi 
anni — significa per sé solo progresso 
sociale e civile. Ciò che decide è chi 


Per un’Italia moderna affrancata dalla miseria 
dalla disoccupazione e dall’arretratezza 


detiene le leve economiche, chi indirizza 
l’impiego della ricchezza prodotta, chi 
opera la distribuzione del reddito: quale 
è la forza, insomma, che imprime l'orien¬ 
tamento a tutta la nazione. Per costruire 
una Italia moderna, occorre togliere il 
comando ai grandi monopoli e ai gruppi 
clericali che hanno dominato nel decen¬ 
nio nero; e dare un posto nuovo nella 
direzione del Paese alla classe operaia 
e alle forze del lavoro, che sono organi¬ 
camente interessate alla liquidazione del¬ 
le vecchie strutture monopolistiche e pa¬ 
rassitane. E oggi il primo passo da fare 
è quello di mutare l’indirizzo e la dire¬ 
zione della vita politica ed economica, 
procedendo alle piu urgenti riforme del¬ 
la struttura sociale e realizzando una 
azione pianificata dello Stato, che sia 
capace di indirizzare gli investimenti di 
ojierarc una nuova distribuzione del red¬ 
dito. di prendere là dove esistono 1 mezzi 
necessari al progresso e al rinnovamento. 

Ecco gli obiettivi essenziali, a cui 
devono essere indirizzate, nella prossima 
legislatura, le riforme di struttura più 
urgenti e l'azione pianificata dello Stato, 
le quali debbono collegarsi e appoggiar¬ 
si alla lotta delle grandi masse lavora 
trici: 



Liquidare il monopolio della, 
terra, colpire il monopoli» del- 
rindustria e del suolo urbano. 


I comunisti ritengono che una riforma 
agraria generale e determinate naziona¬ 
lizzazioni siano compito di oggi, non nn- 
viabile. misura di affrancamento di tutta 
la economia e banco di prova di una 
politica di progresso. Chiamano a soste¬ 
nere questa rivendicazione 1 milioni di 
lavoratori e di consumatori, che sono 
sfruttati e strozzati nella loro attività 
dal peso antico della rendita fondiari* 
e dalle taglie dei nuovi monopoi: indu¬ 
striali Essi propongono: 

I.'estensione della riforma fondla- 
“/ ria a lutto il territorio nazionale 
con la limitazione della proprietà 
privata a non più di 100 ettari, 
con la distribuzione della terra 
espropriata ai braccianti e ai con¬ 
tadini con poca terra, e con una 
serie di provvedimenti articolati e 
graduali per dare la terra a chi la 


lavora. I comunisti tanno proprio 
il progetto di legge, che a questo 
scopo e stato elaborato dalla Con- 
federterra e dalla Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini. 

Una legge di riforma dei patti 
agrari, che sancisca la giusta cau¬ 
sa permanente estesa anche ai sa¬ 
lariati fissi e ai compartecipanti, 
che aumenti al 60 per cento le quo¬ 
te dei mezzadri e in misura corri¬ 
spondente quelle dei coloni e dei 
compartecipanti; che riduca note¬ 
volmente i canoni dei fittavoli, e 
garantisca la partecipazione del 
coltivatore alla direzione della 
azienda nei contratti di mezzadria, 
colonia e compartecipazione. 

Uno Statuto per la difesa e lo svi¬ 
luppo dell'azienda e proprietà con¬ 
tadina. int*‘Praln dalla istituzione 
di un Fondo di solidarietà nazio¬ 
nale per reintegrare danni e per¬ 
dite dovute a calamita naturali e 
ad eccezionali avversità atmosfe¬ 
riche, secondo i progetti di legge 
già presentati al Senato dai par¬ 
lamentari dell'Alleanza nazionale 
dei contadini. 

- - Una politica che sia diretta a ri¬ 
ti J durre i prezzi dei concimi chimi¬ 
ci. a colpire le posizioni e i pro¬ 
fitti di monopolio in questo setto¬ 
re e abbia come prospettiva la na¬ 
zionalizzazione della Montecatini, 
che rappresenta oggi una delle più 
gravi * strozzature » che fanno 
ostacolo al progresso nelle cam¬ 
pagne. 

Queste misure i comunisti 
le considerano i muri maestri di 
una politica di trasformazione e 
ammodernamento della agricoltu¬ 
ra. di difesa del suolo, di risana¬ 
mento della montagna. 

Li nazionalizzazione del settore 
dell'energia nucleare; la naziona¬ 
lizzazione dei monopoli elettrici, 
cominciando da quelli che opera¬ 
no nel Mezzogiorno e nelle Isole, 
li coni rollo delle fonti di energia 
e decisivo pe; lo sviluppo di una 
economia moderna. Esso incide 
su tutti i gradi dell'economia: dal¬ 
la grande industria di base sino al¬ 
la bottega artigiana, alla vita dei 
comuni, al consumatore. Non 
può essere lasciato nelle mani dei 
trust privati o alle mercè dei grup¬ 


pi impenalistici stranieri. Deve 
essere nelle mani della collettivi¬ 
tà e affidato allo Stato; e intanto 
devono essere revocate le conces¬ 
sioni a tutte le società elettriche 
private inadempienti. I comunisti 
propongono che sia costituito un 
Comitato delle fonti di energia, 
che sia sottoposto al controllo del 
Parlamento e assicuri al Paese una 
politica unitaria in questo campo; 
e che venga approvata al più pre¬ 
sto la legge nucleare, secondo la 
proposta già avanzata dai comuni¬ 
sti al Parlamento, p^-r consentire 
lo sviluppo ilei settore dell’energia 
atomica e termonucleare e impe¬ 
dire che i monopoli privati si im¬ 
padroniscano di questa chiave di 
ogni futuro progresso 

0 L'imposizione di un limite alla 
proprietà privata del snolo urbano 
e la formazione di demani comu¬ 
nali. allo scopo di colpire la dila¬ 
gante speculazione sulle aree fab¬ 
bricabili e il peso parassitario dei¬ 
la rendita fondiaria, e di sviluppare 
una politica della casa, che sia a 
favore del popolo. 

Per contribuire alla elaborazione 
di una politica antimonopohstica, I 
comunisti ritengono utile la crea¬ 
zione di una Commissione perma¬ 
nente, la quale sia composta da 
rappresentanti del Parlamento, del¬ 
le organizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori e delle calegone econo¬ 
miche, e a cui siano dati larghi 
poteri di indagine e di controllo 
delle imprese private a carattere 
monopolistico. 

2 Rafforzare e democratizzare il 
rettore delle aziende di Sialo, 
delle imprese e degli Enti pub¬ 
blici come strumento «li direzione 
deircconomia nell'interesse della col- 
lettivilà. 

I comunisti hanno affermalo e affer¬ 
mano che alcune forme di capitalismo 
di Stato possono — in momenti determi¬ 
nanti — essere utilizzate come strumento 
di avanzata e di rinnovamento democra¬ 
tico, ove Fazione e la lotta delle masse 
riesca ad imprimere ad esse un orienta¬ 


mento positivo di progresso. Esiste oggi 
in Italia una leva potente: il settore delle 
aziende di Stato e delle imprese pubbli¬ 
che. Esso può e deve essere adoperato 
come timone per indirizzare la scelta de¬ 
gli investimenti, per concentrare gli sforzi 
verso i settori chiave, per combattere l’in¬ 
fluenza e il potere dei grandi trust privati 
Perciò i comunisti chiedono lo sviluppo 
e la democratizzazione di questo settore, 
chiedono il controllo diretto del Parla¬ 
mento sugli enti che ne fanno parte e 
sui loro bilanci e programmi, chiedono 
che per l’orientamento di tali programmi 
sia stabilita la collaborazione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. In particolare i co¬ 
munisti propongono: 

) Una riforma democratica dcll’IHl 
c delFLNI. che proceda a una re¬ 
visione dei loro programmi e dia 
ad essi una tunzione pilota nella 
azione dì rinnovamento dell'eco¬ 
nomia. 

Il potenziamento delle imprese 
pubbliche (statali, regionali, mu¬ 
nicipali) di produzione e distribu¬ 
zione di energia elettrica, con una 
programmazione decennale di in¬ 
vestimenti, e del settore pubblico 
di armamento e gestione delle li¬ 
nce marittime. 

I.o sviluppo di un piano organico 
di costruzioni realizzate dagli En¬ 
ti e istituti che operano nel setto¬ 
re della edilizia popolare, allar¬ 
gando anche la partecipazione dei 
Comuni a questa attività, e un con¬ 
trollo democratico di tali Enti, sia 
per ciò che riguarda la politica 
della spesa, sia per l'assegnazione 
degli alloggi, con l'obiettivo di eli¬ 
minare le abitazioni malsane e so¬ 
vraffollate in cui ancora vive larga 
parte della popolazione, e di ri¬ 
durre l’alto livello dei fitti. 

. . La riorganizzazione democratica dei 
U/ consorzi agrari provinciali e del¬ 
la Fcderconsorzi, dei consorzi di 
bonifica, degli Enti di riforma e 
degli altri istituti e Enti agricoli, 
mediante il riconoscimento del di¬ 
ritto del contadino di far parte di 
questi organismi, congiunto con la 
abolizione del voto plurimo e isti¬ 
tuzione del voto pro-capite. 


3 Elevare il tenore rii vita dei la¬ 
voratori, rafforzando il loro po¬ 
tere contrattuale e restaurando 
la democrazia nei luoghi di lavoro. 

Non esiste prospettiva di sviluppo 
sano e solido senza un allargamento 
del mercato interno. II miglioramento 
delle condizioni di vita dei lavoratori è 
dunque opera di giustizia e necessità 
del l'economia nazionale. Questo si de¬ 
ve ottenere non solo attraverso l’indi¬ 
spensabile azione dello Stato, ma tute¬ 
lando e sviluppando la capacità auto¬ 
noma di lotta e il potere contrattuale 
dei lavoratori I diritti democratici più 
elementari sono vilipesi oggi nelle fab¬ 
briche. la libertà di coscienza è negata, 
la legisl.izione del lavoro viene conti- 
nuanienie violata dai padroni, la legit¬ 
tima azione dei sindacati e delle Com¬ 
missioni interne è soggetta alla più odio- 
s«i |wisnii<Mìc. E;s<,gr>B che la C?5 , ' ,, i- 
zione repubblicana entri a pieno diritto 
nei luoghi di lavoro, da cui è tenuta fuori. 
1-a difesa della democrazia nella fabbrica 
deve essere compito quotidiano degli or¬ 
gani dello Stato e deve essere garantita 
anche con l'adozione di nuove misure le¬ 
gislative- I comunisti propongono: 

Una politica del lavoro che assicu¬ 
ri il rispetto della legge e la libertà 
nelle fabbriche, che potenzi la for¬ 
za organizzata dei lavoratori e fa¬ 
vorisca l’affermarsi di torme di 
controllo operaio, anche attraverso 
nuovi strumenti per l’intervento 
della classe operaia non solo ai fi¬ 
ni salariali, ma sugli orientamenti 
produttivi. A questo scopo i comu¬ 
nisti chiedono che siano sancite per 
legge: la validità obbligatoria e ge¬ 
nerale dei contratti collettivi di 
lavoro: H diritto dei lavoratori al¬ 
la contrattazione di tutti i rapporti 
di lavoro (salario, cottimo, ritmi, 
ere.); il riconoscimento giuridico 
delle Commivsioni interne, esten¬ 
dendone i poteri, rendendo obbli¬ 
gatoria la loro elezione in ogni 
azienda, garantendo il loro fun¬ 
zionamento efficiente e la loro tu¬ 
tela; la regolamentazione e la li¬ 
ni! tari mie dei rapporti precari (la¬ 
voro a domicilio, appalti di lavoro, 
contratti a termine). 

Una legge per la «giusta causa» 
nel licenziamenti, secondo cui il 
licenziamento può essere valido so¬ 
lo per l motivi di «giusta caos»» 
stabiliti dalla legge stessa; • os 
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nuova disciplina del collocamen¬ 
to clic ne affidi la gestione alle 
organizzazioni dei lavoratori. Ciò 
e indispensabile ni un l’uese di 
due milioni di disoccupati perma¬ 
nenti, m cui l ai ma del ricatto del¬ 
la fame è fra i principali strumenti 
di discriminazione nelle mani del 
padrone, del partito dominante, 
delle oigauiz/nzioni clericali. 

k \ Un clevamento del livello delle 
*-'/ retribuzioni, anche attraverso la 
fissazione dì un salario minimo na¬ 
zionale pei tutti, la levisnme degli 
stipendi e dello stato gnu ulivo de¬ 
gli impiegati, l appi ovazione dello 
stato gitmdico pei le categorie di 
dipendenti pubblici che ne sono 
sprovviste. 

lai riduzione dell'orario di lavoro 
a parità ili salarlo, die e oggi mi¬ 
sura di progiesso civile, di sti¬ 
molo alla economia, di elevamen¬ 
to inatei mie e culturale delle clas¬ 
si lavoi atro i. 

4 Organizzare mi’az.ione diretta 
( dello Stillo per Pimliislriiili/./.n- 
/.ione del .Mezzogiorno, ponen¬ 
dola, insieme con la riforma agraria, 
come base delia mia rinascita e del 
rinnovamento delle sue attrezzature 
citili. 1 comunisti piopongonu. 


<0 


a) 


I>) 


c) 


I n piano ili -1 anni per lo svi¬ 
luppo industriale del Mezzogiorno 
e delle Isole; la guian/.ia elle le 
imprese coutiollate dallo Stato in¬ 
vestii anno elleltit irniente li 40 pel 
cento dei capitali nelle legioni me- 
lidiollali; l'uitc! t dito dello hi a lo 
pei impone ai glandi gmppi mo¬ 
nopolistici investimenti nelle le¬ 
gioni mei allunali 

l.o stiluppo nel Mezzogiorno della 
rieerea e della utilizzazione delle 
risorse minerarie (peliolio, carbo¬ 
ne, zollo, metalli non furiosi), ad 
iniziativa delle impiesc sotto con- 
tiollo statale. 

lai perequazione salai * e tra Nord 
e Sud. 

ilii piano di a anni per 50.11(1(1 aule 
scolastiche e per un milione di 
taui, nel qiindm di una politica 
diretta a nuglioiaie le attiezzaiuie 
civili di tutto il Mezzogiorno. 


5 Sviluppare una politica del cre¬ 
dilo, dei prezzi e dei tributi, elle 
incida sili grandi prnlilti c sia 
a favore «Ielle z.oue depresse, «lì ini¬ 
birò elle vitouo «lei proprio lavoro, 
del eel«i medi«i produttivo e «Iella 
eoop«‘ra/.ioue. I eomunisti cbiedouo: 


«) 


b) 


c) 


* 1 ) 


( Ite sia modilicato radicalmente lo 
attuate ingiusto sistema fiscale, 
aliolemlo gran parte delle imposte 
indirette, le quali giatano sui con¬ 
sumatori, e prima di tutto il dazio 
sul vino e l'imposta generale sul¬ 
l'entrata (1GE). 

Clic il nuovo sistema fiscale sia 
poggiato principalmente sa alcu¬ 
ne imposte dirette fondamentali e 
sai criterio della progressività, fa¬ 
cendo pagare di piu a ehi più ha. 
Che a questo scopo sia istituita una 
imposta personale progressiva sul 
reddito, la quale sostituisca la mug- 
gioi parte «ielle imposte dirette at¬ 
tuali (complementaie, ricchezza 
mobile, imposte sui terreni e sui 
ialibi leali, imposte di registro e 
«li successione!, e (m'imposta pro¬ 
gressi va sul patrimonio. Ciò con¬ 
sentita «li colpite la glande ricchi-z¬ 
ia, che oggi pei tanta parte sfugge 
al fisco. 

Che siano istituiti alcuni monopoli 
fiscali (zucchero, importazione di 
catte e di generi coloniali), i quali 
permettano «li eliminate la specu¬ 
li.zinne pinata in ipieslo campo e 
di utilizzale contemporaneamen¬ 
te una riduzione «lei prezzi e una 
entrata per lo Stato. 

Che si attuino provvedimenti in fa¬ 
vore della finanza locale, i quali 
sanciscano tri pi uno luogo l'aumen¬ 
to della pai tccipa/ioiie «Ielle quo¬ 
te comunali ai tributi crai itili, una 
maggiore Incolta «li colpite i reti- 
diti muggini i e di esentare i mi¬ 
nori, la fine «lei regime di super- 
cimtribiiziom. 

) Che sia condotta ima politit-a «li 
agevolazioni fiscali e del credito 
a favore «Iella coopcrazione, «lei 
coltivatori diretti, «logli artigiani. 
. delle pieeole e medie imprese: in 
primo laog«i del Mezzogiorno. Ciò 
{■Ilo scopo «li favorite (afflusso «lei 
danaro voi so i settori e le zone 
deH'economia nazionale clic più ne 
hanno bisogno e più sono soffocati 
dalla preponderanza «lei mono|M>h, 
e possono contribuire sensibilmen¬ 
te allo sviluppo economico nazio¬ 
nale. 

O che siano attribuite al Parlamen¬ 
to le funzioni normative assegnate 
al Comitato interministeriale dei 
prezzi. in particolare per quanto 
r>c;i.iida l'esclusiva competenza 
«lei Parlamento nella fissazioni* dei 
JIM-/ 7 I dcH'eneigià elettrica, di tut¬ 
te le materie prime energetiche, 
«lei cemento, dell'acciaio. «Ielle ta¬ 
riffe ferroviarie; che si proceda 
illa riorganizzazione denmcrniun 
del CIP e ad estendere le sue fun¬ 
zioni di indagine e di controllo, al¬ 
lo scopo di determinai** una |>o|i- 
t,ca di rnlit/ione (iei |uce/■ io top¬ 
pi rio all'aumento della produ.ti- 
vita 

6 Ilare all'Italia un sistema «li si- 
rtirczz.'i Boriale «*b«* sia «‘steso a 
tulli ì cittadini c al liv«*l!«* «li un 
I*a<*se civile. 

In uno Sudo moderno la sicurezza 
sociale non c beneficenza H" uno dei 
nu-7 zi di cui si serve !<> Stato por ope¬ 
rare una migliore distribuzione della 
ricchezza c difendere d patrimonio na¬ 
zionale rappH'scntnnto dalla salute, dal¬ 
la integrità, dalla serenità dei cittadini, 
dei più poveri e diseredati prima di tat¬ 
to In Italia t domali hanno degradato 
Passisi* nza a strumento «li pressione sul¬ 
le coscienze e di ulteriori disuguaglian¬ 
ze- c ne hanno fatto il regno al tempo 
stesso della tirchieria dello Stato e del 
disordine. della corruzione, della «hs«ri- 
minazmne Non basta dunque che si pio- 
cetJa a qualche miglioramento nel livel¬ 
lo «Ielle pensioni «> «Ielle indennità o de¬ 
gli assegni, ma il miglioramento delle 
pensioni, dei sussidi c delle attrezzature 
deve venire anche dalla organizzazione 
di un Sistema generale, clic ora non esi¬ 
ste. Perciò i comunisti pro|>ongono: 

L'Istituzione di un unico servizio 
sanitario nazionale ehe assiemi la 
assistenza per qualsiasi malattia, 
per lutti i lavoratori e i cittadini 


b) 


«) 


<1) 


e) 


0 


in condizione di bisogno, e In tutte 
le forme (assistenza medica, am¬ 
bulatoriale. generica, specialistica, 
famaceutica, ospedaliera, preven- 
toriale). li servizio sanitario nazio¬ 
nale non dovrà soltanto attuare la 
unificazione «ii vari enti ed organi¬ 
smi burocratici oggi esistenti, ma 
dovrà rappresentare una radicale 
riforma dell'attuale struttura assi¬ 
stenziale con l'assorbimento dei 
vari istituti di assicurazione malat¬ 
tia e la miriade di enti erogatori 
delPassisten/a. e ii passaggio delle 
loro funzioni alle Regioni, alle Pio- 
vmee e ai Comuni, secondo il «iet¬ 
tato della Costituzione. 1 lavorato¬ 
ri die hanno casse mutue aziendali 
manterranno le condizioni di un¬ 
gimi e favore e potranno ottenere 
prestazioni integrative. 

La concessione della pensione alle 
categorie elle tuttora ne sono esclu¬ 
se (dalle casalinghe agli artigia¬ 
ni. ai pescatori, ni venditori ambu¬ 
lanti); l'istituzione della pensione 
per gii scrittori e gli artisti; la 
concessione «Iella scala mollile e 
della tredicesima mensilità a tutti 
i pensionati. 

Il miglioramento delle pensioni 
della Previdenza Sociale (partendo 
da un minimo di 10 mila lire al 
mese), la rivalutazione «Ielle pen¬ 
sione «li guerra, l'adeguamento 
delle pensioni statali; l'abolizione 
«leiriiigiusta sperequazione del 
trattamento previdenziale fallo ai 
lavoratori agricoli. 

La concessione «li un assegno men¬ 
sile ai vecchi senza pensione, come 
già lui deliberato la Regione sici¬ 
liana. e il miglioramento «IcH'assi- 
steii/.a ai bisognosi. 

L'aumento del sussidio di disoc¬ 
cupazione ad almeno il 50 per cen¬ 
to dell'ultimo salario percepito dal 
lavoratore e l’estensione del perio¬ 
do di pagamento di tale sussidio 
da Itti) giorni a mi anno. 

La riorganizzazione e il migliora¬ 
mento dell'assistenza all'Infanzia e 
deH'assisteitza scolastica, unifican¬ 
do e affidando alle amministrazio¬ 
ni provinciali i vari istituti e ser¬ 
vizi esistenti; allargando la reto 
delle colonie permanenti dei pre¬ 
ventori, dei consultori materni e 
pediatrici, delle condotte pediatri¬ 
che, dei nidi d'infanzia; .estenden¬ 
do l’assistenza scolastica anche ni 
bambini d«*lla scuola materna (dai 
4 ai li anni); attribuendo defini¬ 
tivamente tutti i beili della ex GIL 
(immobili, nttiez/atme) alle am¬ 
ministrazioni regionali, provincia¬ 
li. comunali. 


LAVORATORI, CITTADI¬ 
NI, COMPAGNI! 


Discutete queste proposte 
del P.C.I.! 


Organizzate assemblee e 
riunioni per discuterle! 


Fateci conoscere le vostre 
proposte, le vostre critiche, 
ì vostri consigli! 


I comunisti vogliono che il 
loro programma elettorale 
definitivo sia Pespressione 
diretta della volontà e del¬ 
le aspirazioni di tutti i la¬ 
voratori italiani! 


3 - Per respingere il totalitarismo 
clericale e costruire il nuovo 
Stato voluto dalla Costituzione 


U N PIANO DI AMMODERNAMENTO 
dell'Italia e di piogrosso sociale e 
un programma di combattimento 
conilo i gruppi privilegiati e ha biso¬ 
gno come il pano di una larga demo¬ 
crazia. che non tema ma stimoli l'inizia¬ 
tiva potente e le energie cieatnci delie 
masse, le immetta di pieno diritto nella 
vita dillo Stato. Questo è indicato chia¬ 
ramente dalla Costituzione repubblica¬ 
na; perciò i glandi gruppi capitalistici 
e ì elencali l'hanno considerala una 
•e trappola ». l'hanno distinta e mutilata 
il nostro Paese non vive oggi in regime 
«li Realità costituzionale. Il principio car¬ 
dinale della Costituzione — l'uguaglianza 
dei cittadini di fronte alla legge — e 
calpestato ogni gioì no non solo dnll'ng- 
gravaisi «ielle disuguaglianze di classe, 
ma dalia piativa della discriminazione 
(.'arbitrio e quindi la corruzione sono di¬ 
venuti latto (oliente nella vita pubblica 
L’aspetto più brutale elle assume og¬ 
gi questo attacco alla Costituzione è lo 
miei v< rito senqne più pesante delle ge- 
rniehie ecclesiastiche e delle oigani/za- 
zioni clericali nella direzione dello Sta¬ 
to. nell'azione «lei governo e del sotto- 
governo, e persino nei settori più gelosi 
delle liberta civili e private L’Italia ri¬ 
schia di essere gettata indietro di un 
secolo, sino alle forme più rozze di un 
dominio papalino, contro cui si levaro¬ 
no a combatterò anche le coscienze più 
nobili e avvedute del mondo cattolico. 

Ciò non può essere considerato acci¬ 
dentale, né solo un errore o un eccesso 
di sanfedisti imprudenti, ma è la con¬ 
seguenza della lotta contro i partiti ope¬ 
rai e del (insto clic è stato fatto net no- 
stio Paese all'Influenza deirimperinlisrno 
straniero c ilei granile capitale. Ambe¬ 
due queste forze — nelle condizioni at¬ 
tuali dellTtnlia e dato lo sviluppo rag¬ 
giunto dal movimento popolare e socia¬ 
lista — hanno interesse all'esistenza di 
una stia putenti* oigamzza/ioiu* clericale, 
il cui gruppo dirigenti* sia con esse stret¬ 
tamente legato e che al tempo stesso sia 
capace d'imhr igliaic l’impeto di rinnova¬ 
mento che sorge ambe dalle masse cat¬ 
toliche. L’invadenza del prete e del fnc- 
cendieie « Iemale e dunque il pi«*zzo pa¬ 
gato all'anticomunismo, alla restaurazio¬ 
ne capitalistica, alla penetrazione dello 
imperialismo. 

O E SI VUOLE RESPINGERE l'offen- 
siva clericale, bisogna buttare a 
mare — in principio e nei fatti — 
il sudicio bagaglio «Iella discriminazione 
anticomunista, in ogni sua forma, e tor¬ 
nare a un pieno regime di legalità costi¬ 
tuzionale e di indipendenza dallo stra¬ 
niero. Ciò non può essere questione di 
«Iiialciie parola da inserire in lina dichia¬ 
razione governativa, che serva a gettare 
polvere negli ocelli degli elettori. Nem¬ 
meno il messaggio «lei Presidente della 
Repubblica è stato rispettato dai governi 
clericali. 

Oceoi re* procedere alla piena attuazione 
dell;. Costituzione in tutte le sue parti 
c dare corso alla riforma politica dello 
Stato clic dalla Costituzione è richiesta. 


I lluse di tale riforma politica i comu¬ 
nisti considerano l'istituzione «Ielle 
Regioni, elio liquidi le vecchie strut¬ 
ture dello Stato oppressivo e accentrato- 
re e icalizzi le autonomie e la parteci¬ 
pazione delle masse alla vita pubblica 
che la Costituzione afferma. Devono es¬ 
sere aboliti i prefetti c trasmessi ad as¬ 
semblee elettive i poteri di intervento 
e «li controllo di cui essi e le Giunte 
provinciali amministrative oggi dispon¬ 
gono. Compito dello Stato deve esseie 
«niello non già di ostacolare ma di esten¬ 
dere e tutelare le autonomie «lei Comuni, 
delle Piovnice, «ielle Regioni a Statuto 
speciale. 


é) Devono essere portati a rompimento 
gli istituti costituzionali, che il sa¬ 
botaggio «le lui impedito («>sseio rea¬ 
lizzati; in pruno luogo, gli istituti che 
promuovono il controllo e l'iniziativa pu¬ 
llulare come il referendum. 


«) Deve esseie abrogata la vecchia le- 
gisla/ione fascista, dando al Paese 
una nuova legge di Ibi libi ita sicu¬ 
rezza, che valga a difendere i diritti dei 
cittadini e non a calpestarli, e abolendo 
le norme fasciste e gli illegali divieti pei 
ciò che riguarda la liberta di stampa 
le manifestazioni, le riunioni, ì passapoi- 
ti. il soggiorno in Italia. 


( Deve essere affermata e difesa la lui - 
i rilà dello Stato, escludendo «itialsia- 
si miei vento «Iella Chiesa nella vita 
politica, nelle- attivila «li governo, nel- 
r«*ser«*i/io del voto da parte dei cittadini, 
esigendo da parte «Iella Chiesa il rispetto 
del Concordato, in particolare «logli ar¬ 
ticoli che vietano all'Azione Cattolica «* 
a tilt!:» le organizzazioni da essa dipen¬ 
denti di svolgere, in qualsiasi forma, una 
attivila politica. La Costituzione è leggi 
per tutti: anche pei il clero. 


Dece essere condotta un'azione encr- 
giva contro la scandalosa cornizione 
introdotta dal regime clericale nel 
sottogoverno e netta vita (ìtilitilicu. raf- 
hu/ando l'optia di controllo «lei Parla¬ 
mento sul peltri e esecutivo, anche attui- 
veiso inchieste e indagini particoiari, e 
facondo pagaie chi sottomette la gestione 
della cesa pubblica a inteiessi di gruppi 
e a scopi ili parte. 


( COMUNISTI considerano che parte 
integrante di una politica diretta ad 
attuare la Costituzione il regime 
democratico da essa voluto sia il compito 
di assicurare ('uguaglianza dei diritti del¬ 
la donna. 

L'emancipazione della donna dalle 
condizioni di inferiorità e di sfruttamen¬ 
to. th cui ancora oggi softre, non solo e 
un dovete, ma un interesse della demo- 
cta/.ia italiana, la quale ha bisogno 
della partecipazione piena ed attiva di 
milioni di donne italiane. Perciò i co¬ 
munisti non solo appoggiano tutte le nu- 
siue intese a migliorare ie condizioni di 
vita delle donne — quali la pensione alle 
casalinghe, la tutela del lavoro a domi¬ 
cilio. l'assistenza all'mfanzia, ecc. — ma 
ritengono indispensabile una legislazio¬ 
ne diretta a ottencie: 

•|\L’aboli/icme dei divieti che impedi- 
' f scoimi alle donne l’accesso a deter¬ 
minate carriere piihhlirlie. 

Il rieoiiosf'iniento della uguaglianza 
morale e giuridica «lei coniugi. 

l»\La tutela giuridica dei figli nati fuori 
' del matrimonio. 

( J\ Una nuova regolamentazione dei casi 
z di scioglimento di matrimonio (con¬ 
cedendo, lo scioglimento: se Pallio 
coniuge* e condannato a quindici e piu 


'<) 


anni di reclusione; -so l'altro coniuge ha 
tentato l'uxoricidio in danno del coniuge 
richiedente; se l'altro coniuge ha abban¬ 
donato ii tetto coniugale per un periodo 
iuinteilotto di quindici anni e in ogni caso 
di sepaiazione imnteriotla per più di 
quindici anni; so Pallio coniuge è affet¬ 
to da malattie mentali o degente in ma¬ 
nicomio da più di cinque anni; se l'al¬ 
tro coniuge quale cittadino straniero ha 
conseguito all'estero lo scioglimento del 
imiti micino contratto m Italia) 

Questa nuova condizione di ugua¬ 
glianza latta alla donna italiana ic-ste- 
ivì.be monca, se non venisse assiemato 
per legge il diritto «Iella donna al lavo¬ 
ro e alla parità di salario per uguale la¬ 
voro, «osi come avviene oggi in tutti 
gli Stati moderni e civili, cosi come e 
richiesto «la un impegno internazionale 
(la Convenzione n. 100 dell'Ufficio in¬ 
ternazionale del lavoio) al (piale ha da¬ 
to la sua firma anche l'Italia. 

I cenmmsti sono perché siano garan¬ 
titi pienamente i dii itti civili e politici 
delle minoranze slovene e tedesche, che 
e il solo modo di combattere efficace¬ 
mente il sepaiatismo e lo sciovinismo e 
di realizzale una stabile adesione delle 
minoranze etniche alla Repubblica de¬ 
mocratica italiana 

1 comunisti sono poiché sia assicurata 
la libertà di culto per tutti i cittadini, 
«piale che sia la loro felle religiosa. 


4 - Per una scuola laica 
e moderna, per il rinnovamento 
della cultura italiana 


I L RINNOVAMENTO DEMOCRATICO 
della cultura italiana, l’esistenza di 
una scuola laica che sia al passo con i 
tempi, non sono un mteiesse privato de¬ 
gli intellettuali, ne un affate che possa 
riguardale solo le nuove generazioni So¬ 
no condizione per l’avanzata di tutta ia 
società, pei costruire un'Italia democra¬ 
tica. 

Oggi il legitiie clericale non assicura 
a tutti i iaguzzi italiani neppure un mi¬ 
nimo di istruzione di base- Ancora nel¬ 
l'anno 1050-11)57 in Italia circa 30.000 
ragazzi hanno superato il 14esimo anno 
di età senza che siano mai stati a scuola; 
e circa ii 38 per cento degli alunni elio 
hanno frequentato la prima classe ele¬ 
mentare non è giunto alla quinta elemen¬ 
tare. Secondo il calcolo più prudente 
mancane almeno il 41 per cento delle 
aule scolastiche necessarie e ben 10.000 
(giurie e quinte classi elementari. Men¬ 
tre le strutture universitarie e della ri¬ 
cerca scientifica sono fra ie più arretrate 
del mondo f 1*1 tn 1 in investe complessiva¬ 
mente nella ricerca scientifica solo lo 
0.10 per cento del reddito nazionale) e 
appaiono nettamente insufficienti alle 
esigenze dell'attuale popolazione scola¬ 
stica universitaria, questa è a sua volta 
paurosamente ristretta; il numero degli 
studenti non raggiunge infatti in Italia 
il 4 per cento della popolazione giova¬ 
nile in età universitaria. 

A creare questa situazione hanno con¬ 
corso insieme l’organica incapacità del¬ 
l'attuale classe dirigente italiana a do¬ 
minale i problemi di sviluppo della so¬ 
cietà nazionale, la sua tendenza ad ac¬ 
cettare per l’Italia un ruolo subalterno 
nell'ambito del cosiddetto « mondo occi¬ 
dentale». lo spirito confessionale al qua¬ 
le è stata ed è improntata tutta la poli¬ 
tica scidastica c culturale della DC, cul¬ 
minata in un'offensiva sfacciata contro 
la scuola di Stato e il suo carattere 
laico. 

A questa politica, il PCI contrappo¬ 
ne un piano di rinnovamento democra¬ 
tico deila vita culturale «tei Paese, clic 
abbia «piesti obiettivi: 

) I.a realizzazione effettiva del dirit¬ 
to alla istruzione e alla cultura di 
tutti i cittadini. 


'>) 


La difesa della scuola laica e lo 
adeguamento nU'indinz/o delta 
cultura nazionale — legato ntl una 
concezione* ictoriea dell'umanesi¬ 
mo — alle esigenze dello sviluppo 
economico, sociale e politico del 
Paese. 

) l'ila riorganizzazione degli stru¬ 
menti «* «lei centri di direzione della 
\ita culturale e artistica, tale da 
garantire la più ampia libertà allo 
sviluppo, e al confronto, di tutte 
le correnti artistiche e di pensiero. 

A questo scopo il PCI ritiene che deb¬ 
ba essere disposto un piano di finan¬ 
ziamenti diretti a risolvere nel corso 
di un quinquennio i problemi della edi¬ 
lizia scolastica, del patronato scolastico, 
delle borse di studio, della sistemazione 
in organico dei docenti. E propone che 
nella prossima legislatura sia approvato 
un gruppo di leggi e provvedimenti che 
realizzino: 

1 L'istituzione e la pratica attuazione 
«Iella scuola unica obbligatoria e gra¬ 
tuita fino ai 11 anni, divisa in tre 
cicli (materna, elementare, secondaria 
inferiore). Tale scuola unica, formativa, 
di base, deve sviluppare nel ragazzo tut¬ 
te le doti necessarie a vivere e a lavorare 
in una siicictà industriale e agricola mo¬ 
derna. e a sentirsi cittadino di uno Stato 
laico e democratico, fondato sul lavoro, 
«pial’c lo Stato previsto dalla Costitu¬ 
zione repubblicana 

2 La riorganizzazione dei corsi «li istru¬ 
zione professionale, in legame con la 
rifornir) della legge siili apprendisln- 
to. in modo da adeguarli alle esigenze 
di un ammodernamento dell'economia 
nazionale, e alla necessità di eliminare 
eli squilibri regionali esistenti. A tali 
corsi il ragazzo deve accedere solo dopo 
il termine deU'ohbligo scolastico fino ai 
14 anni. Essi debbono avere carattere 
statale, devono essere coordinati central¬ 
mente e posti sotto il controllo del Mi¬ 
nistero della Pubbli*;; Istruzione. 

3 1..I riorganizzazione «Ielle Università 
e degli istituti di istruzione supc¬ 
riore. con la riforma — nel quadro 
dell i loro autonomia. — degli ordina¬ 


menti. dei piani di studio, «Ielle lauree 
e degli esumi di ahihta/.iune piofessio- 
nale, e Ludi guarnenti) deile loro strut¬ 
tine (oigamci. attrezzature, ecc.) ai bi¬ 
sogni. m modo «la allargate il numero 
dei (ittaihni forniti di una istruzione su¬ 
periore. 


| Il potenziamento della ricerca seien- 
tifica, mantenendone la sede prin¬ 
cipale nelle univcisità e favorendo 
in modo enei giro e deciso lo spostamen¬ 
to della massa degli studenti verso le 
specializzazioni tecniche e scientifiche. 


—» L’aholiz.ione delle incostituzionali 
norme «li censura ancora in vigore 
ne’, campo dello spettacolo; la rifor¬ 
ma in senso democratico c il rafforza¬ 
mento di tutte le strutture culturali del 
Paese, dalle biblioteche ai circoli cultu¬ 
rali e ricreativi, ai principali organismi 
nel settore del cinema, del teatro lirico 
e di prosa, delle arti figurative; un con¬ 
trollo effettivo del Parlamento sulla RAI- 
TV, clic deve cessare «li essere strumento 
.if servizio della Democrazia cristiana. 


I COMUNISTI, i «piali si battono per 
una Italia che sappia assicurare un 
lavoro stabile alle nuove generazioni. 
• ippuggeianno tutte le misure dirette a 
favorire l'avanzata nello studio dei giova¬ 
ni capaci e meritevoli (sistema di pre-sa- 
iano. istituzione di collegi statali), 
la qualificazione professionale, la parte¬ 
cipazione attiva e democratica della gio¬ 
ventù alla vita della scuola e delle as¬ 
semblee elettive locali (consulte comu¬ 
nali. rii-oiKiscimonto giuridico degli orga¬ 
nismi rappresentativi universitari). Essi 
sono favorevoli alla riduzione della ferma 
militare da 18 mesi a un anno e operano 
perche l'Esercito sin un centro di edu¬ 
cazione democratica c patriottica delle 
nuove generazioni: nel quale siano vivi 
gli itleaii della Resistenza e lo spirito 
della Costituzione. 

I comunisti chiedono die siano este¬ 
se le attrezzatine sportive e ricreative a 
disposizione della gioventù, e siano af¬ 
fidate ai Comuni, alle Province, alle Re¬ 
gioni spezzando anche in questo campo 
I*ii!c*cito monopolio delie organizzazioni 
clericali c padronali. 


5 - Per un’alternativa democratica, per l’unità 
delle forze democratiche e socialiste 


a) 


P RESENTANDO QUESTE PROPO¬ 
SI E, ì comunisti pi«*j>oiig»*no un 
piogiamma clic obbedisce allo spin¬ 
to della Cosiitiizione. che e nell'interes¬ 
se delle glandi masse e clic si può rea¬ 
lizzare 1 comunisti non ignoiano clic la 
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de un folte Impiego «li mezzi finanziari 
c.l economici, un glande impegno di la¬ 
voro. una utilizzazione ardita e decisa 
delle ricchezze nazionali. Essi sanno be¬ 
ne però quanto costa alla nazione l'attua¬ 
le iiuhrizzo roazumano, lo strapotere dei 
grandi mtnopoli, la corruzione clericale. 
Solo nel Polesine la mancala attuazione 
di opere di difesa e di bonifica ha porta¬ 
to alla perdita in 5 anni di 300 miliardi 
di ricchezza. I-a politica di riarmo costa 
al Paese più di 500 miliardi all'anno E 
ogni anno va perduta la capacita di la¬ 
vino di 2 milioni di italiani, che sono 
«tisocrupati petmanenti. 1 comunisti vc- 
dono tu'* clic viene tolto al Paese dal 
mancato sfruttamento delle risorse na¬ 
turali. dai ritardi nello sviliip|>o della 
scienza e della tecnica, «lai prevalere'di 
forze parassitario. I comunisti sanno ciò 
che può dare a! Paese la tensione crea¬ 
trice di tutto il popolo unito, sicuro di 
lavorare pei se e non per un gruppo 
di privilegiati. Questo è il conto dei co¬ 
sti e dei ricavi che occorre fare. 

I-oltando per la realizzazione di un 
tale programma, il Partito comunista 
vuole contrapporre al monopidio de, al 
dominio dei grandi gruppi capitalistici. 


alla piospettiva di una catastrofe aU*- 
mica. una alternatila democratica, ia 
«inai" elei le «'«'udizioni per l'avvento di 
un governo democratico delle classi la¬ 
voratrici e pei una avanzata verso ti so¬ 
cialismo. Quota strada e possibile, c 
..gì » d.iiì'.f ffei io.iisi «<gci «iei socia¬ 

lismo nel mondo. e«i è la sola che può 
allontanale dal nostri* Paese ia tempesta 
di una guerra termonucleare c condurre 
alla costiu/tonc di una Italia moderna. 

I comunisti sono consapevoli che per 
determinare oggi nel nostro Paese que¬ 
sta alternatila rlrmorratiea. non può ba¬ 
stare l’opera di un solo partito. Perciò 
essi sono per una intesa, per una col- 
'alH'ra/u ne di tutte le forze che si ri¬ 
chiamano al socialismo e alla democra¬ 
zia. la «piale non tolga a nessuna di esse 
la propria autonomia e fisionomia. Chi 
promette una risc«>ssa democratica e una 
vittoria sulle forze rea/umane senza que¬ 
sta intesa e collalvorozione. illudo e in¬ 
ganna: ohi predica divisioni faziose c 
settarie, aiuta i oleruah e i gruppi ca¬ 
pitalistici. 

I comunisti sanno clic non esistono 
ogni le condizioni per un fronte unita¬ 
rio di tutte le forze che sono minacciale 
dallo strapotere de. Essi ritengono però 
che la lotta comune contro il totalita¬ 
rismo clericale avrebbe maggiori garan¬ 
zie di successo, se ognuna di queste for¬ 
ze. per proprio conto e In piena autono¬ 
mia, presentasse agii elettori e dichia¬ 


rasse di nrrettare un programma minimo 
per la prossima legislatura, il quale a\es¬ 
se fermi i seguenti punti: 

I i! ripudio di ogni forma di discrimi¬ 
nazione polilira e religiosa; 


un piano statale di massima occup.i- 
zione. di riforma igraria generale, 
di rinascita «fel Mezzogiorno, di lot¬ 
ta ronfio i monopoli; 


3 la di Tesa della laicità dello Stato con¬ 
tro ogni ingerenza del clero; 


4 una politica attiva di pace, per la 
messa al bando delle armi atomiche, 
per l'inizio di una trattativa sul di- 
sirmo, per un accordo fra Oriente e Oc¬ 
cidente. 

I comunisti som* pronti a discutere 
queste propelle e ii loro contenuto con ì 
partiti e le f«*r/e «he siano a«l esse in¬ 
teressati E richiamano su di esse l'at¬ 
tenzione anche delle masse cattoliche, 
che al pari delle altre sono ugualmente 
minacciate — nelie loro speianze di pro¬ 
gressi e nella l«»ro autonomia politica 
— da un trionfo «lei totalitarismo cleri¬ 
cale e dal prevalere di una politica di 
guerra. 

Ciò che ha impedito e impedisce tut- 
tora la convergenza e la collaborazione 
«lolle forze democratiche di pace è l’an- 
ticoniunismo, la discriminazione verso i 


partiti «li sinistra. I.’anticomunisnio e 
stata la bandiera in nome della «piale e 
stata condotta la disastrosa politica di 
coisa alla guerra atomica e di servitù 
verso l'imperialismo americano. L’antico- 
inuiiismo e lo strumento di cui si c val¬ 
so i! partite clericale per indebolire !e 
forze democratiche c s«*cialiste e per te¬ 
ucre in piedi il suo monopolio. 

Per la vittoria della causa dell unita 
e della pace, occorre dtuupic battere l'an- 
lic«*miin!sm«*: c il mezzo più chiaro e 
«pieliti <R votare per il Partito comuni¬ 
sta italiano e pei il suo programma. Raf¬ 
forzando il PCI. gli elettori spingono a 
sinistra tutta la situazioni'* politica, danni* 
il colpo più duro alle forze reazionarie 
clericali, favoriscono l’affermarsi di forze 
democratiche m semi agli altri schiera¬ 
menti politici, fanno maturare la crisi 
politica che c cominciata il 7 giugno e 
che ha già portato allo sfasciamento del¬ 
la vecchia coalizione centrista 

il PCI in questi anni e stata la forza 
più ««inseguente di oppt'sizione al do¬ 
minio dei elencali e dei grandi monopo¬ 
li: non ha sbandato sotti* Lai tacco «R*l 
nemico, non ha ceduto ad illusioni, ha 
umt«* al giuste* «inenlair.ento iorganiz- 
zazione della lotta di massa. Quanto c 
stalo ottenuto in questi anni dai lavo¬ 
ratori — nel campo dei salari, dell'assi¬ 
stenza. ..« ila riforma agraria, delle liber¬ 
ta democratiche — e frutto della lotta, 
in cui in prima fila erano i comunisti. 
Gli italiani sanno ette quanto più i depu¬ 
tati comunisti saranno numerosi in Par¬ 
lamento, tanto di più il governo sarà co- 
slreihi a dare ai lavoratori. 

li Partito comunista è stato cd è la 


loiza piti unitaria. Abbiamo difeso la 
pollina «ii unita «f azione, anche quando 
i compagni socialisti dubitavano di es¬ 
sa. Abbiamo chiamate* per primi al dia¬ 
logo evi mondo cattolico, che mai ab¬ 
biamo inteso come intrigo di vertice, ma 
come concreta azione nel paese per l'in¬ 
contri* e ia o*llaboiazt«*ne con le ma-se 
e le nreom/zozioin cattoliche, sul terre¬ 
no della difesa degli interessi nazionali 
e <h classe. Nonostante le persecuzioni 
anticomuniste o cui ì capi socialdemocra¬ 
tici e repubblicani davano il loro con¬ 
tributo e il loro consensi*, sempre, nei 
Comuni e nelle Province, dove eravamo 
maggioranza c dot e eravamo minoranza, 
abbiamo operato per un accordo con i so- 
ciaRiomoCialici e i repubblicani. Siamo 
i pionieri c gli alfieri delEiinita sindacale. 
Dalla tribuna dell'VHl Congresso abbia¬ 
mo proposto I.» piattaforma più larga e 
costruttiva di unità delle forze socialiste 
e democratiche. 

Siamo sempre stati e siamo una for¬ 
za di pace, che ha cercato una propria 
via «ii avanzala al socialismo. fe«Jele alla 
sua vocazione nazionale e aU'intcrnazio- 
naiisnu* proletario, che sono cose stretta¬ 
mente inticcclate. Rivendichiamo come 
loiza della classe operaia italiana il no- 
s'.io legame con il mondo del socialismo. 
Siami» parte «li un movimento che ha 
«iato ai mondo la Rivoluzione d'Otlo- 
bre. i emancipazione di un miliardo di 
nomini ohe sono oggi baluardo di pace 
c di progressi*, la conquista di vette mai 
raggiunte dalla ragione umana e dalla 
scienza Votando comunista, gli elettori 
italiani voteranno per la avanzata dj 
questi ideali nel nostro Paese e nel mon¬ 
do m* '-ro 

Il Comitato centrale 
del Partito comunista italiano 
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V UNITA* 


Stamane al Reale prosegue 
il convegno sull’edilizia 


Delegazioni di edili dalle autorità 


Questa mattina alle ore 10. al cinema Reale, al viale 
Trastevere, continueranno e si concluderanno i lavori del 
« Convegno cittadino sulla situazione delle abitazioni e 
dei mercato edilizio nella Capitale » che hanno avuto 
inizio venerdì sera presso il salone dell'UDI Come è noto, 
il convegno è stato indetto dalla Camera del Lavoro, dalie 
Consulte Popolari e dalla Federazione provinciale coope¬ 
rative e mutue. 

In questi giorni, intanto, la pesantezza della disoccu¬ 
pazione nel settore dell'edilizia ha spinto i lavoratori 
interessati, che giornalmente si incontrano a centinaia 
all'Ufficio di collocamento, a nominare delle delegazioni 
per andare a conferire con le autorità e i ministeri. 

Delegazioni di lavoratori accompagnati dai dirigenti 
del sindacato edili si sono recate in prefettura, al mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici c al ministero del Lavoro per 
sollecitare urgenti provvedimenti contro la disoccupazione 
e per chiedete l'attuazione dei programmi di costruzione 
previsti dall'Istituto case popolari. dall’lna-Casa e dagli 
altri Enti. La rappresentanza di 110 disoccupati è stata 
ricevuta da un funzionario della prefettura il quale, pur 
sottolineando i poteri limitati della prefettura stessa, ne 
ha assicurato l'intervento presso il Connine e gli altri 
enti. Un'altra folta delegazione si è recata presso il 
ministero del Lavoro. In questa sede una rappresentanza 
dei disoccupati è stata ricevuta dal prof. Campanella, al 
quale, fra l'altro, è stata illustrata la situazione esistente 
all'Ufficio di collocamento dove, in una settimana, sono 
stati avviati al lavoro soltanto 10 edili disoccupati. 


IN LOC ALITÀ' CE CCHINA 

Un bambino di 2 anni 
annega in un mastello 


La sciagura è avvenuta mentre il pic¬ 
colo giocava dinanzi alla sua abitazione 


Convocazioni 


Partito 

1 segretari di sezione sono convo¬ 
cati lunedi alle ore 19 In federazione. 

I responsabili della propaganda so¬ 
no convocati lunedi alle ore 19 In fe¬ 
derazione. 

I responsabili di organizzazione 
sono convocati lunedi alle ore 19 
presso la sezione Monti. In via Fran 
gipane. 

l.e responsabili femminili sono con 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


l’aria di pulizia e di benessere. 


17.30: « La poltrona 47 » di 
netiil. Regia d! DI Stefano. 


CINEMA 

La ragazza del Palio 


che avvilimento! Più volte i ELISEO: !.. visconti presenta R Mo 
protagonisti chiamano il luogo rol, i e P. stoppa Alle 17.30 ultima 

ria .toma, o - l-l„„„ondemato. n .V,i.!, , 1 7"""‘ > d "" 

Essi stessi sono pieni di drant- NUO VO CHALET (sialo Libia): C la 


mi. di problemi, di paure e di 
malattie connesse a quell’osses- 
sivo modo di vita Sotto i nostri 


F. Castellani con L. Veronese e G 
Platone. Alle 17.80; «La tua giovi 
110//.1 » di Am'el 


resta sbalorditi. Ietterai- occhi, nelle battute di un dia- M'KIONEnt PICCOLE MASCHI'- 


vocale lunedi alle ore 16 pres-o la ~ . " «ineerime». è sbalorditi ,Vì ' 

. mente e sinceramente smuoram, lego di origine teatrale, pass 


seziore Monti. ^ fronte alia circostanza che 

I responsabili di massa sono con- Ln ragazza del Palio sia stato 
vocali lunedi alle ore 19 In federa- diretto da Luigi Zampa. E' del 


di fronte alia circostanza che tll tti i temi della vita ani eri- 
La ragazza del Palio sia stato cann: il razzismo, la automa¬ 


tutto inutile, infatti, stare a di¬ 


scutere della crisi del cinema mento dei reduci ai propri ri 


zione ass'eme al dirigenti corminlst 
delrUn'one Artigiani. 

I responsabili di amministrazione italiano, della censura, dei pe- eordh e così 
sono convocati per lunedi alle I9.3P rieoli e J. . modo di evitarli agghiacciante, 
’n federazione. con uno sforzo comune, quando rabbrividire. 


cana: il razzismo, la automa¬ 
zione. la « morte del commesso 
viaggiatore-, l'assurdo attacca¬ 


vi:) Un quadro 
spietato, da far 


FGCI 


Oggi alle ore IO, presso la Federa 
none (via Andrea Porla) è convo 
catti d Comitato di lavoro In prò 
vincla O d g.: « Partei'ipaz'one della 
gmventù comunista della provincia 
di Roma alla manifestazione del 2, 
gennaio e attivili del Circoli In dire 
zione delle ragazze ». 


poi i registi di talento cedono rapido finale conformistico a 
così facilmente le armi, e ac- cancellarlo Gli interpreti de! 


cettano di dirigere storie ango- i uc ido 
sciosatnente insulse come que- ottimi: 
sta. Nella Ragazza del Palm si sberce 
assiste ad una mostruosa parata jeffrey 
del cattivo gusto turistico: c’è cheli, t 
una bionda ragazzetto del Texas 
che. avendo vinto un concorso 
televisivo, se ne viene a fare 

V‘~ ' un viaggio in Italia z\ Siena 

rii riunione «rà pres.edu a dalla e „ a im . ontra lln prìncipe ita- 

"npngna Maddalena Accorimi. Hano . possessore di fantasma- 


compagna Maddalena Accorimi. 

l’er discutere sulla prepararlo!» 
delia giornata del govanee della ra 
gazza comuni-ti. indetta per II 19 
sono convocate por domani le se 
guentl rlun-oni: 

Genazzano: riunione dell’attivo 
Trullo: riunione del CD. (Maddale 
na Accorimi) 


-'SC ' , s V"! 
f * ì 


Unno, possessore di fantasma- Diretto da Gerald l'hom is. è 
gorici palazzi, di Alfa Romeo questo un « Rialto - inglese f itto 


e di tenute, ma in realtà 


nella vecchia maniera sospen 


vero - (testuale’). Tanto povero s:va in cui gli anglosassoni son 
che alla line del film accetterà maestri II mlsteio si allarga 


di lavorare, come i comuni mor¬ 
tali, per mantenere la biondella 
che sposerà. Questa ‘ ia tra¬ 
metta. tutta fatta per permettere 
ai due innamorati dì gironzolare 


per il film, attraverso i consueti 
procedimenti, e per forza di 
una regia che ha alcuni mo¬ 
menti brillanti: solo verso la 
fine il meccanismo comincia a 


por la Toscana alla ricerca d: sternutire un po' od a rivelarsi 


RE (vi.i P.istrengo I ■ di Ironie 
Cine C.ipittil): Alle ltl.IT: «Pinne 
chio » 3 alti o lì quadri. Segue 
mimo del bimbi, l’renotnz. MS)s>7 
PALAZZO SISTINA: C a Pascei nel¬ 
la c-untile,!ia musicale di Carnei 
e Giovunniitl « Un pa‘o d';»b » 
Oggi muco «pettacolo alle 17 Do 
in.111' alle :?|.I3 
non basta Un PIRANHI I.LO: C la stabile diretta 
Hlformistico a T'crl con Croccolo-Gregorio 

internreti del Bruni IVconzo. Alle Ih.30 e 19 3. 

inu rpreu elei ull ,me repliche di. « itoulique i u 

cen - Via Veneto 203 ». 

QUIRINO: Oggi alle 16 V) e I') 31 due 
rcpl c'ie di * Ore.te * con V.ttor o 
(ia.-in.iil. Domani tamil are al 1 , 
ore 17 

RIDDI IH ELISIO: C la spettaci 
g'alli .t rotta ila C Lombardi All, 
tu ,- l't 33 « Asso ili picche » di F 
Wall ice 

ROSSINI: eia C. Durante Alle I6.U 
e t'1 l"> « Cort'le » di Martini (ri 

iliiz-one di Petrolini) v « T7 mori, 
die pirla » di IVArborni (rulnz 
di IVlroliin) 

SMIRI: eia Italiana ,h Pro-a cu 
M I . Celli e C T.iniherlani All, 
17 Vi- «li grande f iniiglia » di S t 
ra/anl Regia dell autore Quoti - 
.,•111111.1111 di repliche 

sino vcr«u ,-,i V ' lll: c 1 Valeri V Cipri,, 1 ! 

» ‘.rz\",LT, V,*.'.' 


documento sono tutti 
Joanno AVoodward 
North. Tony Randa!!, 
lluntpr. Caincron Alit¬ 
ai tri 

cerchio rosso 
del delitto 


Splendore: Delle ma povere, con M | 
Allasio 

Supercinenia: La ragazzo del palio, 
con D Hors 

Trevi: Vacanze a Ischia, con M Bru 

ai nei visioni 

Airone: Oklahoma! 

Alba: Il ceco di mamma, con Mau¬ 
rizio Arerai 

Alce: Un >o!o grande amore, con K 
Novak 

iAlc>one: Questa notte o mal. con J 
Simtnon. 

Alessandrino: Monlevorglne 

Ambasciatori: l.n/zorella. con A. Pa¬ 
naro 

Anime: I piloti detl'lnforno 

Apollo: Oklahoma! 

Appia Antica: 1 a leggenda di l’arsi- 

t-l e ( ì > r 11 ( , r i‘l 

«tinnii viiittrituiiiititii tinniti 

Seconda settimana al 

CORSO CINEMA 


.-corei c di paesaggi, per per¬ 
mettere a lui di parlare come 
un Baedeker, per permettere 
al regista di inserire alcune 


proprio per un meccanismo pri¬ 
vo di vita Comunque gli amar:!, 
del genere avrantv motivo di 
apprensione e di piacere John 


'telWEMM-IMRIETÀ- 





■T- 

V- 


riprese documentarie del l’alio Mills e Derek Karr iceit.uio con 
e per permettere infine, ultimo una bravura che ha del prodi- 
dogli affronti al buon gusto, la gioso. considerando la assoluta 


Un bambino di 2 anni è ca- semigratuito di lingua portegne- 

finto in un mastello Dicno d ue- iscrizioni si riccvoni» t!»il- 

auto in un masieuo pieno a ae u , ori , ,, , Uk , t . ddlt , , 7 alle 19 

qua ed è annegato prima che |j er ld t<. r j or ( informazioni rivot- 


rhiunque potesse soccorrerlo K ersi in via 
La sciagura è avvenuta ieri in fono 460.695. 


via Piemonte 


SO 

* 


ripresa di una scena in cui Dia¬ 
na Dors corre il Palio e fa 
vincere lina contrada. 

Non vogliamo infierire ne! 
descrivere le sciocchezze che 
un nutrito manipolo di sceneg¬ 
giatori e di consulenti è riu¬ 
scito a mettere insieme in po¬ 
che centinaia di metri di pel¬ 
licola Preferiamo passar sopra 
l'episodio, far gli opporUnesti 
ed ignorarlo Troppa è l.a stima 


Vile „n ' lir i.- V r '"Uri: v,-n,luta, con Jan, 

ills c Derek harr lecitami con Rm.,-| r ,v .t a 

ia bravura clic ha del prodi- \inhra-Jnvlinlil: Totft. Vittorio e la 
oso. considerando la assoluta i),>!!<>;«-.«.a e rivista 
improbabilità della vicenda Espcro: ('.un,- le foglie al vento, coi- 

I 4 , 1. B leali t- rivista 

n . . . I Liminlo: Il cicco ili mainm.i. con M 

riSCatlO Arena e rivista 

. . ». . Principe: Ou> con R Wulmark e riv 

(lePii lIKlialll smercine: Il marchio ilei bruto, uni 

\ De (’arlo e riv Isia 

Persino i bambini accolgono Volturno: loto. Vtioim e la dotto 
IH scettica ironia l«> prodez- re«»d e rivista Mario Brezza 


con scettica ironia !•' prodez¬ 
ze di l.cx Barker, ex Tarzan 
dello schermo, per l'occasione 
spedito fra gli indi.un e un 
piccolo nucleo ili esseri, che 


cinema 


che nutriamo nei confronti di|vivono a bordo rii una chiatta 


Luigi Zampa, di Vittorio G.a«s 


capofaiuiglui ita il vizio vii 


man. di Franca A'.aleri e degl: ainnia//.:ire i pellerossa e di 
altri responsabili del lìiin. per r:u ‘ .1 parcut- 


località Ceccliina. 

Il piccolo Carlo Roccasecca 


VISITE CULTURALI 

— Amici drilli gioventù studiosa. 


SÌ trovava verso le 15.30 di ieri Oggi alle ore 11 Jacopo Kecupe¬ 
nditi sua abitazione, sita al ro illustrerà ili soci la mostra 


numero 51 della via Nettimeli- ‘lei capolavori del Museo Gug- 
se. Ad un tratto, senza che ■ 1,11 1,1 IWw ' <>rk a ' a1 "' 

familiari se ne avvedessero, è ’ ntr , . C . DM .„, C 

uscito nel cortile intistante nei TlJ RNO DELLE FARMACIE 

— I TUItNO - Flaminio: via ‘lei 
gioielli. Vignnl.i meli Pi.ill-Trioiitali- 

In un angolo si trovava un v A Unrl;i v Sclpl „ m fi ,j. vl; , 

grosso mastello pieno d'acqua ntiuii.. a. »• M Dionigi 33. p zza 
al quale il bimbo si è avvici- cola di Rienzo 31 Monte Mario: 
unto dopo poco arrampicandosi piazzale Medaglie d'Oro 3« 


sili bordi. Disgraziatamente. Horgo-Aurello: v della Concilia 

mentre era nroteso sul recioien z, ‘’ n '' 3 ' a Trrvl-t'ainpo Marzio- 
nierure era proteso sui rtupien- t -„, v Hip.-ttn 2T. v della 

te. ha perduto 1 equilibrio e vi Cr „ ce 10> v T( ma celll 1. piazza 


è precipitato senza un grido. trevi aa. 
Solo dopo alcuni minuti i studilo: 


via Tritone Iti S. 
piazza Capranlca 


familiari, messi in allarme dal- Regola-Campltelll - CoHmna: via 

la scomparsa del bambino, si r, ’f Mh"na 6. Piazza Farnese 42 

sono accorti dcila di^cr izi i vin 1 10 Marmo .19. via S Ma 
sono aciorti nella utsgrazia rjj| dt .| p|. lnto 3 Trastevere: via 

Carlo Roccasecca e stato tratto s Francesco a Ripa 121. via del 
dall'acqua in condizioni già | a Scala 23. Piazza in Piscinut., 
disperate. ltt-A Monti: via Urbana 11, via 

Dopo aver tentato di prestar- Nazionale 245 inquilino: via Ca¬ 
gli 1 primi soccorsi, i familiari ,13, ,y' a CJi«»I»ertt 13. Piazza 

lo h-inno trasnortato «ill'osne- ^ ittnriu L.iii.mm-li* 116. \i.i Lina 
io nanno trasportato «ut ospc IH1(% , P Fi\ii,erto 143. via dello Sta- 

dale dt Albano. Durante il per- tllto 35 . A g a |i„ 3 ,j an o - Cnstre 


la scomparsa del liambino, si *; 

sono accorti della disgrazia f , ( ' 

Carlo Roccasecca è stato tratto s ‘ Ftf 
dall'acqua in condizioni giii | a Se: 
disperate. Ul-A 

Dopo aver tentato di prestar- Nu 2 ìo; 
gli 1 primi soccorsi, i familiari y < -’! , . r 
lo hanno trasportato all’ospc- *‘ r 


Slamane avranno luogo I fu¬ 
nerali di Giuseppe Tallarieo, 
il bimbo di tre anni ucciso 
da un camion a Centoeelle 
mereoledì scorso, l.a terribi¬ 
le sciagura, che ha vivamen¬ 
te commosso la borgata, av¬ 
venne mentre il pirofilo rin¬ 
correva la palla con cui sla¬ 
va giocando. I resti della pic¬ 
cola vittima saranno traslati 
dall’obitorio per essere recati 
un'ultima volta a Centoeelle 
dove, alle 10.30. sarà cele¬ 
brato un rito funebre nella 


divertirei su questo vero o prò- ‘[‘'Ih' vittime so la legano al 

prio infortunio Tanto più che ‘“h* 0 } 1 } guista vendetta si 

si tratta di un infortunio le cui 1 ompirehlu se. alt ultimo 1110 - 

spese vengono pagate dal ci- ,l,< ' ,, 'o. non in erv i-insse nella 

noma italiano Grande schermo mischia un lariioneino reden- 

e colori, naturalmente lo - ionio di cannone sulle 

spalle. E evidente elio, di 

Ufi urlo ncllil notiP fronte a film simili, la gente i.m,- 

1,1 m ìu nienti "vi 11 preferisce restart* m casa a -_-y 1 ,) 

Pieno di interesse è questo guardare In televisione Direi- iiartuiiui: ‘\n,-rct 

film americano, diretto tla Mar- io da Kurt Neuniann. ■ Il n- \ M> ptuuu 
fin Riti, fin qui sconosciuto \’i scatto degli indiani -, è stato Uipitol: l! ,,r,hi. 

si narra la storia parallela di interpretato anche da Rita Mo- I M.l - 

(piattro coppie di coniugi pie- reno. Forrest Ttteker e Uathv t aprimi,. 1 : in) 1 
colo-borghesi, che sono -andati O'DonneM 

a vivere in uno di quei mio-_ 

vissimi quartieri-citt?. della Ca- • 1 ri 

tifornia che dovrebbero essere beCOlìOO COIlCeriO ili 
considerati il trionfo del modo a | T fta l rA Arnonl 

di vita americano Si chiama Ri IcallU Miyclll 

Sunrisc Hills. il quartiere, ed Oggi. ilouK-nic.i. .«II,- 17 
è fatto di case ad un piatto 'Cm.a'T"""“d-c.bu'uD. 
tutte eguali, coti un giardinetto ^, r ;, ( |. f ,.tto ,t.i W.lli.im sa- 


l’RI MI \ |st,i\ | 

Altri.ilio: | .1 ragazza .tri l‘ il con 

D !>, r-, 

Mli-Iint r.i: Il riscatto *t,-i;ti tini .1111 
Alluri,.I: l_i ti.ai.la itegli anc,-!i II :i 
frusta 1* ta carne), ioti f (Tal,le 
Ar, ti lui vite: A’itloria amara 
Anob.ilrim: Votci k- tomp» ilei a»- 

SI" I!,-S « .tilt- l S Al 2Z) 

Arlston: Il ,,-rctio m-s, ,t,-! ,‘,-litto 
cu J M lls 

Avr-ntliui: Lkr urto nella imtto. con J 
WiMikvaril (allo U> IO I4.I.T ■ 2u 31 

22. r>) 

Ilari»crini: n,*r»’nt*,ta a l’angi. coli 

\ 11, |,tmi n 


Forrest Ttteker e fatile 


Secondo concerio Steinberg 
al Teatro Argentina 

Oggi, ilonictlic.i. .,11,- 17 3) .,! T«-., 
tro Argentina il ro'ic»-i!<> ildl'Aca 
•tenna ih S Cictl-n lai-', t.igl l"l 
sarà il-rctto da William siom'org In 


striminzito, con 


garage in programmi figurano !'• 


chiesa di San Felice 


funebre nella leni parcheggiare l'automobile, 
an Felice con il frigidaire■ il televisore e 


corso però il piccino ha cessato prctorio-l.inlovlsi: 
di vivere. tombre 47. via S 


Solidarietà 

popolare 


La sirpio r« / 


pcdoi-a con 


l’retorlo-l.udnvisl: via XX Sr-t 
tembre 47. via S Martino delta 
Battaglia 8. via C.-steltidardo 39 
Piazza Barberini 4J Salarlo No- 
im-ntaiiii' via Po 27, via Ancona 
76, via Beitoloni 5, viale Gori¬ 
zia 50. via G B. Morgagni 33. 
via XXI Aprile »3l. Piazza delle 


due figli a carico, ha bisogno Provmeie 3. via Tripoli 2. via | I ... 4.Z. - J n || . 

d, un qualsiasi lavoro e si ri- ^ Ì' 0 r . ,a ^ cèVinu ntana n! 9 IH lOtlH U6llC 

roiye ai nostri lettori per aiuto. Tntaeelu . „ s ' tirn s r; DI ,^ rii 

Chi potesse soddisfare alla sua Tostacelo n. 48 THnirtHm: via - 

richiesta, scriva alla segreteria Tlburtin.i 72 1 oscl io,. Appi. » i nvr . r atori dell-, FATMK 

di redazione dell’Unità, pia dei I alino: via Taranto 50. via Bri . ‘ f ' f ,, . j n,mvi 

Taurini 19. fannia 4. via Arpia Nuova 405 hanno effettuato due numi 

via And,;. Arati:,m 2;t. via ilei scioperi, rispettivamente nella 
N'umitnre 17. piazza Raglila IJ giornata dì venerdì e ieri. La 
Milvln- vi , Broffeno 5', vi-. Fu sospensione di venerdì è stata 
elide Turba 14. Monte Sacro: effettuata dalle ore 15 alle ore 
ct " r *rJ Semotone 23. viale Adriati- 16 e ruozzo . con la partecipa- 

v".,r vi”h'i.» "of ntrtto».«.nw-«> Pf* 

Pri-rirstirio-l.alilcano: via del Pi- maestranze che si sono riunite 
glieli, 77. largo Preneste 22. Ter- in assemblea generale per fare 
pignattara: via Casilina 461. il punto della lotta. Nel corso 

Monte Verde Nuovo: via Circoli- deirassemhlea hanno preso la 
\ .illazione Gionicoh-nse 186. (*nr- n ..ni. numerosi imtiioeati e 
I,niella: via Pellegrino Mattone- pn „ * T 

IL GIORNO , i 53. via Gincomo Biga 10 qua- «P^rai ed. infine, è stato deciso 

„ . __. , ilraro-Cineritt.T: via dell'Acro- di proseguire 1 agitazione. 

(7 2 .° 3 I5l' s S" Il so!,"- 'sorge {r^d^V'pJmte MK"?V' ,,,Ìn - If>r j «>»* b f/. dt ' 1 

alle ore 8.4 c tramonta alle ore * ' mandato ricevuto dai Ia\ora- 

16.53. OFFICINE APERTE OGGI tori, la Commissione interna 

BOLLETTINI — •'* TURNO - coiaiittinl e Mer- decideva all’unanimità di pro- 

». V , . ..Io. via E Donato 19 (Medaglie . - 

— Meteorologie». Temperatura di d 0r< ,). tei. 379 705. ORA-PH: Sr- 

ieri: minima ‘.a - massima 11 viale Gorizia 21. te) 860 029. L / Q(itOGIDOt€CO 

— Demogranco. Nati: maschi 44. KI ,. ttr . lUto . |., IRn anf. via G Pa- 

femmine 34. Morti, maschi 24. r j n j 3 j (Trastevere», tei 506 339. della CRI 

femmine 26. Matrimoni trascrit- ORA; p atrlarca . via Avezzano 9 ueiiu V.n.i. 

ti. 22. (S r.iovannit tei. 776 957. ORA- Domenica 13 gennaio la 

VI SEGNALIAMO E-PR: Vittori, via Capo d’Afn- Autoemoteca del Centro Na- 



DUE SCIO PERI IERI E VENERDÌ’ 

Si sviluppa alla FATME 
la lotta deile maestranze 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, domenica 12 gennaio 
(12-353) S. Eraldo. Il sole sorge 
alle ore 8.4 c tramonta alle ore 
16.53. 

BOLLETTINI 


ieri: minima 7.5 - massima 11 
— Demografico. Nati: maschi 44. 
femmine 34. Me.rti: maschi 24. 
femmine 26. Matrimoni trascrit¬ 
ti. 22. 

VI SEGNALIAMO 


riminzito. enn un garage in programmi figurano I’. uno «Tir 
i parcheggiare l'automobile, ’ ir " ,lara»‘«na »: Deh.,» « 11 ap 
n il frigidaire, il televisore e ,, 4 fi ln .,1 t-.t:.- 

__ gtiiuo ,t, 1 teatro ,tatl<- H in («al. 

Concerto rinvialo 

I! o,licerlo ,1,-1 « So«tctb> dcII'Ac 
c.ufcml.i r:l.irni‘in'c.ì dottimi » che 
t,.\o\.i aver luogo domani ai Teatti. 
r.l:‘<-»> ^ rinviato jm r caii-ai ,!■ forza 
m.-igi’-orc a dita ila .h-stoiars- 

m cÉ* v k ^k nve w Madama Buttorfly y> 

maestr anze jn djurna a|r0pera 

Oggi, in ahi»,tizi,',-nto (t urno, re 
amaro uno sciopero di un’ora, pina <ii « Madama HuttertH » ,li G 
ilio 10.15 alle 11,15. al quale l’urciin tr.i|,pr 11 .7). <1,retta dal 

1 partecipato l‘85-!»0 per cento G d.r rie Santini «' mt.-rprc 

Ile maestranze. r«etiirini <• ru-, Goht.i Mic«tr.* ,1,.; 

Come è noto, i lavoratori del- coro Gin-, pi-e Conca. Rcg-a di R e 
EATME da circa due mesi cardo More.co 
inno avanzato richieste di Domani »• m.-rtcli riposo. 


('aprimi,.1: mi I imlts il’iod, t,> a, 
ni.! ,a,.). ,• >:» I I • limimi 
t.apr.ml.tirila. I a tonila del te-d no 

. 1, 1 n u- ,n 

Corso : B.mihI. ih W. Disttev (alle 
lo..., U..C. lo '.a D ( • _M (a :: t,i) 
Itiropa: Od | umls (Prodi to nuli 
tal 1). Alle II '<) • 11, Li - IVA» VO.-’A 
23.31) 

I lainin.i: I ,t ,-ci ‘om.imlamenll. con 
C I test,,n (alle 13.4', 17.30 21.2.1) 
riammetta: Mn.nle ,n Sol,,,, con J 
GiegM.il (alle 17.30 19.45 23) 
Galleria: l.a hamta degl- angeli, con 
C Gahtc 

Imperlale: Il riscatto degli Indt.ml. 
con E. Baiket 

Maestoso: Oli l.omls (Proibito al ili! 

I lari), con J Lemmon 
Metro Drive-In: La fortuna di essere 
donna con S Lordi (ap atte 17) 
Metropolitan: Un urte» netta notte, 
ioli J Woodward (alle 15 30- IM 
2M IO 23.») I 

Mignon: |! r scapo degli Indiani 


UN FILM VERAMENTE E 

I DCfllSAMEMTE DIVERTENTE.' 


I lavoratori della FATMF. clamare uno sciopero di un’ora, phc.i di 
hanno effettuato due nuovi dalle 10.15 alle 11,15. al quale Puoi", 
scioperi, rispettivamente nella ha partecipato l'85-!!0 por cento 
giornata di venerdì e ieri. La delie maestranze, 
sospensione di venerdì è stata Come è noto, i lavoratori dei- 
effettuata dalle ore la alle ore , a FATMK da circa due mesi 
16 e mezzo, con la partecipa- hanno avanzato richieste di 
zione dell‘85-90 per cento delle mmlioramenti economici e nor* 
maestranze che si sono riunite mativi che la situazione pro- 
in assemblea generale per fare duttiva aziendale permettereii- 
il punto della lotta. Nei corso he di accogliere, ma che la di- 
deirassenihlea hanno preso la rez j ono Sl ostina a negare. 

parola numerosi impiegati e __ 

operai ed. infine, è stato deciso 

di proseguire l’agitazione. b impicca in camera 

Ieri mattina, sulla base del • ». . 

mandato ricevuto dai lavora- UH commerciaiISta 

tori, la Commissione interna —--—- 

decideva all’unanimità di prò- Il dottor Edoardo Capra di 


$ 


TIFATI** 


L'autoemoteca 

della C.R.I. 


— Trai ri: « Tutto il mondo ri- ca 4 
de » alFArlecciiino: « L'impresa- Eletti 
rio delle Smirne » aII'Eli c e<». =r o ( 
« Un paio d'ali » al Sistina: « Ore- fono 
ste » al Ouirino; «Cortile c 47 via I 
morto che parla » al Ros«ini. ORA- 
-— Cinema: « Le notti bianche * razzo 
nU'Astoria, Ausonia. Delle Vitto- ORA- 
rie. Palestrina. Quirinale. Ritz. na 4 


(Colosseo). 


754.031.1 


Elettrauto; Cesareo, vìa France¬ 
sco Carrara 6 (Flaminio), tele¬ 
fono 375 108. ORA-PR. Bricchi 
via S Ippolito 46. tei. 210 231.1 
ORA-PR. Birci e Figli, via Du¬ 
rezze 24 (Prati). tei 536 217. 
ORA-E-PR. CluHH. via Tit,urti¬ 
mi 460. tei. 2(0 247. Elettr .uti, 
(Abbreviazioni: ORA - Officina 


«Questa notte o inai» aH’AlC}-»»- i t Ahbrr» iazioni: ORA - Officina 
ne. Odescalchi: «Il princije e la! Ripara? Aulo: E - Elettrauto; 


ballerina » aU'Atlante. Augustus. FR 
Excclsior. Mazzini. Nuovo. XX! 
Aprile; « It gigante » sili'Avorio. 
Fogliano. Massimo; « Le notti i 
di Cabiria » al Boito. Iris. Sul- • 
tano; « Qualcosa che vate » al ♦ 
Castello. Due Attori: * Sfida al- ♦ 
l O.K. Corrai » al Centrate. Far- ( 
nese. Manzoni, Ottaviano. Trio- J 
Ste: « Bambi » al Corso; ir ()u< l » . 
treno p*-r Yuma » al Crisi.i!h>. J 
«Susanna tutta pinna» al D-J- J 
le Mimose; « La battaglia di Rii, » 
della Piata » al Fame»in •- t 
« Guerra e pace » al Golden. Vii- » • 
toria; « Il sole s<>rg« rà ancora » } 
al Marconi. Tirreno. « L'uomo) # 
vi.»- sa|>»-\.» tropjx, » all Orione.!* 
«La casa da th • alla Lina di 1 # 
agosto» al Puccini. Rubino, «ili# 
giro del mordo in 8f> giorni* al*# 
Quattro Fontane. « Il c, un- ?.!ax »! I 
al Quiriti. «Quartiere dei I ili A » j # 
al Riatto. «M«zzog!>>mo di fifa »j ♦ 
al Due Macelli. Ulpiano. «Il fer- ' 
rovierr » alta S.,!a Gemma. Tu- [ 
scoto; «Le avventure dì Arsenio : 
Lupin * a! Salone Margherita 
CORSO DI TAGLIO E CUCITO 

— CENAI, provinciale organizza 

per i propri iscritti un corso gra¬ 
tuito di taglio e cucito per si¬ 
gnora. Le iscrizioni si ricevono | 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 17 * 
alle 19- J 

CORSO DI LINGUA I 

PORTOGHESE ♦ 

— CENAI, provinciale organizza J 
per i propri rientri un corso ! 


- Pezzi di ricambio). 


Domrntca 12 grnnalo la 
Autoemoteca dri Centro Na¬ 
zionale Trasfusione Sangue 
della CRI sosterà a pEazza 
S. Maria Liberatrice (Te¬ 
stacelo). 

Possono donare 11 sangue 
tutte le persone dai 21 al 60 
anni di età che risulteranno 
Idonee atta visita medica. 
« DONA UN PO' DEI. TUO 
SANGUE PER SALVARE UNA 
VITA UMANA! ». 


S'impicca in camera 
un commercialista 

Il dottor Edoardo Capra di 
34 anni, un commercialista non 
in pieno possesso deite sue fa¬ 
coltà menta!', si è tolto ieri la 
vita impiccandosi con la cin¬ 
ghia deìl’impormeah.to e ta 
cintura del p.giamo netta ca¬ 
mera che aveva preso in affit¬ 
to presso !a signora Teresa Ros¬ 
si. in via de! Boschetto 78 II 
cadavere è stato scoperto da 
alcun: agenti del commissaria¬ 
to d: PS di Magnanapoti. ac- 
cors. nell'appartamento in se¬ 
guito ad una chiamata telefo¬ 
nica delia padrona d; casa. 


AKGI.NIINA: Oggi, domenica 12. ut 
Icore 17.» -fio (.ibi, bigi. (>•! 

duetto ,l« William Steuit-uv; ,.>:>* 
tuli- elle di l'orritK». Dnkas , 
finir k:>er 

ARI I CUBINO ftotef. 6 Sh7/)) : C vi 
« r *.s » t7 e 2i.r> «Tutto ■; 

mondo r !--» con Bona cura. Dan 
«trio. It iiVnii.in». Monconi. Hau.c 
Tu! 1 • f<»-: t’Ibnie selt, inaile a 

pr«-//i f unii -r. 


OFF 

LIMITS 

: (ìntriumv, ai «ilitaxi) 

DUE ORE Dt SCATENATA 
ALLEGRIA Al CINEMA 

eAPRANieAEUROIVr 
MAESTOSO'ROXI 


mollilo r- :.-’ con uonagur.i. i,.,n Moderi,-, !1 riscatto degli lnd-an, 
d-.’o. Il tiVnn.inn. Moneon:. Hau.e (<l(1 | 

Tn!l 1 <« •: 1 It-me settun.ine a .Moderno .s.ilettj: Li ■!,inni <1,1 d- -ti 

I’ r, ' ,/I f ” : “ 1 ' r ' no. io» I . Ita,viti 

\RII: C :.i .1,! Teatro Italiano e*»:»] New l.-i r.i^.i//»! dol jaiIu). c«h» 


IVpp r««» I> ■ l“:I'|i|»o AHr U» ri 

* I ti rti’ ' ’ «!• r.im|ni;[i.i » il» I* 

I iv i 

\IMISTICO OPIRAIA: M!r 17: w (V • 

iKirn.n; t*>:i ingrati ». 3 ,i:i: 

ds \ |V St« i.m* 

C:0Nf>0|IIFPJ fv I.ncMno da! W r 
ine .Vi t* i Q.ia D Ornaci 

l'.tlms \ ’* !*• « l..i ci^tcrn,* rnu 
r it.» * <S« jwi't«i \i\.i) 3 «itài r' n 
qi:.i fr 5 i! fVru« % rv tru 

* rjl> !*r**//’ f.im ìLìri 

nrur .M|«sr. Ivi»! Forlì) : CU d 

pro«»-ì m n>i. 

GhiSor!:. Cnrr* Pr.nc : p‘ni. A'N 


I) IVrs 

Pjris: I o !kit: Li dryli nn^clt. con C 
Gilde <.i|> «file II 
PI.l/a: Ot l’d.'l r «* p »-*. om* 

Utiattro f'iint.inr: II t^:ro do! mondo 
m t»iorn'. D S’.xon 

Otilrinofia: f .» d«>»in»i «V! do^tirui 
(«if»-rtnr.i :»!’•* 1"*) 

Riv«»IÌ: Tò o Rimpnt : 'i. D Krrr 

Od Mnut- «Pro tifo at nìi* 
_lirì) poh J I rmmon 
Salone Margherita: I ,iv\en f Jir«* d 
Ar^r fi I ujv'n, n f f ^m<v.ire*j^ 
Smeraldo: fa d^r.n i d* I •Vdjno, cr>n 
I Ih» ri 


Oggi alla * l*!g!ìll§Waia®®fIg 






SECONDO PROGRAMMA y az 

12: Sita Stampa Sport. 13: Perch> -T-'- É? I 

Fa»-th e la sua orchestra; I3.AJ '■ q-.* f -*»« r '-fc* 

Se.'n*> cento ■ G ornate rade - • L- - - 


CALZATURE 

PIZZARDI 

PIAZZA VITTORIO. 51 

DA LUNEDI’ 13 C0RR. 
INIZIA LA GRANDE 
VENDITA DI 

SALDI 

A PREZZI ECCEZIONALI 


. CS Z/dù i-.-rr.' ih'iì*., 

(■Ktll.tr \ M M \ W/ItlNAIf 

Oh- -, «j eicacn' Jet tem[«3 
pe; ■ { —cv* 're '. 6.45. Livore ta 
laro r--l rr« r, lo. >.15' (jCCUi-o 
f,■ ! o- nc Prrat* or, VI 

tempo. *.i’- Culto Esangel co. 
Ccnrr,?c d- mu» ca «aera. 9.4‘: 
La M-»«a; IO Spenrerf dei 
Vangeo. 1C 15- No-ze i»: rv>r. Va 
Cattcl co. IC 90 li 15 Tr«*m *s-oee 
(vr te Forze A-n,a'e Ls Ixa*rac 
c a. a cu*» d- Ma'CelVo Jo-1 ce; 
12: Orcheijra d re:ta da Ange'c 
Br:gada; li- *0- L'orosorpo de) 
g : crtx>: 12.45- Parla t] pregram 
m.sta: 13: Segra!e crarte - G or¬ 
na’* ral-o; ij.m A!h-,m rr.u« ca!e. 
l'.'rp PbtI» >1 proszramm sta TV: 
14 Go-naV rato:!4.4C- .Mirica 
r.per »• ,-a. (3 Franco VertTur'p-: 

t se- -rei \i c*-e c tanne p-e'e- 
r re £ 'rri: 15 15- Tanta M*rr« 
*te »v --e. I s 49 Fa'»a*’» nvi‘ci 

'e. !* .V Un »-r co r*-e v»V un 
•e-o-c Ton.-.-rso a p-e-r- Ira ' ra 
c-rr ' ar-, 17 In- Niw-\e mn 
i r l e pe* v. ,a.iTn a cura d- 
G' •'o ‘e,-. |7 g. «la- C Pez- 

ro'ra e a «--e co—•p , e««e,; J4- Con 
ce-’e « r,‘cn òr, due'to da OVO 
K’e—ne-er Havdn S n*er a ’n re 


Fa-th e la »u 
Segnale orafo 
S'mp3*'Cr*«'mo. 


V*«, 


D'oo Verde: 14 


•or presa 


•n re Igor 


Il XI Sca'o'a a «orptesa Dar» 
d: un -jo-no tranau'Ho: tS: Il d> 
«y.ho’o Attua!,!» mm'calt: 1130* 
Grò Cor -e e ta «ua orchestra 
Cantane G'orta Chr,«T‘an Lucano 
G'ori. Claudo Temi e Marcella 
»!• eri; 16; Fest vai P>» »la d' 
Mar-c Brancacci. 17: Mu»>ca e 
Sport Canzr>rv e rttm' - Nel co**c 
del programma. Radocronaca de! 
P.-em'o Vi a Gto»' dalITppodrcova 
-f, V-jt» G>ori »n Roma: 13.3C' 
Sent'n-ento e fanta*(a Pteoota «n 
fe)og : a napefetana di G'caann' 
Sarno: 19*. Parla tl programmata 
TV; 19.15: P ek up; 19.»: M cbel 
Legrand e ta Sua orchestra; 20: 
Segnate orarVs - Rad'oaera: 30 20: 
Pj,«n r'doZt'««'rr<, - Il F'rmamen- 
?o d- Radcfortnna 195M 2C 45: 
Brece ntertul^i 21 15' Il 

Cadè de vecch' am'el Clnevar'eT» 
d ‘eri e d'' ozg Scgget’c e »ce- 
negga'i-.ra d : FV.rent'nt e Tata 
r eo. 77 15' Voc ‘rr-rortatl Mar a 
Can gi » e G-apo —-o L ;r Vo'p': 
77 35' tV»-rer'oa Spr-'t 

TERZO PROGRAMMA 

15.15: « Cellula.remert »; 16.45: 

Igor Strawin»kt: Concerto !n re 


rj.-jore n LI «La pendola» - per v-o! no e orchestra: Ferruccio 
Ne i rUerva’lo: R,«u!tatt e re«c- Bnaonl: Turandct »a<te op 4t: 17 
corti «poTtrii; 19.4S- ta BVsrnata a 30: li guerra d'indipendenza 
«port*ia 70 Otr.zon' ttal are; 70 americana; 13,25 18.»: Paria fi 
e TO' Secna’e o*aro - Gornate programmista; 19* ComunicazV.oe 
rado Rido«p-rt: 21: Pa««c rt- della Commissione Ital'an* t-er 
rii'r-v, - M.-n-vm OTche«tre e l'Anno Geofis'co In'ernaz agli 
toc' re! —ondo delia mn« ne leg- Osservatori geoSs'c! • B'hHoteca; 

nera- 7! 4 : I e't-i-e dell ir.'erno. 19.»' Franz Sehuhert: Slrton>a 
a c-’ d Vs'at'-o <»pegre Can n 5 in ji bemolle maggese; J0' 
*e yv, D ri*-—e d' Car'o d'An P'an' d' riforma e proMem: al 
geV T.-.-e" Conce-v. -n rru rr,' tua), deTritruz cne pnmarui; 2C 
no-e oj, Vili n 9 per vVjhro e |S- Concetto dt ocn* «era Franz 

e 7? 15- Voci d»t mondo: Joseph Haydn- Corrette n. 2 ‘n 

y t r Ce-,-er-c J e> rt -o Gor'n' Io- re rnagg'c.re per corno e orehe- 
rer.z' R»ch »rev Tagt ap etra): atra. Sinfonia n. 31 In re mag 
P.issarsg'a: Schnmenrv Andante pfore (Col segnale dt oo-no); 21: 
« v»riaz'o-i np 46; 73 15- Giornate fi Corrale del Terzo: 2i.7fh II 

rad-o - Mus'ca da batloc Cavatore della Rosa. Commedia 



Walter Chiari tonti alia TV ne • Ta via del successo », rivista 
musicale (ore 21) 


15.15. la (V degli agricoltori 
II. La Messa. 

11.30. Oriente Cristiano - il rito 
b zar.,ino greco a Piana degù 
A ! bd i e » , 

I5.>». Pomeriggio sportivo • ver¬ 
ranno rr.e»-- in onda, l 'nooniro 
d fdJdket S,mme.i;,‘i.»: Pcmj (dal 
Palazzo dello SpoiI i .M Iare», 
e una indi està fiimaia suite 
preparar otre degl sc.a-ori >4a- 
Ean, in v.sia 4c p.os» m Cam 
p orafi isori.1a;i d<.!e spac:ai,ta 
alp ne a Badgastein e d. quelle 
nord che a Latiti. Al ter mure 
«Notize sportive» oon i risul¬ 
tati de.!e partite d. calcio. 

17: La IV del ragazzi - « Gira¬ 
mondo ». notiriaro Internai»» 
naie de ragazzi; « Arrivano I 
vo»lr! », seti manale di canon' 
an mat,; « 7“ Ijnceri del Ben 
gela ». te>3lm 

b E'Icaro supersonico - La storia 
del volo umano. 

Is » f elfgtornale • ed'z ooe del 
po-nei >gg <> 

15 45 lelematvh - programma d* 
gijoch: pre-eruatc da S Ivo So- 
’O e Enzo Toitora 
29 Clnevelezlone 
zi.)), felegiornale 
23.50: Carosello 

21- La via del saccesso - tr.ch'e- 
sta musicale « sui modi d’ rui- 
scire nella vita » Programma di 
Metz e Marches 1 con Walter 
Ch art Colta bora none al testi 
Frattmt e Teizoh. Con Ca*k> 
Gampan ni. Urva De stola G na¬ 
ri Ag;is. Ferrucco Amendola. 
G ar.ru Ca).s!a. (.'-e't» Nava. L'a 
Ra'ner, Bee V«V,ri 
n 15- Riassunto filmato del cam¬ 
pionati Internirtonatl di sci da 
Drindrin «tri d 1 scena le dlsc* 

p! 

22.45: (a domenica sportiva - ri¬ 
sulta'!. cronn-'m filmate 
Indi: Telegiornale 


N.lb - Anche domimi, per 
agevoture l'aftlusso del butu- 
bliit, avrà lungo UNO SPET¬ 
TACOLO STIt.VOIt DINA IMO 
con Inizio alle ore 10.30 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiii nini ii ■■■■lini 

A(,|,«*: Ita, a.a i„-r me, limi J 5) ih 

-f,-I,l 

A i)ii i l.i : Il e,,,-,,, ,li m i tu m.l. con M 
Arena 

\ re 11 ii 1.1 : I coi-ari ilei granile fiume 
fi'li 1 Cinti» 

Ariel: Li diga sul Pacifico, con S 
M uig.itu, 

Arizona: la bo-H.t imi ma. con Glemi 
I ,,r.l 

Arb-Cibino: Dm parigina, con Brt 
gnu* Bai,tot 

Astoria: le notti h 1 .incile, con 'tarla 

Schei! 

Astra: Arf,veder," Roma con Renate 
I,’ i-.ee! 

Atlante: Il priucl|Hi e la b.iller‘n.1 
con M Moni,ve 

Atlantic: Spionaggo a Tokio, con J 
Col! ni» 

Auguvtus; (I i„'Oc,|»* e t» t'.itterina 
c< n " Mi'iiu»' 

Ao|,rollo: I a vera storia di .less It 
Iv m,ht„, con R Wagner 
Aureo: Sp'onagg •> a Tokio, con J 
Collins 

Aurora: Diluite’, con F Me Murra» 
Ausonia, le notti t, indie, con .M 
5,-VI 

Avita: I 'uomo die non 7 tuo esistito 
con U Weldi 

Avorio: Il gig ulte, con .1 Dean 
lieltariniiii,: le avventure e gli amor- 
di Omar hliavvam. con G. AVilde 
Belle Arti- I ii!v fì'>tli\.i. c<»ti Mail 

reeu I ,11 ir l 

lletsllo: I i ululine tre volte, con Stiva 
Ko-ein.i 

Iter nini : Una ptng'tia con It Barilo 1 
Unito: fe uniti di Cai,Ina. con G 
M , 

Bologna: It inala |H'r lite, con J a vite 

M insfield 

Boston: Il cocco di mamma, con M 
Aren i 

Branca, do: B iclal.i imt me. con J 
Atarrslield 

Brlsfol: I a d'ga sul Pacifico, con S 
Mangano 

Bro.1dw.15: Tot5, A’Ittorio e l.a dotto 

tCol 

Caltiornla: ) .a d-ga «ut Pacifico, con 
*4 M int'.ano 

Capai,nelle: B rder i! pilota e II bra¬ 
vo di A'ene/i.i 

Casali,III: Il v tg.almndo delle «Ielle 
C.asti-llo: Qualcosa die vale, con Rocl 
linda,n 

rrolr.ilr: Sfida nll’O K Corrai, con 
K Douglas 

Chiesa Nuova; I senza legge, con A 
Mer (du¬ 
ri,-ogiva- |l ladro di AVnezia 
Ciur-Star- | ,’zu‘tt'i. con A Panar* 
Clodoe Si signor fen"*a!e' cori K 
Doni’’ *« 

Cola di Rienzo; | a d'e.l «ut Parifico 
C*>'<«r,l„>: I 'arciere del re con RoL'r' 
T.ivlor 

Colonni: Poveri ma N'III. con Ma 
risa Attns'o 

Colossi o: I 1 terra degli opache», con 
A Mnrphv 

r.obtnibiis- S -si 11 giovane impera 
trire con |Z Sdineo'er 
Corallo: ( I isse di ferro, con R Sai 
v ,'orl 

r rivogano: t'i-sedo di fuoco, con 
3 Mdl'e.tn 

Cristallo: Quel treno per A'nnta. con 
C, Ford 

Degli Silpioni: Il tenente dinamite 
,•••1 A Mnrphv 

Del I lorentint: Amanti latin), con I. 
Tiu-o-r 

Del PI.-, oli: Carton 1 -animai' a rotnr ; 
Della Valle: I a lunga valle verde 
r*,n ti Henne) 

Delle Mas, lirre: Sp'orvaggio a Tok : o 
Delle Mimose: Susanna tn't.a panna 
r. vi A'tas .. 

Delle Terrazze: Spion igg-'o a T,.k'o 
e, n 1 ( * It'ns 

Delle Vittorie-: I e notti bianche, con 
M S-!,o!| 

Del A’nscello; Radala per me. con J 
'■V'-i !d 

Diamante C» un «*-nt>ro nel cielo, 
con C V-ita 

Diana: 1.1 diga «ul Pacifico, con S 
’-l 1 -i g 1 r* ■ 

Dona: Si, «-gnor generale! con K 
10*,;r gl., s 

Due Allori: Qualcosa c’-e vale, con 
P lluL-n 

Due Macelli: Mezzog orno d: fifa, con 
J I * * :s 

rdtlwriss- T irr.rr.v fiore selv.aggo 
r*.:i I \* '* ’ *- n 

Ideo: LazzareIJ.i. con A. Panaro 
lo. lide: le ali .Vile .vi'ii'e, con John 
\Vn v : e 

rvcelslor: Il p-inclpe e la ballerina 
c*,n 'l Moere-e 

Tarnese: S-' 'a alI'O K. Corrai, con 

K IV- r-gl.is 

Fsperia: Il p'o’i r--.-o e (a fella «' 
!*r ,0. r*,n J W*vre 
Farnesina: La batt.-cl-a d: Ro della 
l't -'a. c*.n I Gregs,,-, 
raro: I c .1. ^ r*ofy: 

r*,n T r • r t : - 

Focliano: fi cr t ~, J 

f f ki f 4 n.i ' O ‘ i ;r f»! .1 c«\h i ; . C*>n J.i 'V 
K - *1 | 

Garbvtella: S-. s : .*-o- geryr.! e> eoe. 

K f> 

Gardencine: Una par'g'r.a. con Rri 

git's- Barde• 

Giovane Trastevere: I p '.astri de! c.e I 
Io, c*»n J Chand'tr 
Giulio Cesare: Totà. V-.ttorio e la 
li'.goroi.i 

Golden: G-aerra e pace, ce.n A. Hep- 
b::-n lai'- 14 14-27) 

GuadaTupe: Inno d' battaglia, con R 
Hudson 

llollvv«<vxJ: Sp'onagg.'o a Tokva. orvn 
I Ce.'l-ns 

Impero: Ia d ga sul Par-fico, oen S 

Mv-cj» 

Indono: f azzare:).», con A Panaro 
Ionio: D'r-.err'ea -t *r. o passato 
Iris: f e rvgp 1 C-,f na c* n G via 
s ni 

Italia: Ta-ri-, e ,'l s 1 f»r, pe r * )•*> 
t f Tenice: !! -re* -o e k> stregone 
eoa sf * — ■ 


Leocine: Il cocco di mamma, con M. 
Arena 

Libia: I-a storia del generale Hou¬ 
ston. con J. Me Crea 
Livorno: Il principe studente, con 
J Ma «ori 

Manzoni: Sfida all'O K. Corra), con 
K. Douglas 

Marconi: I! sole sorgerà ancora, con 
A. Gardner 

•Alassimo: Il gigante, con J Dean 
Alazzinl: Il principe c la b.iIVriii.i 
con M Afonroe 

Medaglie doro: l-i strada, con G 
Masina 

Mnndial: Una parigina, con Brigitte 
Hai dot 

Nasci: C-anzorte proibita, con C V'Ha 
Nlagara: Un solo grande amore, con 
k Novak 

Noiiu'ilt.lnn: Il cacciatore d'ind’ani. 
con K. Douglas 

Nuovo: Il p. 1 neipc e la bal’erina, con 
M Monr, -e 
Odeon: Ra'cel-fifi 

Odescalchi: Questa notte o mal. cori 
J S'U'IT,-.',* 

Olimpia: Arrivederci Rrain. con R 
Ra-cel 

Oriente: lo spidu-c-inn tn-sterioso 
(Trillile: 1 'urlili, 1 clic sapeva troppo I 
con 1 Stewart 
Ostiense: Fort |j ver 
OH.ivl.mo: suda alt O K Corrai, cor 
K no,,gl ri 

Ottnvllla: l'antae'.i an-ma'.a A\ C, M 
Palazzo: Un s,, 1 ., grande autore, con 
K N'ovak 

Palestrina: 1 e notti h'ar, t-e con M 
Srl,eli 

Parloll: Si. signor generale! con K 
Douglas 

l’Jv: S „l li giovane Imperate ce 
con R Schtieider 

Planetario: Il veudvatore nero, coi' 
I' FIv riti 

PI.ilio,,' Oklahoma! 

Preneste: 1^, d'ga sui Paone*,, con 
S Aling.ii'o 

Prima Porta: lo «poligono miste 
rioso 

Puccini: !., ci-! di fA dia turi, 
il'agirito. ,. 11 \\ |(r 'o 
Quirinale: le notti bianche' con M 
Solidi 

Quiriti: (I conte Mac, con A Soni' 
Radio: Il ladro del re, con A II)\III 
Reale: Petrolio rosso, con .1 Me Crea 
Rrgllla: D ésirfe, con J. Simmons 
Rey: Ripudiata e II principe A/lm 
Rev: Tarzan e il safari perduto 
Rialto: Quartiere del lillà, con Henrv 
Vitl.il 

Riposo: Srist 1.1 giovane lni|verfltrlcc: 

con R Sclineider 
Rllz: Tarzan e il safari perduto 
Rublo,,: La casa ita tf- alla luna 
d'agosto con .M Brando 
Sala Eritrea: il nipote picchiatello 
con J. I evv is 

Sala Grmni.i: || (errovìen*. con Pie 
Irò Germi 

Sala Piemonte: Un amore splendido 
con D. Kerr 

Sala S. Spirito: L'amore di una gran 
de regina, con H. Davis 
Sala Saturnino: Sissi la giovane Ini 
per.it rive, con R. Scimeli!,-r 
Sala Sessorlana: Avventura a cotte 
con M Rock 

Sala 1 rasponllnn: le avventure e gl- 
amori ih Omar Klinvy.un, con C 
W1 Idi- 

Sala limi,erto: Vera Cruz, con Buri 
I unc.ister 

Sala A'Ignoll: Non c'f- amore più 
grande con A I.nabli 
Salerno: Li guerra privata del mag¬ 
giore Henson. con C. Ileston 


tebro 


San Felice: Riposo 

Sant'Ippolito: Tosca, con F. Duval 

Saverlo: Riposo 

Savoia: Bacialo per me. con Jayne 
Mansfield 

Sede Sale: Cantate con noi. con V 
Renio 

Splendidi C'è un sentiero nel cielo 
Stadlum: Un solo grande amore, con 
K Novak 

Sultano: Le notti di Cabiria, con G. 
M.i sii a 

Tevere: Classe di ferro, con R. Sal¬ 
vatori 

Tirreno: Il sole sorgerà ancora, con 
A. Gardner 

Tiziano: Combattimento al pozzi apa- 
ches. con A M. Alberghetti 
Tor Sapienza: Femmine tre volte, con 

S Koscm.i 

Irastevere: Li più grande corrida 
Trlancn: londra chiama Polo Nord 
con 1). Addatila 

Trieste: Suda all'O K. Corrai, con K. 
Douglas 

ruvcolo: Il ferroviere, con P. Germi 
Biplano: Mez/og'orno di fila, con J. 
(eviri 

A'eutuno Aprile: li principe e la bai- 
li'r.ni. con M. Monroe 
A'rrb.mo: Arrtve lerci Roma, con R. 
R a»vv*l 

Virtùs: I o scudo del Falworth, con 
T. Curtis 

Vittoria: Guerra e pace, con A. Hep- 
bum 


BEFANA 

VALDARNO 1958 

Lo Società VALDARNO. 
desideroso di offrire a tutta 
la Clientela vecchia o nuo¬ 
va. compresi i Soci e gli 
zXrnici del VALDARNO 
Sportine Club, presentano 
in Via Lnbicana 2f, ed in via 
Arnioni' 4 a. b. c. d. la gam¬ 
ma completa di tutti gli 
elettrodomestici: scaldaba¬ 
gni e cucine a gas Valdarno. 
frigoriferi, lavapanni. ac¬ 
quai. cucine aU'ainerìcana. 
dischi ecc. tutto a prezzi 

REGALO 
BEFANA 1958 

Non diffidate, visitateci. 
Saggiamente potrete avvan¬ 
taggiarvi di questa eccezio¬ 
nale offerta. 

VALDARNO 

Via l.nblcana. 28-44-» 
Via Annone 4-a. b. n, d, e.f.f, 
(Piazza Istria) 


PATENTATEVI l. 7.500 


15 LEZIONI. ISCRIZIONE. 
DOCUMENTI. PATENTI¬ 
NO. ESAMI e PATENTE 

Autovlavcncto 169. Tri. 472.483 
Sforza Crsarlnl numero 49 
(Chlrsniiuovn) - Tel. 384.983 


-vendita dd 


w A CAMPOMARZIO 
e VIA RAVENNA 5052 

bianco 


e sconto del 20% intutti ireparti 


Il (]Mirricele 

dei burnirmi 

Roma - Via Piave, 25 

Informa la sua affezionata clientela che da 
lunedi 13 a sabato 18 gennaio avrà luogo l'an¬ 
nuale liquidazione di tutte le confezioni Inver¬ 
nali per bambini e giovanetti a PREZZI 
RIDOTTI. 


PROCACCIA 

CASA 1)1 FIDUCIA 

PIAZZA VITTORIO (Portici Vìa C. Alberlo - Via Napoleone III 


BIANCHERIA 

TESSUTI PER ABITI DA SPOSA 
CONFEZIONI PRONTE E SU MISURA 

R I C O R D A T E 

j»rr ogni taglio ili tessuto acqui» 
stato ta ditta offre la confesionm 

G R A TUIT A M ENTE 



AnisTàu Afcetso 


TESSUTI ALTA MODA 


DA OGGI 

prezzi eccezionali 


ROMA- VIA NAZIONALE , 217 r » bpim t 
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L'unità’ 



Gli avvenimenti sportivi 





SEMPRE A LKTTO IL FIORENTINO E’ STATO CONVOCATO IN EXTREMIS IL GIALLOROSSO 

Oggi gli azzurri partono per Belfast 
eoa Dino Da Costa al posto dì Gratton 


I « moschettieri » sono giunti ieri notte a Roma — Alle 
10,30 spiccheranno il volo dall'aeroporto di Ciampino 


Gli azzurri sono gì unii sta¬ 
notte a Roma da dorè questa 
mattina alle 10,30 spiccherau- 
110 il volo per Iielfast a bor¬ 
do di un 'PC ir - dell’A li- 
/alia pilotalo dal t (immillante 
Marchiori sul quale saliranno 
tutti i convocati da Foni coti 
l’unica eccezione di Gratton 


stanza di Gratton di mante¬ 
nere i collegamenti con le 
retrovie. 

D'altra parte sia che ven¬ 
ga m hit iato Pivutcìli (con 
Da Costa centro aranti) al¬ 
l'altra mezz'ala, sia invece che 
PivatelU rimanga al centro 
e ad interno giochi Da Costa 



lina folta folla di tifosi ha accolto Ieri 
Termini. Particolarmente festeggiato è 
la foto) FKItltAKfO, il « Icone 


sera gli «azzurri » a 
stalo (come mostra 
di Rei fast - 


rimasto a Bologna perche ‘ 
giudicato intrasportabile dal 
medico federale ilott. Ferran¬ 
do: al posto del fiorentino 
partirà per 17riamiti il yial- 
lorosso Da Costa convocato 
in extremis ieri mattina c 
trovatosi stanotte con gli az¬ 
zurri all'albergo * Qui rimile ». 

Appunto la convocazione 
di Da Costa è stato il fatto 
più clamoroso dell'ultima 
giornata trascorsa iluyli az¬ 
zurri a Casalecchio. Nelle 
prime ore della mattinata 
Gratton veniva infatti risi- 
fato nuovamente da Ferran¬ 
do che riscontrava come tutte 
le cure praticate al giocatore 
non avevano sortito gli ef¬ 
fetti sperati: il fiorentino 
aveva ancora 3S di febbre c<l 
il gonfiore al viso era tal¬ 
mente aumentato da sconsi¬ 
gliare non solo la partenza 
per Iielfast ma anche il ritor¬ 
no a Firenze. 

Il dott. Ferrando ordinava 
quindi a Gratton di non la¬ 
sciare il letto r provvedeva 
ad avvertire i dirigenti della 
Fiorentina che inviavano a 
Bologna il medico sociale ed 
un familiare del giocatore. 

Subito avvertilo dell'impos¬ 
sibilità di far giocare a Bel¬ 
fast. Gratton, Foni provve¬ 
deva a diramare in extremis 
la convocazione ili Da Costa 
che già l'altro ieri era stato 
ufficiosamente avvertito di 
tenersi pronto ad una even¬ 
tuale chiamati: 

Cosicché nella mattinata 
Da Costa compiva un leggero 
allenamento a /fonia rinun¬ 
ziando alla parti'n pomeri¬ 
diana contro la - militare - e 
nella tarda serata raggiun¬ 
geva l'albergo - Quirinale - 

Intanto nel pomeriggio i 
calciatori della Nazionale si 
portavano a Bologna per la 
ultima sgambatura ed alle 
ore 1S.20 salivano sul treno 
per Roma oi r come abbiamo 
detto giungevano dopo le 24 
accolti da una decina di tifosi 
e da numerosi giornalisti e 
fotoreporter. 

Foni omcmrnte appariva 
contrariato per il con tra .7 .'ra¬ 
po che lo costringeva a rinun¬ 
ziare con Gratton a uno sche¬ 
ma di gioco già posirirnmentc 
collaudato a Belfast. 12 in¬ 
dubbio che l'interno romani¬ 
sta non è inferiore al fioren¬ 
tino in fatto di classe: anzi 
se sarà in giornata di grazia 
potrebbe divenire il risolutore 
de'.V'.namtTO 

Ma é anche indubbio che 
a'scn’e Gratton. Foni si ce¬ 
de privare dell'unica mezza 
eie d. spola della squadra 
dato che Schiaffino è il regi¬ 
sta dell’att reco c non si oc¬ 
cupa volentieri c con la co¬ 


lma la prima soluzione sem¬ 
bra più probabile) si trutta 
in ambedue t casi di uomini 
di punta non abituati al la¬ 
voro di spola. 

Andrà a finire probabil¬ 
mente che i compiti di in¬ 
terni saranno assunti dalle 


ali Ghiggia c Montuori men¬ 
tre Schiaffino, Du Costa e 
Pii’iilclli costituiranno il trio 
avanzato della nazionale: il 
che rappresenta però una so¬ 
luzione ili ripiego dato che 
sarà ben difficile rimpiaz¬ 
zare quell'autcnlico « moto¬ 
rino umano - che è Gratton. 

Ma può darsi che non tutto 
il male sia venuto per nuo¬ 
cere. Può darsi infatti che 
questa variazione della tattica 
della Nazionale italiana im¬ 
posta dalle circostanze av¬ 
verse finisca per risultare 
utile se non altro per confon¬ 
dere le idee agli irlandesi 
che convinti ili aver ormai 
trovato Fespediente adatto a 
troveranno invece di fronte 
ad uno schema medito. 


Nella foto DA COSTA che a 
Belfast vestiri! quasi sicura¬ 
mente la maglia numero il 



RICCA DI IN DICAZIONI L’AMICHEVOLE DI IERI AL L’OLIMPICO 

Brillano i “primavera,, Menichelli e Guarnacci 
nel ga loppo della Roma con la Militar e (4-2) 

Anche Secchi e Losi hanno convinto mentre Lojodice ha confermato di non trovarsi nella 
forma migliore - Hanno segnato Secchi, Orlando, Menichelli, Carminati, Piqué e Magli 


NAZIONALE MILITARE: Sar¬ 
ti. Orlando, ('orsini, Piqué, Eii- 
f cui I. «adiro. Carclavlllanl. 
JlrrrelH (Foni). Carminali, Fon¬ 
tana. Arrigonl. 

itoMA: Ciunaii. (iriffltli. 

tarsi. Mcncgnttl. Stordì!. Ma¬ 
gli. Orlando (Co lupa uno), (iiiar- 
narri. Serrili (Orlando). I.olo- 
dicc. Me nielirlll. 

Attonito: Adami ili Itoma. 
MAIICATOHI: nel primo tem¬ 
po, al 2!)' Serrili ed al 37' Or¬ 
lando; nella ripresa, al 8' Mr- 
niclirlll. »l 22' Carminati, al 30' 
Piqué ed al 45' Magli. 

La Iloma, in vista del con¬ 
fronto con la Juventus di 
Charles, e la Nazionale mili¬ 
tare. sul piede di partenza 
per l'Egitto, ove dovrà incon¬ 
trare le - lucertole del Nilo- 


per la prima prova del Tor¬ 
neo del C 1 S M . si sono ieri 
incontrate sul terreno dello 
Stadio Olimp.co, 

Le due compagini si sono 
però schierate largamente ri- 
m-inoggi.ito, prive proprio dei 
loro nomini migliori. 

Inoltre, il terreno pesante, 
causa la pioggia caduta ab¬ 
bondantemente prima dell’in¬ 
contro, non ha permesso uno 
svolgimento coerente del gio¬ 
co e delle azioni dei due 
quintetti, che si sono visti, a 
volte, ingannati e traditi dal¬ 
lo stato del fondo. 

Però, nonostante le assen¬ 
ze. nonostante la pioggia, l'in¬ 
contro é piaciuto, risultando 
vivace e combattuto. 


OGGI LA PRIMA GRANDE PROVA DEL 1958 


Senza, 
il JPr. 


prono stivo 
6 4 Villa Glori 


99 


Comunque i migliori sembrano Good Fortune, Brigantino 


il piccolo notes 



All'Ippodromo romano di viale 
é di scena oggi la prima 
prova trottistica del PJ5.3. 
due volte milionario premio 
,i Glori che vedrò tri campo 
inza ilei miglio ipiat- 
aggucrnti concorrenti tra 
luali il solo americano Wintcr 
rk penalizzato ili venti metri. 


\vi ne 

WTiliiillu 

SNSgr.nnle 
NNil due 
WVilla (7 
SS^sulla ilist 
NStordiei ag 
Voi quali il 
XSPark pen 

NNJ Difficile formulare un prouo- 
Sxstici stante il granite valore ilei 
^Scavalli in campo; la sorte ha fa- 
VYvuritii Corso clic Ila avuto in 
KSisorte lo steccato ina la sua forma 
\SSrccciile non autorizza ad appog- 
Sjvgi.iri' questo cavallo che tuttavia 
SS|»>tri'lilK‘ affermarsi si- avesse ri- 
NS^trov.ito i suoi motivi migliori 
NS Iteli situ.it. i ei sembra l'anic- 

_Vvricana (tomi Fortune che ha 

SSj.Auto tu sorte il n. :t ma il suo 
RUGBY vwcoinpito non sarò facile giacche 

nvw ■ vv.il ,) g partirà la velocissima Ke- 

Tmna II rughi perii girone NSjstn .dina «he poi relitte rendere 
srrnilentr dopo il lungo ri- osSarilno alla allieva di t'go Ilotto- 
imi internale. |; a Itoma J\Sni il compito ili assumere il oo- 
ma «lue inte- NNmando in parunz.i. Si- non vi 
AII'Aequaee- vjjs.ir.mtio ritiri il velocissimo Uri¬ 
ti sarà iti scc- NVg.inlmo dovrà partire m socon- 
i contro II CSI NSda fila e ciò sembra compromet- 
allc 11.30 sarà ’XNtere le sue cli.uiches che ne fa- 
Rugli» Itoma Sxrrlitu rii altrim. liti il favorito 
^jSòi'Ha prova. 

aS I-o ste-s.i discorso vale |vr 

wSi-mo. Cristian II.mover v. si., 
SSJpuie in misura minore per Ca- 

-.- NS|.riccio die sembra tornato alta 

turno NS< U ., forma migliore 111 una lot- 
e >V,a prematura potrebbe avvall¬ 

ili pelro- XSi.iggi.irsi Sultanina die non ha 
tasta. l.o «j.ivulii in sorte un numero vii 
alle ore Sxst, croio fortunato 

Sm.mrm NS H »’V ** If* 5Vo.''‘ 

I 


di 

poso 

no in programma due inte 
Tessami pattile. AII'Aequaee 
(osa Infatti alle 
na II CCS (toma 
Frascati meni re 
Il turno della 
contro II \ Comllitrr. 


BASKET 


Masaniello. Negus; 8 corsa; 
vari. Volatica. Ciarla. 


Ilo 


Nievo. ha vinto II Premio Fo¬ 
gliano lire 830 mila - metri 1700) 
che figurava al centro ilei con¬ 
vegno ili ieri a Villa dori pre- 
ceilendo Zeffiretta. Conio o llar- 
tola. trottando sul piede ili 1.28 I 
Ecco i risultati: 1. CORSA; 1. 
Amuleto. 2. Koeealta. Tot • V. 2-1. 
P. 22-17. Ace. 41. 2 CORSA: 1 
Tulio. 2. Zipolo. 

P. 19-11. Ave. 49. 

Pretorili». 2 Maria 
ra Tot.' V. 189. I' 

.727. ',. CORSA: I 
2 Claudio ilei V 
geggi. Tot 
Aet*. 1787 


Tot. V. 72. 
3. COUSA- 1 
Birba. 3. E«t«>- 
28-18-11. Air 
Giallo Rosso, 
lano. :t. Der- 
V. 221». P. :i9-t5-lii. 
CORSA I. Nievo. 


2. Zeffiretta Tot • V. 70. P. 29-53. 
Ace :’d(> 0 COlìSl I Demoniet¬ 
to. 2 Vo|.die.,. .1 Pollaiolo Tot 
V. 29. P 15-23-211. Aie 108 


La Ruma ha attaccato in 
prevalenza, e ha meritato am¬ 
piamente la vittoria II suo 
attacco, per i suoi tre quinti 
formato di giovanissimi, ha 
imbastito deilo ott me tra¬ 
me, favorite, sopratutto nel 
primo tempo, dalla discreta 
vena di dilaniarci La mez¬ 
z'ala giallnross.i. infatti gio¬ 
cando in posiziono arretrata, 
ha lanciato con prce.sitino e 
con continuità i suoi compa¬ 
gni di linea. 

Anche I.ojodtcc. nel primo 
tempo ha a volte giocato leg¬ 
germente arretrato rispetto ai 
colleglli, ma la sua opera di 
rifornimento è stata (pianto 
mai scarsa. Il romanista ha 
confermato di attraversare un 
cattivo periodo. Egli ha va¬ 
gato per il terreno di gioco, 
rendendosi solo raramente 
utile Nella ripresa, poi. egli, 
clic nei primi 45 minuti alme¬ 
no aveva corso, si è trovato 
anche a corto di fiato, per¬ 
dendo alcune palle utili e le¬ 
gando poco con gli altri Tra 
cui tia spiccato il giovanissi¬ 
mo esordiente (Ih anni) Me¬ 
nichelli. un ottimo prodotto 
del vivaio di Musetti. 

Egli ha doli innate d: 
smarcameli*!» e di tiro; il suo 
goal è stato semplicemente 
perfetto l'n vero capolavoro. 

Dopo tante prove deluden¬ 
ti. si è rivisto tm disereto 
Secchi I primi 45 immiti lo 
li inno visto tra i protagoni¬ 
sti più interessanti della ga¬ 
ra. Veloce e scattante, oltre¬ 
ché intelligente Ma lo sfor¬ 
tunato triestino si è procu¬ 
rato uno strappo al 4.V e nel¬ 
la ripresa non è potuto scen¬ 
dere in campo. Orlando ha 
figurato meglio da ala che da 
centravanti, mentre l’altro 
- pivello - Compagno ha di¬ 
sputato un onesto secondo 
tempo 

La medi ma giallorossa, poi. 
more solito, è Stato :1 reparto 
più cfficetito di tutta la squa¬ 
dra: i due - minuetti - Mone- 
go'ti e Magi, hanno ancora 
una vol'a tenuto banco Spe¬ 
cie :! pr.mo. cosi coni.'ino. 


onnipresente su ogni palla. 
Il secondo ha. tra l’altro, 
segnato una rete capolavoro 
su punizione da! bruite. Grif- 
fith è stato discreto e Losi 
il solito gladiatore. 

La cronaca dei goals: pri¬ 
mo tempo: 2!)’ Lojodice bat¬ 
te unti punizione, prende 
Menichelli che ridà a Lojo- 
dice. spostatosi al centro del¬ 
l'area, il quale tira Respinge 
Sarti e Secchi, che si trova 
di spalle, con una pronta gi¬ 
rata. insacca. 37': Menichelli 
batte un calcio d’angolo, ser¬ 
vendo pi a n o l'accorrente 
Guarnacci che crossa. La di¬ 
fesa militare è presa di sor¬ 
presa e Orlando da due passi 
insacca. 

Secondo tempo: 8': il goal 


capolavoro di Menichelli. Il 
quale, piesa la palla, si fa 
avanti, mi si trova chiusa la 
strada da due terzini Con 
una mossa del corpo spiazza 
entrambi, e tira polente. Sar¬ 
ti. che non si aspettava il ti¬ 
ro. vedo la paila insaccarsi 
a Li di palo. 22': aziane Lon¬ 
tana- Arrigoni, con cross fi¬ 
nale. Pronto. Carminati se¬ 
gna 30’; un'azione confusa in 
area gialiorossa è conclusa 
d i CacciaviJiani che allarga 
a Piqué. Il quale, dopo aver 
indugiato, tira dal basso verso 
l’alto. Clima.: non è pronto: 
3-2. 45': Magli si incarica di 
segnare l’ultima rete della 
giornata, sfruttando una pu- 
niz : otie dal limite. 

NANDO CECCARINI 


La Lazio di scena 
og gi a Gross eto 

All'Appio (ore 14,45) Fedit-Sarom Ravenna 


- Ricaricata - moralmente 
dalla fiducia dimostrata ver¬ 
so allenatore ed atleti da Si- 
liato e forte dei rientri di 
Vivolo. l.ueentim e Pozzan. 
I., Lazio d.sputerà oggi a 
Grosseto una interessante 
- amichevole - nel corso della 
(piale verrà provata la for¬ 
mazione per ;1 prossimo in¬ 
contro di campionato in pro¬ 
gramma come é no'o a Ve¬ 
rona 

Logico che particolarmente 
seguite saranno le prove di 
Vivolo. Pozzan e I.ucontmi 
quanto dire i giocatori in pre¬ 
dicato di rientrare in squa¬ 
dra dopo lunga assenza: ma 
l’interesse si accentrerà an¬ 
che sulla prestazione di Zoo- 
la l'oriundo rifiutato dal Na¬ 
poli ed attualmente ospite 
della I.a7.o e sulle prove di 


Ripresa anrhr nel haskrt 
al - P.vla/rctl» » c ili 
la « Strila Azzurra * rii 
» ra ospitare I trinimi! pclro 
nlani Ori Girasanlip.i 
Incontro a\ fa Inizio 
17.30. I.a Homi Riera 
Milano in fai.» Uri 
that. 


CALCIO 


Approfittando drlla «oiprn- 
slnnc drl campionato di IV 
Srrlr. I r II categoria. Ro¬ 
mulea r RIMI. Collrfcrro si 
incontreranno ori;! al Campo 
Roma In un'lnlr frisante in 
contro amiche»ole. Entrambe 
Ir squadre sono In lolla, nei 
rispediti gironi, per le ml- 
Rltort piazze delta Gassifica. 

Entrambe srhtrrrrannn tn 
rampo I loro mlRlinri elemen 
d. I.e premesse, dunque, so¬ 
no per una par'ila arrossa 
combattuta. Pronostiri. 
inutile farne: sarebbero qnan 
to mal Inconcludenti, 
no di Inizio f dosato pe 
ore I0J0. 


ambitati atta vittoria al prini 
i.i'tro renderà assai arduo il 
rompilo ili Wintcr Park « handi¬ 
cappato » piu che dalla penaliz¬ 
zazione dal numeri, «lei partenti 
che egli incontrerà sulla strada 
nel momento cenciate della corsa 
Indicheremo quindi Good For- 
"SXJtune. Brigantino e Sultanina la- 
- SS'i i.inile a Capriccio. Feslivalina 
r vvje Wintcr Park o gli altri il ceni- 
i SSipito. intanto mai («'«sibilo, di 

Ss 


i 


II- ' 

e NN lami 

.7.2: | 

per le ^ 


sovvertire il pronostico. 

a riunione avrà inizio aRe 14 
o le ni>stre «elezioni 1 cor- 
Ciondolo. TraRhrdo. Grtfel- 
oorsa■ r.greglo. Sir t-azin. 
lampem: 3 corsa Mustanc. Or¬ 
tensia. Drnza; 4 corsa Caniasio- 
rir. Veltro. Ftlcona; 5 corsa 
TrRh. Nlcer. Caston de Fol: 8 
corsa Good Fortune. Brigantino. 
Sultanina: 7. corsa: Dosso Bello. 


BATTUTO IL PRIMATO DELLE 880 Y. 

Anche «John Konrads 
un 


SYDNEY. II. - E» famiglia 
Konrads ha arrici hito oggi il 
proprio bilancio sportivo ilt un 
nuovo primato mondiale. il 
quindicenne John Konrads non 
ha soluti» «-«rere ila meno della 
sorella trciliccnnc !l«.i. et,e «lue 
giorni fa aveva battuto il pri¬ 
mato mondiali- «Ielle 880 yarde 
«■ degli S(X> metri stil«’ libero, 
ol oggi. n«'i campionati «lei 
Nuovo Gall«*s «b't Sud. ha mi¬ 
glioralo ili 1"5 10 gli stinsi «lue 
rv«,-ds maschili eoi tempo «li 
9 ' 19 ".. 

Konr.nts ha vinto eluaranien- 
t«' t » gara di cui «'eco i tempi 
di passaggio per %-gni 110 >.*»«! 
IOF’8. TU'. 3'22"3. 4 32 "3 

y 12'. «TÓO". S'I’T". '»'I7"7 

Si apprende che lisi Kon¬ 
rads partirà n 23 gennai*» p« r 
la Nn.'Va Zelanda, «love g.iri'g- 
gerà in tre riunioni lisa *• 3o!in 
parteeipi-rann., «punili al*«' gare 
di Caldi:!. N«*n si «-«clniU- ciré 
disputeranno altri- riunioni 


SPORT - FLASH - SPOR 


Spada: Italia-Ungheria 11 a 5 a Budapest 


llt'D XPF.ST. II. — Questa se¬ 
ra s| e disputatn a Budapest 
l'Incontro di spada a squadre 
Ira Fl'nRhrria r l'Italia. lai 
squadra ungherese era formata 
da Ballazar. Baranv. Kaiisz e 
Sakovirss. quell v italiana da 
Pavesi. Bertinrlti. Sacearo e 
Delfino. 

I. 'Balia ha alia fine ripor¬ 
tato un netto sucress,» per tt 
vittorie a 5. Fero i risultati 
drcli assalti: 

Brrtinrtti-Italtazar 5-4. Sacca- 
m-Barany 5-1. Drltino-Kansz 
5-2. Sakov irs-Pav rsi 5-3. Sac- 
raro-Balla/ar 5-1. Delfino- 
IIirai,» 3-t. Pav esi-Kausz 5-3. 
Sakov is-Berlinettl 5-3. 

Drlfino-Baltazar 5-3. pa»r«i- 


Baratis 5-1. Kaiisz-Berilnelti 
5-1. Sakov ies-Sarraro 5-4. 

Pavesi-ttatla/ar 5-3. Barany- 
Rertinetti 5-3. Sacrato-Kausz 
5-1». Drltino-Sakov irs 5-4. 


U’KIAND. 11. — Il V Gran 
Premio automobilistico della 
Nuova Zelanda ( stato vin¬ 
to oggi daR'australiano 4ack 
Brabham al volante di una 
- Cooper • prere«1endo II nro- 
zeiandrse Ross Jensrti che gui¬ 
dava la • Maseratl » eon la qua¬ 
le Stirling Moss vinse la gara 
nel 1958. Al terzo posto la 
• Terrari • del connazionale 
Ron Roveroft. 


Lo Buono e Di Verdi even¬ 
tuali sostituti del terzino Eu- 
fenti a disposizione della na¬ 
zionale militare 

Come si vede allora i mo¬ 
tivi di attrazione non man¬ 
cano: peccato clic l’anv.che- 
volo si disputi su un terreno 
cosi distante da Roma Ma 
probabilmente Grosseto è sta¬ 
ta scelta proprio per permet¬ 
tere a Cirie di lavorare in 
pace lontano dalle polemiche 
cittadine. 

* • • 

.A Roma ins-ecc è di scena 
la Fedit che alle 14.45 ospi¬ 
terà all'Appio un'avversaria 
di tutto rispetto come il Sa- 
rom Ravenna: un’avversaria 
effettivamente temibile ma la 
maggiore fiducia regna nel 
clan tricolore 

Non per n.ente la Fedit è 
reduce dalle vittorie sulle 
- grand; - di Vercelli e Car¬ 
boni: per cui nel clan trico¬ 
lore si spera che venga ri¬ 
spettato il detto: - non c'è due 
senza tre *. 

Ver Linteres-ante incontro 
sono *t«iti* .innunziatt* Io >e* 
guniti formazioni: 

FF.D1T: Benvenuti. Seamie- 
e'. Bimbi; Cerosi «Di Napoli). 
Svh:.«vo:ri. B.i.-so; Caruso. Ba- 
ies.rì. Vali., àlorgi.a. Taddei, 

SAROM RAVENNA: Gi- 
melb: Brotto. Zani: Stolf.a. 
Cattaui. Visconti: Da l*as-a- 
::*». Pratesi. >J.agheri. Rizzo. 
Biagi 


SULLE NEVI DI GRINDELWALD 


Carla Marchelli 
dis cesista-r azzo 

Tony Sailer domina a Wengen - Alle 
fondiste cecoslovacche la staffetta 3X5 


GRINDELWALD. 11. - 

Carla Marchelli si è presa 
oggi una sonante rivincita su 
quante l’avevano umiliala ieri 
e ieri l'altro, trionfando nel¬ 
la più classica dalle aure scii¬ 
stiche: la discesa libera. 

La sciatrice azzurra ha vin¬ 
to l'uUimu (ielle gare in pro¬ 
gramma del 20. concorso in¬ 
ternazionale di Grmdelwald 
coprendo i 1.800 metri di pi¬ 
sta (con dislivello di 440 me¬ 
tri disseminato di 23 porte) 
nel tempo di l'47"7. Essa ha 
così vinto per la terza volta 
consecutiva la discesa di que¬ 
sto concorso 

La temperatura era quasi 
ideale, molto vicina ai zero 
gradi centigradi. Il sole face¬ 
va capolino fra le nubi di 
tunto ni tanto. Carla Mar- 
chelh è partita quarta e si è 
subito posta al comando del¬ 
la graduatoria • dietro di lei 
si sono classificate le au¬ 
striache Hofheer, rhe con il 
secondo posto odierno si è ag¬ 
giudicata la • combinata al¬ 
pina - grazie alla vittoria di 
ieri nello slalom, e la tlnch- 
leitucr. Quindi la canadese 
Wheelcr, sempre più stupe¬ 
facente per il suo comporta¬ 
mento. (a quale li a preceduto 
le quotatissimc Lotte Batti, 
Frieda Denzur e Putzi Fraudi 

Una seconda sorpresa si è 
avuta con l'ottavo posto con¬ 
seguito dalla » speranza - az¬ 
zurra Vera Sche none che col 
tempo di l'54"3 si è classi¬ 
ficata subito dopo la Fraudi, 
precedendo quotatissime av¬ 
versa ne. 

In mattinata si era svolta 
la staffetta 3x5 Km. che ha 
visto il dominio delle fondi¬ 
sta cecoslovacche in i.70*49". 
Dietro le tre ragazze ceke si 
sono classificate le staffette 
della Germania Orientale, 
della Polonia e dell'Italia. An¬ 
che ooyi, dunque, le fondiste 
italiane si sono dimostrate le 
migliori dell’Europa Occiden¬ 
tale. 

La squadra cecoslovacca 
era composta da Libuse Pa- 
tackova. Èva Bcnrsoua c An¬ 
na Fialova. E’ stata itppunto 
la Anna Fialova che ha re¬ 
spinto l’estremo attacco por¬ 
tatogli dalla tedesca KalUt m 
ultima frazione, conquistando 
cosi una significativa fitto- 
ria che le pone alla stessa al¬ 
tezza delle fondiste sovietiche 
nel pronostico per i campio¬ 
nati mondiali della specialità. 
La Kallus. com’è noto, aveva 
vinto due giorni fa la gara 
di apertura del Concorso, sui 
IO chilometri. 

W1EGEN, 11. — L'austria¬ 


co Toni Sailer si è conferma¬ 
to oggi il miglior discesista 
del mondo trionfando nella 
prova di discesa libera del 
23. concorso sciistico interna¬ 
zionale del Luuberhorn. Egli 
ha coperto i 2 350 metri del 
jiercurso (dislivetlo 730 me¬ 
tri> nel tempo di 2’25"2; pre¬ 
cedendo l'americano Bud 
Werner che ha ottenuto tl 
tempo di 2'25”5. 

Toni Sailer si è gettato lun¬ 
go la pista con la sua abitua¬ 
le veemenza e maestria do- 



CAKI.A .MARCIU'.U.l 


minando i suoi avversari dal¬ 
l'alto della sua classe. Buona 
prova l'ba fornita l’italiano 
Bruno Alberti che si è clas¬ 
sificato al quinto posto in 
2'27"9, preceduto anche dal¬ 
lo svizzero Forrcr (2'2ò"4) e 
dall'austriaco Zim marma nn 
(2’27"3), dimostrandosi il mi¬ 
gliore fra i discesisti azzur¬ 
ri. Dietro di lui si sono clas¬ 
sificati altri atleti di valore 
quali i francesi Pcrillat e 
Collet gli austriaci .tfolfencr e 
Ricdcr. ecc. 

Dunque lina prova abba¬ 
stanza indicativa, in apertu¬ 
ra di stagione, che apre mol¬ 
ti interrogativi per le gare di 
campionato mondiale, se non 
per il primo posto — per cui 
il pronostico «■ d'ohbligo per 
Toni Sailer — ma almeno per 
le piazze d’onore. 




NON 

PIANGERE PIU' 
TUTTO RIPARA 
UHU 




UHU IL SUPER ADESIVO 

UHU ITALIANA S.p.A, - MiUi» 


Roubains "europeo" 
nell'asta: m. 4,69 

ATENE. IL — Secondo quan¬ 
to annuncia il giornate « Attili- 
litJkl Frho ». Il campione gre¬ 
co di «alto con Fasta Rnubanis 
avrebbe battuto II primato eu¬ 
ropeo. raggiungendo m. 4.CS. 
Rubanlv deteneva tt precedente 
record con m, 4.55. 

Rubanlv sarebbe riuscito a 
raggiungere due volle la misu¬ 
ra di 4.69. Dopo il ritiro di 
Richard» e con Gutow«kl In 
cattiva forma, il greco i oggi 
fra I migliori specialisti del 
mondo nel salto eon l’asja. Il 
primato mondiale appartiene a 
Gntonoskl (l'SX) con m. 4.SI. 


PROMANO 


iti Virola =r. ■- • —— . - 

Vi* del Corso 269 (Palazzo Odeicalehi) - Tel. 64.589 

dopo 25 ANNI 

1* IIQHIDAZIONE 

di FINE STAGIONE 

CONFEZIONI DI LUSSO 
SOPRABITI. CAPPOTTI 
IMPERMEABILI. VESTITI 
GIACCHE SPORT. PANTALONI 
E DRAPPERIE FINISSIME 

YISiT ITECI! 



AGENZIA DI ROMA SANTINI CAMBI - RATEIZZAZIONI - RICAMBI ORIGINALI 

AUTO-MOTO SALOIVE _ VIA DI PORTA MAGGIORE 29-31 - TEL. 777.615 (di fronte alla FIAT) 
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Varietà domenicale 
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Il racconto lampo 


DECENNI DI STUDI PER AVERE UN CAMPIONE... E MOLTE DELUSIONI 


La signora Provvidenza ! Affile costruire “purosangue,, 


U amministrazione di una ric¬ 
ca famiglia provinciale, e 
fra le case che aveva in lista c'era 
una bella palazzina che da molti 
anni era rimasta siltta. Aveva 
perso ormai la speranza di ven¬ 
derla, quando una vecchia son¬ 
tuosamente vestita si presentò un 
giorno nel suo ufficio a chieder¬ 
gli delle informazioni appunto su 
quella casa. Mio cugino si af¬ 
frettò a condurla sul posto e co¬ 
minciò ad enumerarle i pregi ed 
i vantaggi dell’abitazione. Tutto 
pareva dovesse arrivare ad una 
soluzione soddisfacente- La si¬ 
gnora si mostrava entusiasta del 
luogo e dei dintorni incantata 
della casa e de! podere; inoltre 
trovava che il prezzo eia mode¬ 
rato. 

— Ed ora, signor Brown, — 
disse mentre si trattenevano in 
portineria — per piacere ditemi 
che classe di poveri avete qui 
intorno. 

— Che classe di poveri? — ri¬ 
spose mio cugino. — Qui non ci 
sono poveri. 

— Non ci sono poveri! — escla¬ 
mò la vecchia. — Non ci sono 
poveri nel villaggio o in qualche 
patte vicina? 

— Nel raggio di cinque miglia 
dal podere non troverete un po¬ 
vero neanche a pagarlo un oc¬ 
chio —- rispose mio cugino con 
orgoglio. — Questo e un paese 
prospero. 

— Me ne dispiace tanto —■ disse 
la signora in tono deluso. — Se 
non fosse per questo mi sarebbe 
piaciuto immensamente stabilirmi 
qui. 

— Ma non vorrete dire che 
avete assoluto bisogno di poveri! 

— disse mio cugino esterrefatto. 

— La loro mancanza qui intorno 
in fondo ò un vantaggio. 

— Caro signor Brown — disse 
la vecchia — voglio essere sin¬ 
cera. La mia vita passata non è 
stata tutta spesa bene. Desidero 
riparare alle follie della mia gio¬ 
ventù con una pia vecchiaia e 
perciò e essenziale che io sia cir¬ 
condata da un certo numero di 
poveri meritevoli. Avevo sperato 
di trovare in questa campagna la 
solita porzione di poveri e di mi¬ 
seria di tutte le altre e avrei com¬ 
prato la casa senza esitazioni. Ma 
ora dovrò cercare altrove. 

— In città ci sono molti poveri 

— disse mio cugino — e potreste 
far loro del bene, ne sono sicuro. 

— Grazie, ma è troppo lon¬ 
tano — disse la vecchia. — I po¬ 
veri dovrebbero essere dove io 
potrei arrivare in carroz.za. altri¬ 
menti non saprei che farmene. 

Mio cugino cominciò a spre¬ 
mersi il cervello. All’affare non 
non voleva rinunciare. Finalmen¬ 
te ebbe un lampo di genio. 

— Ecco quello che potreste fare 

— disse. — Vi è un pezzo di terra 
incolta all’altra estremità del vil¬ 
laggio, dal quale non si riesce a 
cavar nulla perché è dì natura 
paludosa. Se non vi dispiacesse, 
vi fabbricheremmo un po’ di ba¬ 
racche e faremmo venire un po’ 
di povera gente ad abitarle, a 
bella posta per voi. 

La signora meditò un po’ su 
questa idea che le parve inge¬ 
gnosa. 

— Vedete — continuò mio cu¬ 
gino. profittando della buona di¬ 
sposizione di lei — adottando que¬ 
sto metodo sareste in grado di 
scegliervi da voi i vostri poveri. 
Troveremmo dei poveri a modo, 
pieni di gratitudine, che non vi 
dispiacerebbero. 

La signora accettò Tofferta di 
mio cugino e stese una lista dei 
poveri che avrebbe preferito. 
Scelse una vecchia da molto in¬ 
ferma, un vecchio paralitico, una 
fanciulla cieca alla quale si do¬ 
vessero fare delle pie letture, un 
ateo che bramasse di convertirsi, 
due storpi, un padre di famiglia 
ubriacone che acconsentisse ad 
ascoltare dei discorsi seri, un vec¬ 
chio antipatico con il quale oc¬ 
corresse molta pazienza, due gros¬ 
se famiglie e quattro coppie co¬ 
muni assortite. 

Mio cugino incontrò qualche 
difficoltà a trovare il padre di 
famiglia ubriacone. La maggior 
parte dei pad.-j di famiglia ubria¬ 
coni con i quali egli parlò ave¬ 
vano una profonda avversione a 
sentir discorsi di qualsiasi genere. 


Dopo una lunga ricerca però sco¬ 
perse un mite vecchietto che, dopo 
aver sentito la spiegazione dei 
desideri e delle caritatevoli in¬ 
tenzioni della signora, si propose 
di acquistare le qualità del posto 
che gli si offriva con l’ubriacarsi 
almeno una volta alla settimana. 
Disse di non potei si impegnare 
per più di una volta in principe 
giacché gli eia necessario vincere 
la forte naturale avversione che 
sentiva per ogni specie di bevanda 
alcoolica. In seguito, con l’abitu¬ 
dine, si sarebbe condotto meglio. 

Anche per il vecchio antipati¬ 
co, mio cugino incontrò delle dif¬ 
ficolta. Era difficile trovare il 
gì ado esatto dell’antipatia. Alcuni 
erano tanto antipatici. Egli fini 
con lo scegliere un vecchio coc- 
chieie di opinioni avanzatissime, 
che insiste per un conti atto di 
tre anni. 

Il piogetto potè essere eseguito 
in tutti ì paiticoiari e finora, come 
mi dice mio cugino, va a meia- 
viglia. Il padre di famiglia ha 
vinto completamente la sua av¬ 
versione per i liquori foiti. Da 
tie settimane è continuamente in 
preda alla ubbriache??!) e da pa- 
lecchio tempo ha cominciato a 
picchiare feiocemente la moglie. 
Il cocchiere antipatico e coscien¬ 
ziosissimo nel lappresentare la 
sua pai te ed e diventato una vera 
maledizione per tutto il villaggio. 
Gli altri occupano il loro rispet¬ 
tivo posto e si comportano bene, 
la signora li visita tutti ogni po¬ 
meriggio ed e molto caritatevole. 
La chiamano la signora Piovvi- 
denzn e tutti la benedicono. 

JKROME K. JEROME 


che belle automobili “inori serie,, 



Il fantino Enrico Camici e il « crak » Rlbot: una coppia che ormai è entrata nella leggenda dell’ippica 


La foto della sci li malia 
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HA LA PRIMAVERA del 
1900 Sbrigate le ultime 
questioni per In partenza 
dei e .rulli da Pisa, il plora¬ 
ne Federico Testo sali sul di¬ 
retto per Homo Areni l’aria 
triste. Cerco di distrarsi leggenti o 
i ritornali de! mattino, fisso lo 
spnardo sulla magnifica rirtcru 
di Custuiliom elio c di Hosigmi- 
tio. ina tutto fu nino: il pensiero 
tornarti a correre all’oppetto dei 
suoi crucci Otto unni prima, non 
ancora trentenne. <n un declino 
a contatto col Lupo Mattatore, 
ureni improntato l'ullerumento 
di Donneilo, nnpiepundo nello 
esperimento prun parte delle sne 
sostanze e. soprattutto, nutrendo 
la sua fatica di sconfinate ambi¬ 
zioni. Arerà acquetato in lii- 
pfitlterra e in Francia fattrici di 
prilli'ordine e. tacendo tesoro 
delle esperienze acquisite duran¬ 
te le sue lunghe peregrinazioni 
(arem montati’ in corsa a Pe¬ 
chino. a Tokio c tu molte altre 
capitali: era '•tato per molto 
tempo a contatto con i branchi 
ilei cardili nelle Pamjuis arpcti- 


Per decenni dire Folies Bergéres ha sigriflcato dire addirittura Parigi: 
il celeberrimo locale, sulle cui piste sono sfilate le più belle donne del 
mondo, riusci infatti ad assurgere a simbolo di tutta un'epoca. Un'epoca 
tramontata e finita da un pezzo: quella durante la quale gli arciduchi 
russi si sborniavano di sciampagna dilapidando ricchezze colossali nel 
giro di una nette o In cui una sciantosa dotata come Cleo de Merode 
riusciva addirittura a tentare la scalata al trono de! Belgio. Era la 
« belle epoque »: prestanti ufficiati delta guardia si aggiravano tra turbini 
di piume di struzzo e cascate di strass. ci si sfidava ancora a duello 
per una bella donna, gli uomini seri portavano le ghette e usavano il 
piegabaffi. La lira faceva aggio sull'oro e I baroni siciliani si recavano 
appunto alle Folies per rovinarsi. Tutto finito. Per chi ancora ne dubitava 
è giunta la conferma più clamorosa ed indiscutibile: te Folies Bergéres 
chiudono: non ci sono quattrini, il fallimento è alle porte. Nella foto che 
qui pubblichiamo è colto il momento patetico dell'ultima passerella. Poi 
i lumi si sono spenti, la cista è rimarla deserta e tra i riflettori ed I cavi, 
tra i fondali e le quinte, son rimasti ad aggirarsi solo i fantasmi di un 
tempo che fu. Addio, Folies Bergéres! 


Musa in libertà 


Il sindaco nuovo 


Romolo Vanirò sera s’à staccato 
da' la mammella che ci avera in bocca 
c ha detto a Remo: — Te sci dontannalo 
la carica de Sindico a chi tocca? 

— A questo o a quello ... nun se cambia (/nenie, 
è tutto nero de la stessa seppia: 
che sia d.c., che sia qualche parente 
so’ tulli qanci de’ la stessa greppia - 

Chi ariesce a attaccaccc la capezza 
che sia pisello moscio o sagrestano, 
che canti « giovinezza giovinezza », 

che perizi ar Re de Maggio sottomano 
o che ciabbia in apporlo la monnvzza, 
se ne frego der popolo romano. 

FLIT 


Giuochi 

CRUCIVERBA 


Umorismo’ 


Le migliori della settimana 
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SENZA PAROLE 
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— Lascia aperto! 
va un altro 


Ne arri- 


ORIZZONTALI: 1) freddo pelato, 
radali della montagna 2i profumo 
o puzzo, tre atti de'.I’Atda 3i am¬ 
bienti lussuosi per ricevimenti; gua¬ 
ni o danni 4> pietre preziose di co¬ 
lor azzurrino; pensano troppo a di¬ 
vertirsi c poco alte cose serie 5) Tou- 
t.ng Club Italiano 6» una delle ar¬ 
mi del sarto; il famoso Agito di Ce¬ 
sare. Unione Lavoratoli Cementie¬ 
ri 71 opere di ripristino; prima per 
il poeta 8i è nato a Varsavia o giu 
di 11; madre di Perseo avuto da Gio¬ 
ve che al trasformò in goccia d’oro 
per conquistarla 9» strumento musi¬ 
cale a dato, i marinai la chiamano 
anche gimnoto. 

VERTICALI: 1) bruciato; strumen¬ 
to musicale a molte corde 2» altissi¬ 
ma posizione, culmine 3» parte an¬ 
teriore de’ collo; capitale scandina¬ 
va •*> via le adorato dai superstizio¬ 
si e dai selvaggi; le prime tre del 


tabulatore 5) regali; filugello 5i og¬ 
getti preziosi: crudele e spietato 7) 
sportello per finestre 81 avuti m ere¬ 
diti dagli avi. 9i esce dalla bocca 
dei vulcani 10» laceraz.one delia car¬ 
ne: deità boschereccia 111 uno dei 
mostri uccisi da Ercole: raccoglie ce¬ 
neri e voti 12> la terra che. - Ap¬ 
po r.n;n parte e il mar circonda e 
l’Alpe- 131 pani dell intelletto e del¬ 
la fantasia, città francese del nord 
lungo la Manica 

SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
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Il giovane Federico Tesio e un opuscolo siigli espe¬ 
rimenti di Mendel - La meticolosa storia dei « cavalli 
nobili » - Quattro stalloni arabi con le capsule d’oro 
al collo - Nessuna sicurezza matematica 


tme), «vera studiato accoppia¬ 
menti intelligenti. Ma i risultati 
erano stati modesti Dna ritto- 
ria nel l)rrbn era ancora un 
.sopno. 

Mentri Vali editare era im¬ 
merso nei suoi pensieri, un fo¬ 
restiero clic sedera di /ronfi* si 
ulzo per andare a saranck’rsi le 
gambe nel corridoio, tasi mudo 
sul rcllulo verde del sedile un 
opuscolo che fino il quel momen¬ 
to tirerà letto con grande Inte¬ 
resse Testo lesse distrattamen¬ 
te sul f rontespizio: * Mcndclism. 
Teoria dclt'ahiite Mendel sui fe- 
uomeir della riproduzione tra 
ditlcrcnti razze pure ed i pro¬ 
dotti ibridi incrociati tra p'ro ♦; 
pm. interessato, cominciò o di¬ 
vorare una palpila dopo l'altra. 
Quando hi vaporiera si fermò 
sballando alla stazione ili Cti’i- 
tareeehia. l'opuscolo era tornato 
nelle mani del suo proprietario 
e nella tesiti del futuro * mago* 
riclt’ippieu inulumniiio Ir ronfjot- 
ttire piu rane sugli esperimenti 
ih Mendel su due qualità di pi- 
se’h. L'abate areni incrociato 


una qualità nana con una qualità 
pipante. Gii ibridi erano muf¬ 
firti tutti giganti, c non di sta¬ 
tura media, come st sarebbe po¬ 
tuto pensare. Questi ibridi, in¬ 
crociati tra loro, arenino gene¬ 
rato però nani e giganti tu una 
proporzione da uno a due, e >1 
risultato si era ripetuto sempre. 

Il parallelo co l purosangue 
era semplice. Anche tl puro¬ 
sangue — ironia ih certi nomi — 
è niente più che un incrocio, un 
bastardo, dal punto di rista del¬ 
la purezza della razza, pur es¬ 
sendo rigorosamente selezionato 
uttraverso t secoli per quel che 
riguarda le sue qualità, prima 
tra tutte la prodigiosa attitu¬ 
dine alta corsa. Dunque, pure in 
un incrocio di razze equine, la 
trasmissione dei caratteri deve 
arremre allo stesso modo che 
nei fumosi piselli tnendeliant, 
osservo Testo 

Queste osservazioni misero le 
ah agli studi di Testo. Un anno 
infero fu ini pi epa lo nell'esame 
rigoroso della storia del puro¬ 
sangue e così fu messa a punto 
quella enorme matassa di pro¬ 
blemi che. nel corso di cinquan- 
t'anni di attività, avrebbe domito 
essere in parte districata. Tabel¬ 
le statistiche e complessi quadri 
genealogici si ammucchiarono 
nello studio dell'allevatore, che 
si valse largamente dello « Stnd 
Hook ». la rassegna annuale che 
dal 1727 viene compilata in In¬ 
ghilterra. nella quale vengono 
accuratamente repisfrnfi carat¬ 
teri r < curriculum aitar » ilei 
purosangue. 

Tutta la storia dei galoppa¬ 
tila è quindi a nostra disposi¬ 
zione. I. ‘albero genealogico di 
Hibot ci è noto 1ino alla scssnn- 


zeta; po> in 'tauro mi sistema 
che aurora riene applicato con 
notevole successo, anche econo¬ 
mico: rendette t suoi maschi mi¬ 
gliori. riservandosi solo il d ! nt- 
'o a qiiiifeiie monta per U' fat¬ 
trici della .'■ua razza e s> tenne 
sempre le femmine piu dotate, 
che poi porto opm anno dagli 
stalloni più accreditati della 
Francia c dell'Inghilterra, ad 
aequts're gocce di nuovo pre- 
zio :o sangue 

\ enfierò g’i anni degl » ifre- 
prtoo ■.ucce"-' Ver piu di retiti 
coite il (l’fhc'lc palo tl’ arrivo 
di’! Derivo lineerà veder giun¬ 
gere firmo un cavallo dei co¬ 
lori dr'la razza Dormcllo-Ol- 
giata Fa’ fu la volta delle rif¬ 
iorir in terra stiglierà e nel 
firmamento dell'ippica brillò la 
stella di iVeareo, vincitore del 
Grand Fi ix de Furi* e imbattuto 
nella sua carriera, acquistato da¬ 
gli inalesi nel 1928 con unti bor¬ 
sa. allora strabiliante, di alcuni 
milioni 

Testo aveva compreso che il 
sangue ilei cavalli non è un com¬ 
posto chimico, clic, unito ad un 
altro, ne dà immancabilmente 
un terzo ben definito. Occorro¬ 
no anni di prore perché la forza 
della selezione si manifesti nel 
proilotto superiore. F‘ sicuro che 
un grande cavallo nascerà sem¬ 
pre ibi lina (grande genealogia, 
ma non s> può mai stabilire con 
precisione quando e in quale 
precisa maniera. Il figlio di un 
grande campione potrà avere Io 
stesso manto e le stesse carat¬ 
teristiche morfologiche del pa¬ 
dre, ma può darsi che si d’mnstri 
un perfetto * brocco ». La velo¬ 
cità. infatti, non è un carattere 
meiideliano, ma il prodotto di 



Per II trasporto dei campioni le precauzioni non sono mai troppe. 
Ecco Ribot pronto per una delle sue vittoriose trasferte all’estero: 
un miliardo in pericolo! 


SENZA PAROLE 


SENZA PAROLE 




tudttcsima generazione. Anche il 
< cavallo del secolo » conta tra 
i suoi avi, come del resto tatti 
i purosangue viventi, i quattro 
stalloni arabi che, all'inizio del 
1700, furono acquistati dall'ln- 
ghilterrn in cambio di sonante 
oro zecchino. Ognuno di essi 
aveva primcgg'ato nelle scude¬ 
rie dei più ricchi sultani e pa¬ 
scià ed era circondato da un 
suggestivo alone di leggenda. Al 
co Ilo dei quattro destrieri bril¬ 
lava una catena d'oro, che soste¬ 
neva una capsula fiammante. 

In rmKtfbi rV»*/» •! - *; j 

•— • - t 

(Farce '. il Certificato che garan¬ 
tii a f a eccellenza de I sangue 
eoe scorreva nelle loro vene di 
focosi * figli del vento del de¬ 
serto *. 

I quattro stalloni trovarono ad 
accoglierli le migliori cavalle in¬ 
glesi. frutto di incroci, più o 
meno coluti, intrecciatisi per se¬ 
coli e secnh: era stato Giulio 
Cesare a portare i primi ca¬ 
valli arabi , berberi c turchi in 
Gran Bretagna ; e le migliori 
scuderie avevano fatto, millesei¬ 
cento anni dopo, buoni acquisti 
in Italia, dove già si disputa¬ 
vano gare di velocità. Solo que¬ 
sto ristretto parentado fu iscr’t- 
to nei primi registri dello < Stud 
Bnok » e fu in questo modo che 
venne - crearsi la .. casta del 
pii rosangue 

La certezza matematica del 
successo del giovane Testo fu 
polverizzata dagli studi, ma gli 
esperimenti si svolsero su un 
piano più rigorosamente sclenti- 
fico. 

II problema era sempre lo 
stesso: come ottenere il campio¬ 
ne? come scoprire le varie < co¬ 
stanti * che. nell’apparente di¬ 
sordine, ricompaiono nella razza? 

Tesio punto con decisione, a 
rischio di apparire pazzo agli 
occhi degli arversari-colleght. 
attraverso estenuanti studi, al 
raggiungimento di una buona 
selezione, molto ben caratteriz- 


nii insieme di caratteri ossei, 
muscolari e nervosi 

Quindi, non si può stabilire 
nulla matematicamente. Xon st 
può d’re, jiri esemjn r . chi sara 
impilare rumilo deH'nnnufn che 
ci sta di fronte. Guardiamo i 
< pedigree » dei purosangue di 
3 anni che si apprestano a scen¬ 
dere negli ippodromi per le clas¬ 
siche primaverili, l.a d'seenden- 
za più illustre e senza dubbio 
quella di un maontiieo baio cre- 
scii to a I) irmcllo. che fiorta co¬ 
me e marchio della casa » fi no- 
ii,z ih va granile pittore: 1 tepo- 
Io f," jigFo di Blue Peter, vin¬ 
citore del Dcrhti ’na'e.-e e pa¬ 
dre del torm’dalnlc Botttcelli. e 
deì’a campionessa Trcitsana rti 
nome del puledro cornifica per 
* T >. secondo la regola, come 
qur'b) dei'.a madre/. Mi sarà 
veramente questo il campione 
del J958~ > Come <i saranno an¬ 
dati a comporre nel ca’cdo.-eo- 
P’o rappresentato da 1 suo corpo 
scattante i carati c r i degl: av:? 
Dobbiamo attender* t; q:udtz:o 
del palo rij arrivo per avere ur.a 
risposta 

Testo dice’a che un buon ca¬ 
vallo c} distingue dalla finezza 
del manto e dalia vivezza delio 
sguardo, ma ammetterà rìdenao 
che spesso aveva avuto amaris¬ 
sime delusioni. Anche il padre 
de! « candì > del secolo », Tcnc- 


rar.'. era assai brutto e. 


a'Vini- 


zio della sua carriera, aveva 
nrtito ’l modesto compio di 
< gregario »: dorerà /are da bat¬ 
tistrada a Ducc’O, il beniamino 
della scuderia. Poi vinse nume¬ 
rose corse classiche, tra ìc qua¬ 
li. nel 1948. le * Qucen Eliza¬ 
beth Stnke * » e fa < Go^drcood 
Cup». in ferra inglese, e fu in¬ 
fine acquistato come stallone da 
un potente consorzio britanni¬ 
co. Xessnno ricorderebbe più il 
modesto Duccio se non avesse 
avuta In /orfana di incontrare 
un sì illustre * partner*. 

CORRADO FAI.ANI 
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L'UNITA' 


DIREZIONI B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Bla del Taurini. 19 — Tcl.i 100.151 • *00.451 
PUBBLICITÀ' mtu. colonna - Commerciale t 
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I» 200 - Rivolgere) l SPI) Via Parlamento, 9 


Ultime notizie 


4'afcfeoaaaaaato t Aamuo Basi. 


UNITA' 7.590 3.900 

(aen odiatone del lunedi) 0.700 4.500 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE _ 2.500 1.300 

Conto corrente postale 1/29185 


LE REAZIONI OCCIDENTALI ALLA LETTERA DEL «PREMIER» BULGANIN 


Il primo ministro inglese, pur preferendo una riunione dei ministri degli esteri, non esclude incontri 
ad alio livello — Il Presidente Eisenhower sollecitato a pronunciarsi sul patio di non aggressione 


VENEZUELA LE REAZIONI OCCIDENTALI 

MANIFESTAZIONI ■ ■ m m si ibi . ■■ 

Dichiarazioni possibiliste di 

del nuovo governo venezolano • 

contrasto con l'atteggiamento di 

al presidente Perez Jimenez. mi 

Il nuovo capo della polizia - 

segreta, colonnello Velnsco. ti - **ì-i t 

ha rimesso in libertà ieri sera II primo ministro inglese, pur preferem 

i cinque prelati che erano sta- , 

ti tratti in arresto in seguito a( j a if 0 livello — Il Presidente Eisenht 

alla sollevazione del primo 
gennaio scorso. Il rilascio fa 

seguito a una serie di collo- NUOVA DELHI, 11. — 11 prendere una trentina di ca- 
Q u j fra l'arcivescovo n«unei j )r i mo ministro inglese Ha- pi. Vi sono due tipi di con- 
Arias Bianco e il pre i e n) j,j ^ncmillon si è pronun- ferenze: una composta da 20 
J 'leri sera a Caracas ha avu- ciato oggi, nel corso di una a 40 petsone, molto adatta 
to luogo una dimostrazione, conferenza stampa, sul re- per i dibattiti, l’altra di un 
alla cui testa vi erano soprat- cetile messaggio di Bulganin numero ristretto che riesce 
tutto studenti universitari, i in termini che se non sono a combinare qualcosa. Per- 
quali chiedevano clic altri de- impegnativi hanno tuttavia sonalmente, credo che la 
tenuti venissero rilasciati e d nier jt 0 d j distinguersi net- proposta della NATO pet 
gridavano « abbasso In dii a- i amerde dalla impostazione una conferenza dei ministri 
, a 'Vn„„ negativa di Foster Dulles degli esteri sia la piu indi- 

zolana è'attualmente ‘seguita Macmillan, in particolare, ha cala per il momento*, 
negli Stati Uniti. La prima im- affermato che pur preferen- Parlando del disarmo in 
pressione negli ambienti lati- do una riunione dei ministri generale, Macmillan ha det- 
no-amerienni a Washington, è degli esteri egli non ò « con- to: « Cattiva che sia la si- 
che il dittatore venezolano ab- trario a qualsiasi altro ge- Inazione attuale, tuttavia o'e 
bla pei doto una parte «Iella rir , r(l dì discussioni che coni- noce. E onesta orice è dovuta 


Macmillaa 

Foster Dulles 


U.R.S.S. 

Un articolo 
della « Pravda » 
sul messaggio 
di Bulganin 


la Pravda — possono essere STATI UNITI 

discusse in un secondo ma- _ 

mento dopo che sia stato sta- . 

biiito un minimo di fiducia Un commento 

nternazionale j I w. v t -r- 

Il giornale sovietico afferma del « New York Times» 

quindi che - i negoziati, per- ---— 

chò siano fruttuosi, devono es- NEW YOHK. 11. - Commen- 
sere condotti partondo da una t an( ] 0 j e ultimo proposte dei 
posiziono di ragionevolezza e maresciallo Bulganin il New 
non da una posizione di forza Yorf: Times scrive oggi che 


Un commento 


sun muorila, u niioninnamunuj portino speranze per una at- iireqtiilibrio di forza che cordo realistico, accettabile per concia guerra mondiale. E‘ ve- democratico-. I! giornale af- 

’-enuazione della tensione in- rende la guerra un pessimo entrambe lo parti, è chiara- mito il momento di abbondo- forma quindi che l'occidente 

r n.irnmn v-.iionilì-i temnzionnle *. affare per ambedue le parti monte dimostrato dal fatto che riare la vana illusione clic i dovrebbe rispondere ai sovìe 


Interni Laureano Vallonilla teriinzionme *. auaie per amneuue ie par i. meme rumi 

Lanz, e il capo delia polizìa Alla domanda se le prupo- Il disarmo non deve distrug- I governo 
segréta, 1’ aguzzino Pedro ste sovietiche non siano che «ore questo equilibrio Per -te perché 


sovietico non insi- paesi socialisti possano mai ri- Se^e "neohe 


segreta, 1’ aguzzino Pedro sto sovietiche non siano che «ore questo equilibrio. Per -te perché vengano discusse nmteiare alle loro grandi con- nazione quanto quelle 

Estrada, costituisce senza duh- «pure manovre propagandi- questa ragione, il disarmo proposte che i leailers della quiste sociali o permettere ni dell" Urss. Tale risposta non 
bio, secondo questi ambienti, stirile », il primo ministro ha tradizionale e nucleare <|e- Nato non sono attualmente di- nemici del socialismo di fer- dovrebbe cominciare con il 
un indebolimento della posizio- risposto: « Non dovremmo vono procedere «li pari Imposti nd accettare*». « Questi* mare il loro cammino sulla I semplice rigetto del plano so- 
ne di Jimenez. ni ai considerare tali cose co- passo». misure più radicali — scrivo strada che si sono scelta-, viatico 

di?»- "« propalimela, lo ln.is.ert .- --- - - . ... -.-.. 

tere'nclle 7 nuove'condizioni. ?.n possa lord’ fliunficre a nna SENZA LA PACE IN ALGERIA LA FRANCIA NON AVRA' L' ORO NERO 

Impressione di numerosi arm discussione *. _ 

bienti di Washington è che egli u primo ministro inglese 

Solo 250 tonnellate di petrolio sahariano 

le richiesto che lo forze arma- , , . , , * . . ■ 

te non mancheranno di rivol- Irebbe fare del male. Ma 1 m ■k* aaa aaa * an » a a 


INGHILTERRA 


Nuovi messaggi 
sul naufragio 
del « Pamir » 


gcrgll fatti — egli ha aggiunto — 

—-- non le parole sono impor- 

INGHILTERRA tanti. Noi desideriamo fare 

_ qualche progresso verso il 

.1 , . disarmo. 

NUOVI messaggi Macmillan ha poi afierma- 

sul naufragio to in eviJente polemica con 
Aal Primi.- « >1 presidente americano che 

aei « ram ir » nonostante le Nazioni unite 

HELSTON. 11. — La polizia impegnino i paesi per la non 
sta esaminando una nuova let* aggressione. Eisenhower vor- 
tern trovata in una bottiglia rà forse fare una ulteriore 
sulla spiaggia nei pressi di que- dichiarazione in appoggio 
sta località, ossia sulla stessa a jj., non aggressione, 
spiaggia dove é staio nove- ,/l”, . 

mito il messaggio che critica .. **isponiltnclo ad un giorna 
il comandante del veliero tc- “Sta clic gli chiedeva un 
desco - Pamir- affondato nel- giudizio piu preciso sulla 
l'Atlantico il 21 settembre recente proposta di Bulganin 
scorso. por una conferenza ad alto 

La seconda lettera trovata da livello, Macmillan ha ri- 
un ragazzo e. come la prima s . 
scritta con scrittura teutonica * ' 

Sarà anche essa inviata al tri- < La prima lettera sovte- 
bimnlc marittimo di I.ubccca tica. che io ho ricevuto il 


sono giuate a Phìlippeville ia undici giorni 

La quantità di benzina e di cherosene consumala dagli aerei e carri armati che hanno 
protetto la linea ferroviaria è torse più di quanto si possa ricavare dal grezzo trasportato 

(Dal nostro corrispondente) r« Philippeville, ini richiestoIc/te in Franchi arriverà mal -|p o t r e b b e dedicarsi allo 
—— . In ri inaudito e dispendioso] to meno petrolio sahariano s/rnf/mnenfo delle sue risor-1 


Il contenuto del nuovo mes- l ,or telegramma. Non riesci 
saggio non si conosce, ma un a vedere alcuna relazione tra 
portavoce dell'Ambasciata del- le due lettere. Nel discorso 
la Germania occidentale a Lo» da me pronunciato alla ra- 
dra ha detto che - potrebbe ,|j 0 pe r un patto di non ng- 
essere molto importante-. «cessione est-ovest avevo in 


INGHILTERRA 

Nuove elezioni 
prima dell'autunno ? 

LONDRA. II. — A «pianto 


L’URSS 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

vrebbe essere il suo status 
dopo la creazione di una zo¬ 
na di disarmo nucleare nel 
cuore dell'Europa. Tali ga¬ 
ra mie potrebbero eventual¬ 
mente essere estese anche 
all'Italia. 

Alle ilomande dei giorna¬ 
listi è stato poi precisato 
dall’onorevole Luzzutto che 
te eventuali garanzie per 
l’Italia potrebbero essere di 
(lue tipi: garanzie diploma¬ 
tiche ed estensione territo¬ 
riale della zona di neutrali¬ 
tà atomica. Oggi la diplo¬ 
mazia si è impegnata ufjì- 
ctalmente solo per i quattro 
paesi, di cui parla il piano 
Pairnckzi: ma l’Italia è u- 
(juahnentc interessata al pro¬ 
blema, se non altro per tc 
prospettive che le vengono 
aperte. Ora le dichiarazioni 
fatte da Gromiko ai nostri 
delegati sotto incoraggiati sin 
in un senso che nell’altro. 
* Quanti più paesi aderir an¬ 
no alla zona eli neutralità 
atomica, tanto meglio sarà », 
egli ha detto. Il ministro ha 
lascialo intendere che alla 
adesione dell’Italia potreb¬ 
bero corrispondere quelle di 
altri paesi la cui neutralità 
atomica è importante per j 
l’Italia. Non era quella la' 
sede in cui si potevano farci 
riferimenti diretti. Ma Fini-' 
postazione data dai nostri ; 
delegati allo scambio di opi- j 
ninni portava a pensare in- 
nanzitutto alla neutralità 
atomica di nazioni vicine ni 
nostro Farse e in particolare 
lungo la costa adriatica. 

Di grande interesse sono 
pure le dichiarazioni fatte 
da Gromgko, su domanda di 
Don Guggern, circa i rap¬ 
porti co’ Vaticano. Il mini¬ 
stro degli esteri ha detto in¬ 
zaffi che per tutti i proble¬ 
mi della difesa della pace 
l’UKSS non solo è disposta 
ma si aupura di avere con¬ 
tatti ufficiali col Vaticano 
Il pontefice si è pronunciato 
in diverse occasioni per la 
pace e contro rirnpicpo del¬ 
le armi atomiche: poiché 
({vesta è anche la posizione 
dell’Unione Sovietica vi è su 
tali problemi una coinciden¬ 
za obiettiva di punti di vi¬ 
sta. Se tale coincidenza vie 
ne riconosciuta da entrambe 
le tmrti, se ne passano trarre 
delle conclusioni politiche 
perchè non cercare allora 
min piattaforma comune':’ Su 
questi temi è auspicabile 
rincontro attraverso conver¬ 
sazioni ufficiali Maiorado li¬ 
di vergerne iflt-nlogirlic. un 
accordo è possibile: c potreb¬ 
be trattarsi di un accordo 
noti di congiuntura, ma sta¬ 
bile e duraturo. 

E’ stato chiesto allora :lnt 
giornalisti ai delegati italia¬ 
ni se questo significhi rav¬ 
vio di una ripresa di legumi 
diplomatici col Vaticano 
Don Gnggero ha risposto che 
l’argomento era troppo de- 


PAROLE di 

un grande 

medico 



$ Ó&y* l 

EA/v(g< * s 

fsfa/'lu/X/lSl 

chi soffre di 

STITICHEZZA 

se riflette 
a queste parole 
del Grande Medico 

AUGUSTO MURRI 
deve usare il 
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ANNUNCI ECONOMICI 


rr''‘Z’’ V“ " COMMERCIALI L. IZ postale 7117 Roma - tei. 81.17.94. 

I argomento era troppo de- •-----utà. Indirizzate « CESI » Casel- 

licato per essere sollevato iti A. carrara visitate «MODI- — 

quella sede l’imnortnntc era bETERNÌ ». Consegna ovunque 17) ACQUISTI VENDITE 

. imporvi me e crat i S . Anche HO rate, senza an- APPARTAMENTI TERRENI 

pero che Gromgko avesse tictpo. senza cambiali, chiedete --- 

parlato di accordi ufficiali Catalogons l. ioo. URGENTE^ necessità realizzo. 

non soltanto temporanei. tuhiflessihiij dalmar rac- emncahi^Lido To^ San C Loren- 
Anchr il tema degli scnm- ,F er . scaricatori, ribalta- zo. scrivere casella T. 3 via Par¬ 
ili rullami} rn„ Vlt„ì}„ r bili, trattori, bulldozer, pnlecnri- lamento n- 9 . 

ot culturali con l Italia e catrici. macchinari a comando 

stato affrontato, in portico- oleodinamico - Prezzi fabbrica - 1 * 

lare durante le conversazio- ni.asi. Palermo 25/33 ^CasHina ANNUNCI SANITARI 

«t col compagno Jnkov. ' n /25 (accanto p.antanella) ___ 

sovietici sono pienamente --- ---- 

d’accordo per le visite rea- ^n^da'r^''- 0 Pe^an'ef da ‘^0 KKG'ENDOC 
procur ili delegazioni di ogni . Assortimento pellicce - pelli - JtudiD m#,.» ,.vu uo LO uBinro.u 

tipo. Essi desiderano avere guarnizioni • Prezzi concorrenza HHN 1 N 9 N MflBÙ *■*«"»» 

rwll’UIISS la Scala o i più «me- 8 San ^Giatmmo!'^ - - tele'- BSQlllllND 
interessanti teatri dramma- tnrtn 323-223 - Xnpoii Stimmi* • MeotczzE 

tici italiani: d’altra parte —--- SESSUALI 

manderebbero in Italia i hai- «> auto-cicli WJSL'S ‘Z «ti'.*'**! VENEREE 

letti del Bolscioi o altri _ s f ()ttT L - 12 *555“?. DPI IP 


I ® ‘v* unn mente una riuniont ristretta SS.' di untici ITÓrnl per or- per esempio Liberation - profondici dei giacimenti sa -tvono # stamane^ li Dai.Jj 

^at'a ncr C Scilla d cd C 'ès r criUo P da nd u n numero limitato di rivarc al mare: in secondo che noti potrà esserci unvero banani.r assola itmentc ani H » ald n pnmo mi „l str J 

un..oma S chcdà hindi rizzo di persone. Ora una tale confc- luogo perchè il suo traspor- sfruttamento delle ricchezze economico, e li sa spuli- giese Maciullali ha dato istnt- 

I nberea ronza si f* arrresriuta a coni- to ferroviario, da Touqgourt del Sahara senza la pace, e zinne a I lidippevtlle rientra aoni n i presidente del partito 

__ nel quadro dell operazione conservatore, lord Hailshnm. 

* - r ’ ;i = ■ - - ■ ." —'— 1 - ~ ~ * psicologica lanciata dal ga- affinchè venga esaminato lo 

w . «il* 4 IJ tu A ni 1 » ■> V T à " r y V verno francese per ginsti.fi- st; ito dell'organizzazione del 

DOPO I- A SCO VI PAUSA UI U L*KU/iA cnre l( \ continuazione delle partito iti vista dì elezioni ge- 

---- operazioni militari in Al- Potrebbero aver 

\ ■ ' luogo nella prossima primave- 

n ministro docili esteri Maurer 

AHBMBW «A w w fo ({ qm , stfì proposito, un in- cisione definitiva circa nuove 

0 teressnnte reportage, nel elezioni - ina Macmillan ri ti e- 

^residente della Romania 

C4Cllu jAcaiucmc ucua awauomìu m, 

- nuli sul preteso * ristabilì- deH’nutunno -. 

, . - , i i T-» • ». , . , , , , mento tirila sicurezza in Al-__ 

Il numero dei vicepresidenti del Praesidium e stato aumentato a tre 
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■KBHUUKMHE 

Studio m + CJiCO 0, VIA CABLO AL armo» A3 

ESQUILIND — 

Cur. d.n. DISFUNZIONI • GEBOLEZZB 

SESSUALI 


auto-cicli S£t«lì 1 .**.» VFMFDPE 

SPORT L. 12 cu«« SANGUE ^ nei I E 

---PR£ • POST HalSWONIAU rfcLLt 

PATENTATEVI Autnscunla ouutronr sPrcutusrA o^Kc*LAnom 


(Dal nostro irndato speciale) Dopo In sua elezione, Mau- 
BUCAHEST.il. — Starna- ,er ha preso la parola pei 
ne rAssentblea nazionale ru- f**tR rj iziare eil a f ferina re che 
mena ha eletto nll'tinammi- J n q ,ll '- s t° lavoro metterà tut- 
tà quale presidente del Pre- le ,e servendo de- 

sidium, in sostituzione «lei notamente il popolo nella 
defunto Petru Groza, il mini- rostruzione tlella sua nuova 
stro degli Esteri Ion Ghcor- a ’ h er * a Pace ed il soda¬ 
glie Maurer. Is } n ,°i, , ... , . 

1 lavori sono stati aperti . L nitro punto all ordine del 
dal Presidente dell’Assein- « lor "« dell Assemblea era a 


ISRAELE 

Conferenza stampa 
del «re dei rottami» 


micuuuu c» uv. perni». 

-- Malgrado l’enorme spiegit- 

tizie della stampa francese mento di forze, scrive hi- 
sceomlo eoi io sono un uomo crei. < c <’ sempre il rischio 
ricco sono prive cl: senso. Ma. di vedere un treno saltare 
grazie agli americani. la mia una mina n cadere in una 
situazione finanziaria è buona imboscata. F. allora? Si pen- 
, n Vi° f } cn: , i Fu s \. ,r °\ a sa di ingannare i ” ribelli" 


STATI UNITI 

Nuovo metodo 
di cura dei cancro 

NEW ORLEANS. 11. — Un 


HAI FA. 11. 


Joanoviei. hmmo^liuato^»,angariamene ^ari <> sul carico dei àl‘tr^tameato gm 


, , ‘ . modifica delF'irticolo dello ,,na trentina di giornalisti, alla 

bica nazionale il (piale ha relativo ai conino- t ,rescnza del su “ avvocato, e 

ringraziato le delegazioni in- rciaiiyo ai ctimpo (Ii ajti f unz ( onar j della polizia 

tervenute in raiiprescntanza nenl1 ( * c ‘* Prcsulmm. A qiie- Joanoviei. che era elegante- 

« __l l !.. Sto I)I"0 DOS* to Ò Stllto nCCISO monto t'ncMn o ^nnnriL'n in 


tervenute in raiiprescntanza ,lcn *' Frcsidinm. A que- Joanoviei. che era elegante- a | re Jj Svezia vero c lo farà saltare ugual- sulla gamba del paziente 

de, paesi socialisti nonché le V™*™"? * *'»'* Jec .50 mente vestito e appariva in Ql re _ «« » VeX,a mente ». «n o fn^eTdell&eV- 

delegnzioni delUArgentina. ' J’resuhum arra tre. buona salute ha dicluarato^ STOCCOLMA. 11. - He Falle le necessarie distili- 

Austria, Inghilterra, Belgio. ^ , zlt vicè dall:, Francia, come pure*'' il Gustavo \I eh Svezia, set- rioni fra la propaganda pò- stanno cercando d: perfezio- 

Danimarca. Egitto. Siria. " ^« ,r, . ca a ‘ lL modo come ho ottenuto un tnntacinqucnne. ha chiesto rernatira r la realtà antie- a^e il metodo. 

Svizzera, Finlandia. Francia, presidente e sta o eie lo il j K ,csnporto marocchino e sono un aumento di appannaggio, conomica del petrolio saliti- consiste ne.l iniezione 

Italia. Grecia. India. Israele, deputato Michele Raion. gninto in Israele debbono re- Il parlamento ha deciso riano. l'avvenimento odicr- ? fi 

Stati Uniti, Sudan, Svezia e La nomina di Ion Ghcor- stare segreti ncr il momento c hr | a reale richiesta è giu- no resta tuttavia estrema- £he auc< : “ compost? se rag 
Turchia. s , ho ; Mn,,rcr à stata accolta Sono sbarcato come turista ma st ificata cd ha proposto di mente importante: i quattro r ungesserò mtTo .l corpo. sa- 

Quindi il l^rimo Segretario ^ ^ t * t ^Vijjìf^ono * roó- ritu'^d^ 0 immigrante. r *IIo 'sol- 2 nm ™‘? re ,a,i emolumenti vagoni di petrolio arrivati ebbero dar. s:. >i provvedo 

del Partilo Operaio Rome- u,ua 1 0 I" n < 0, 'e punnnca ro Janto cmf|lianl-1(1 , ic nnnl e sp< .. fino a «me milioni di corone a Philipp, ville provano che a fermare :. uore le co. fan¬ 
no. Gheorghiu Dej. ha prò- n,c,,a ' ro di rimanere in Israele, che annue, pari a 250 milioni di il Nord Africa, una rotta z:on: vengono espletate da un 

posto il nome di Ion Ghcor- ADRIANA CASTELLANI é anche il mio paese. Le no- lire. stabilita la pare in Algeria. ™cfè\n-<mo è però ' dwisò in 

f^Iic Maurur, ministro ricali — — ■ — . „ ■ ■- — — jiiue p.ir*.’,: ur..i ( 

esteri, quale nuovo Presi- cui su e conN-r.onte il ' farnir.oo. j 

c Un autotreno bloccato a un possaaaio a livello: 

a nome del partito e dei 42 ^ ■■■V19WN Srma’^ 

ni del' Paese preccdentemen evitato un disastro per la prontezza del casellante SirE'ifì 

te consultati. Come si è detto. ____*_ gamonto che comprime : pr.n- 

esso ha ricevuto l'unanimità cipali vasi sanguigni di comu- 

dC Mauw n è’ deputato «Idia N 00 r j usc,to a sfondare le sbarre - Un autocarro travolto ad Acquasparta: l'autista e 4 operai SSomf'i s p glmba) a ^i 

circoscrizione di Pighisoara. salvi - 30 feriti in un tamponamento tra due treni alla Bovisa - L’incidente a un merci in Calabria r 5to - __ 

Per trent’annì consecutivi ha---————- 

! a - n ° /'io-j« j•MILANO, 11. — Una scia- treno Milano-Lecco. stazione di Massa Martana contro i pali dell'alta ten- Estrazioni del Lotto 

RUra ferroviaria è stata evi- In seguito ai segnali d'av- e diretto verso Temi, so- sione. ———~ „ 

ri™* ,a,a P cr sangue freddo -li viso, anche 1* elettrotreno praggiungeva un locomotore *•* Rari 60 69 36 7 38 1 

mi,rosta romeno ed ha nco- „„ autisla e Io zcIo dj un proveniente da Sondrio ral- fuori orario. MILANO. 11. — Una tren- Z.'Z ' 'T. 

per o ni nierosc cariche con f errov iere. Icntava la corsa e stimava L'urto fra i due mezzi era l ’ na di passeggeri sono ri- CdQlldn 4 79 22 70 66 

onore, ita pariecipaio alia j, drammal j co incidente «é appena Iautotrcno. Poco do- inevitabile. Mentre i quat- masti contusi o feriti per un p: r - n7p 7 SO ^7 H 7^ 

lotta organizzata e diretta <1vvcnuto a Monza, dove un po passava accanto all'auto- tro operai a bordo dell'auto- incidente avvenuto questa rMC,uc 1 • >L 


complessi artistici. Oggi pe- a. patentatevi Aut.^cunia wma*««.ium 

ró pii Artisti sovietici »... ^.JfSST M.JS» «M* 53=-- 

molto richiesti ot iinqnc - — ~ — ... . . , f gkjS 

trattative sono in corso an- *2 _ occasioni _ L. 12 |]|f6(JO ^ I tC 

che con gli Stati Uniti. Con kanak kanak. Televisori ra- -, 

l'Italia purtroppo non si e < jj 1 'R ranin » , f«>ni- Eccezionale ven- BltiiBiBV * All I » EU 
. , btonti effettivi die rcjjfjono vkVfrfr ppi * v 

ancora potuto concludere un ogni confronto. Vasto assortunen- veneree - pelle 

accordo di carattere Qcne- 1,1 migliori marche nazionali c<i disfunzioni sessuali 

rate, sulla cui base rcattz- confrontate. Via Paolo Emilio 22 CORSO UMBERTO. 50é 
zarc poi scambi più fre- tCotarienzo Stantia). p p .__ . . 

queliti KANAK KASAIt. Vendita stra- all* 

* ' ordinaria frigoriferi. Lavatrici. 

-Aita conferenza stampa di Cucine americane. Ogni elettro- mai. «ex. 7 - 7-1 una n. zi stri i 

questa mattina si è annua- ra ^! zi " f ì-- 

«ineno ?cnza anticipo. Speciali DOTTOR uvum gM a ju 

cmfo infine che parte deila ^lutazioni impiog.ui. Visitate DAVID Q | H LJ IVI 

ddeflazione italiana stilla esposizione. Telef. 32 . 823 . 

«i« legazione uanana, suini --_- specialista DERMATOLOGO 

via del ritorno, sosterà a macchina maglieria s d»- _ . 

Va r sa vi a ner incontrarsi con bied - 7 x 70 . 150.000 - io^so. oro 1 erosan e e 

* arsitela per incontrarsi con 200 000 . 5xg0 _ |2s|00 _ , lxl00 vene varicose 

esponenti del movimento \nthr senza anticipo 10.000 mrn- VENEREE - PELLE 

della pace polacco e. cren- <ll>: Piazza del Colosseo 9, Roma DISFUNZIONI SESSUALI 

tualmente, con il minh-lro iz» matrimoniali i_ iz uii riu; ni DICH7A 40 

Kapaki o con altri dirigenti «TitGANIZZAZIONE "maTTTmonia- . lU,i, Wt "* U 

Cii fynt*j paese. !<• riservatissiVa^te po 55 ibi* Tel 354.501 • Ore 3*70 - F”est. 3-13 


TRO IVI 


Cora sclerosante della 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLÀ 91 RIENZO 152 


iòne parti: ima che rmmm j 
sangue conN-nonto il farmaco.) 
-o!o alla parte malata, l'altra! 
che pomp., il sangue senza far¬ 
maco ni r.manente del corpo 
In questa maniera '.'ammalato 
ha due s sterni c.p'oiatori. se¬ 
parati med.ante uno stretto le¬ 
gamento che comprime : prin¬ 
cipali vas: sanguigni d: comu¬ 
nicazione tra la parte malata 
(in questo caso la gamba) e il 
resto. 


Estrazioni del Lotto 


! STUDIATI RADIO e TV 

PER CORRISPONDENZA 


Finalmente un corso con lezioni chiare 
con sistema dialogato (a domanda e risposta) 


ori orario. MILANO. 11. — Una trer.- ... 

iiiiiiisiiiM- «.inule con f err0 vierc. icntava la corsa e stimava L'urto fra i due mezzi era l ’ na di passeggeri sono ri- CdQlldrì 4 Vi LL FU 00 

onore. Ha partecipalo alia j, drammal j co incidente é appena l'autotreno. Poco do- inevitabile. Mentre i quat- masti contusi o feriti per un p: r . n7p 7 SO ^7 H 7^ 

lotta organizzata e diretta evenuto a Monza, dove un po passava accanto all'auto- tro operai a bordo dell'auto- incidente avvenuto questa NICIUC I J7 Ji IJ IU 

dai partiito comunistai contro pesante autocarro si accin- mezzo anche il primo convo- carro riuscivano a mettersi mattina sulle linee delle | GS110V3 13 2 59 71 67 ! 

la ascis izzaztone « ei ae5C geva ad attraversare un pas- giio senza alcun incidente in salvo saitantJo dal mezzo, ferrovie Nord Milano aliai., c -. -, , 

e la guerra anttso\ letica, per sa gpj Q a livello proprio men- Quindi le sbarre vcnivam il Fortunati restava al suo stazione della Bovisa. NdpOII -)2 4*7 41 26 OÒ, 

tin e stato arrestato cd in- tfe s j ava , lo abbassandosi le alzate e l'autotreno ripren- posto di guida e veniva tra- Fer cause da accertare, un Miiann SO 8 14 0 SS 

ternato ,n un campo di con- sbarre , rimanendo imprigio- dova la marcia. sportato per alcuni metri e convoglio ha urtato in coda ™, U ° il Z.T. 

centramento. nato tra ì binari. L’autista ha ••• poi gettato nella scarpata un altro che Io precedeva. P3l6rm0 73 85 38 33 78 

izopo la liberazione, il zi i anc ì 3 to disperatamente il TERNI, 11. — Un pauroso sottostante insieme all'auto- Fortunatamente, la velocità lo 07 77 77 CQ 

aposto 1944, ha portato a ter- veicolo contro una di esse incidente stradale che solo carro. del secondo convoglio era oOITIa Lò ut II 13 DO 

mine con onore importanti ne |j a speranza di infranger- per fortuna non ha avuto Miracolosamente, il For- molto ridotta. Nel complesso Tnrinf) 81 1? 16 64 SS 
ìmpegm affidatigli. Nel 1948 | a< ma j a sbarra ha resistito, più gravi conseguenze, si e lunati usciva illeso dal gra- i danni al materiale sono .. , .. ., .. _ 

il Congresso del partito ope- Accorso al vicino casello, verificato presso il passag- ve incidente mentre l'auto- irrilevanti, e soccorsi i pas- VSfl6ZÌ3 13 66 4 18 39: 

raio romeno lo ha eletto ,, n ferroviere lo consigliava gio a livello «lì S Lucia, ad carro era ridotto ad un grò- leggeri, il traffico è ripreso 

membro dei Comitato Con- d j staccare la motrice po- Acquasparta. Un'aulocarro viglio di rottami. normalmente. , .„ Fllf , W a, ... 

trale Maurer è anche mem- nendolr. di fianco al rimor- di proprietà di Delfino Ohm. * • • Una ventina di viaggiatori — : - 1 — --—— 

bro titolare dell Accademia c hio. m modo da lasciare li- piari, residente ad Acqua- COSENZA. 11. — Nel tre- e viaggiatrici sono stati nie- _ r ~*V ,Un l_ <,llf ”" ff rr * p 

della Repubblica. Nel 1957 bero il binario sul quale po- sparta, condotto da Mario no merci 7849 proveniente dicati al posto di pronto a > n «fri H«*gi5i«. 

gli è stato affidato Lineari- chi istanti dopo doveva pas- Fortunati e con a bordo quat- da Salerno e diretto a Reg- soccorso delle ferrovie. Otto ma^tn data 8° novriiihr*' iwi 

co di Ministro degli Esteri, sare il convoglio. Il casel- tro operai, stava attraver- gio Calabria, tra la stazione sono stati ricoverati in ospe- . .7: nlt T ~.„. .Tin^-riAr,* 7* «Vr. 

nella cui veste rappresen- lante, nel frattempo, avvisa- sando la ferroviaria della di Capo Bonifali e I^impe- dale: le loro condizioni tut- murate n. 4903 dei ^pennato i 95 e 

tato il Paese alLultima ses- va la stazione di Monza che società Mediterranea Umbra, ria, quattro carri si sono tavia non sembrano preoc- st a bilimento Tipografico g.a t È 

9 *ow e dell’ONU. provvedeva a bloccare il quando, proveniente dalla sganciati andando a battere cupanti. via dei Taurini, 19 - Roma 


60 69 36 7 38 ! 
4 29 22 70 66 
7 59 32 13 76 ! 


SCtlVFflCI • Vi manderemo 
GRATIS il Bollettino RR di 40 
pagine • colori con «empio 
delle lezioni. 

MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 

TRANSISTORI 
DÌODI Al GERMANIO 

Coitri-irete: 

Oscillatore - Tester - Provivi)- 
voi* - Ricevitori - Muhitrictr 
Televitor, (17" o 7)") 
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